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SERVIZIO POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO, RICERCA
INDUSTRIALE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA

IL RESPONSABILE

Visti: 

 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro stra-
tegico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo
di coesione, relativo al periodo della nuova programmazio-
ne 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006,
ed in particolare l’art.47, comma 1, in cui si stabilisce
che per ciascun Programma Operativo, lo Stato membro isti-
tuisce un Comitato di Sorveglianza, entro tre mesi dalla
data di notifica della decisione di approvazione del Pro-
gramma Operativo medesimo;

 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione
del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta
sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'in-
vestimento europei, e in particolare l’art.10 “Norme che
disciplinano  la  composizione  del  comitato  di
sorveglianza”;

 il  Programma  Operativo  Regionale  FESR  Emilia  Romagna
2014/2020,approvato con Decisione di Esecuzione della Com-
missione Europea C(2015) 928 del 12 febbraio 2015; 

 la  propria  deliberazione  n.  179  del  27/02/2015  recante
“Presa d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Romagna
2014-2020 e nomina dell’autorità di gestione”;

 il Decreto Legislativo n.33 del 14/03/2013 e succ. mod.;

 la DGR n. 1621/2013 recante “Indirizzi interpretativi per
l’applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
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dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

 la  DGR  n.  68/2014  recante  “Approvazione  del  programma
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

 la DGR n. 57/2015 recante “Programma per la trasparenza e
l’integrità.  Approvazione  aggiornamento  per  il  triennio
2015-2017”;

 la delibera di Giunta regionale n. 773 avente ad oggetto
“POR FESR 2014-2020. AZIONI 1.1.1 E 1.1.4. APPROVAZIONE
BANDO PER PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO DELLE IMPRESE.”;

Considerato che in data 27/07/2015 è stata approvata la DGR
n. 1049 avente ad oggetto “RETTIFICHE PER ERRORE MATERIALE
ALLA  DGR  N.773/2015  "POR  FESR  2014-2020.  AZIONI  1.1.1  E
1.1.4. APPROVAZIONE BANDO PER PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO
DELLE IMPRESE".

Considerato che nel dispositivo della DGR 773/2015 è delibe-
rato: “di demandare al dirigente competente per materia: ...
l’eventuale modifica che si rendesse necessaria della moduli-
stica approvata con il presente provvedimento, in osservanza
dei principi indicati nella presente delibera …”

Dato atto che allo stato risultano altri errori materiali ov-
vero, nel testo del bando approvato con DGR n. 1049/2015:

 al par. 4) “Parametri di affidabilità delle imprese sot-
to il profilo economico finanziario” al punto B la for-
mula indicata è CP = P + Fb mentre deve leggersi CP <= P
+ Fb;

 al par. 11) “Modalità di rendicontazione ed erogazione
del contributo”, punto 2 è scritto “Al 31/08/2017 dovrà
presentato il saldo delle spese sostenute nel periodo
01/03/2017- 31/07/2017.” e “Tale richiesta dovrà essere
debitamente motivata e inviata ai competenti uffici re-
gionali almeno entro il 31/05/2017.” Mentre deve legger-
si “Al 31/10/2017 dovrà presentato il saldo delle spese
sostenute nel periodo 01/03/2017- 30/09/2017.” e “Tale
richiesta dovrà essere debitamente motivata e inviata ai
competenti  uffici  regionali  almeno  entro  il
31/07/2017.”;
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Nell’appendice 1 “Modello domanda”, sia nel modello per im-
presa singola o consorzio che nel modello per contratto di
rete:

 dopo “DICHIARA INOLTRE CHE” è scritto al quarto capover-
so “l’impresa è/non è in possesso dei requisiti previ-
sti dal decreto interministeriale del 20 febbraio 2014
n. 57 per la richiesta del rating di legalità (SI/NO)”
mentre deve leggersi “è in grado di attivare collabora-
zioni con laboratori della Rete accreditati ai sensi
della DGR 762/2014 di importo pari ad almeno il 10% del-
l’importo totale del progetto presentato”; 

 nella dichiarazione dei parametri finanziari, per l’op-
zione B è scritto CP = P + Fb mentre deve leggersi CP <=
P + Fb;

Ritenuto pertanto opportuno di:

 modificare il testo dell’allegato A alla DGR 1049/2015
come sopra specificato;

 modificare il testo dell’Appendice 1 della DGR 773/2015
come sopra specificato;

 riapprovarne  pertanto  il  nuovo  testo,  allegandoli  al
presente atto deliberativo, come parti integranti dello
stesso e indicati come allegato A "Bando per progetti di
ricerca e sviluppo delle imprese” e appendice 1.

Viste:

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in
materia di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella
Regione  Emilia-Romagna",  ed  in  particolare  l'art.  37,
comma 4;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29
dicembre 2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm;

Richiamata la determinazione n. 3439/2015 avente ad oggetto
"Conferimento  e  proroga  degli  incarichi  dirigenziali  in
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scadenza al 31.03.2015 presso la Direzione Generale Attività
Produttive, Commercio, Turismo”;

Attestata la regolarità amministrativa. 

Determina

1. di prendere atto dei refusi ed errori materiali contenu-
ti nell’allegato A alla DGR 1049/2015 e nell’appendice 1
della DGR 773/2015;

2. di approvare le correzioni indicate in premessa;

3. di approvare il nuovo testo coordinato con le modifiche
approvate con il presente atto dell’allegato A "Bando
per progetti di ricerca e sviluppo delle imprese” e del-
l’appendice 1;

4. di  pubblicare  il  presente  atto  comprensiva  degli
allegati  sul  sito  http://fesr.regione.emilia-
romagna.it/;

5. di  dare  atto  infine  che  secondo  quanto  previsto  dal
Decreto  Legislativo  n.33  del  14/03/2013  e  succ.
mod.,nonché sulla  base degli  indirizzi interpretativi
contenuti  nella  deliberazione  di  Giunta  regionale
n.1621/2013  e  di  quanto  recato  nella  deliberazione
n.56/2015,  il  presente  provvedimento  è  soggetto  agli
obblighi di pubblicazione ivi contemplati.
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ALLEGATO A

POR-FESR 2014-2020
ASSE 1 Ricerca e Innovazione

Azione 1.1.1 Sostegno a progetti di ricerca delle imprese che prevedano  l’impiego di ricercato-
ri (dottori di ricerca e laureati magistrali con profili tecnico-scientifici) presso le imprese stesse
Azione 1.1.4 Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie so-

stenibili, di nuovi prodotti e servizi

Bando per 
Progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle imprese

1. Contesto e finalità

Il  presente  bando  dà  attuazione  alle  azioni  1.1.1  e  1.1.4  del  POR FESR 2014-2020
riportate  in  intestazione  e  definite  nell’accordo  di  partenariato  tra  Governo  e
Commissione Europea per il presente periodo di programmazione dei fondi strutturali

Dal punto di vista regionale, l’attuazione di queste due azioni risponde da un lato alla
finalità di rafforzare le strutture di ricerca e sviluppo delle imprese con nuovo personale
laureato e incrementare i loro rapporti con il sistema della ricerca (a partire dalla Rete
Regionale dell’Alta Tecnologia), dall’altro a quella di favorire processi di diversificazione
e individuazione di nuove nicchie di mercato attraverso nuovi prodotti, servizi e sistemi di
produzione ad elevato contenuto tecnologico.

La  Regione  Emilia-Romagna  è  fortemente  intenzionata  a  recuperare  i  livelli  di
occupazione  precedenti  all’inizio  della  crisi  e  questo  obiettivo  può  essere  raggiunto
attraverso un aumento di competitività delle imprese e dei sistemi produttivi regionali. La
Strategia  Regionale  di  Specializzazione  Intelligente,  approvata  dalla  Regione,  che
rappresenta  una  condizionalità  ex  ante  per  l’attuazione  degli  interventi  dell’Asse  1,
definisce priorità e strumenti per perseguire in modo efficace e mirato questo obiettivo di
rafforzamento  competitivo.  Il  bando  richiede  che  vi  sia  coerenza  tra  i  progetti  e  tale
strategia, più volte discussa in sede pubblica.

2. Oggetto dell’intervento

In coerenza con la disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di ricerca,
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sviluppo  e  innovazione  (Comunicazione  2014/C  198/01)  pubblicata  nella  Gazzetta
Ufficiale  dell’Unione  Europea  del  27  giugno  2014,  sono  finanziabili  progetti  che
prevedono le seguenti attività:

 Ricerca  industriale:  ricerca  pianificata  o  indagini  critiche  miranti  ad  acquisire
nuove conoscenze e capacità, da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi
o servizi o apportare un notevole miglioramento dei prodotti,  processi o servizi
esistenti. Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può
includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente
dotato  di  interfacce di  simulazione  verso sistemi esistenti  e la realizzazione di
linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini
della convalida di tecnologie generiche;

 Sviluppo  sperimentale:  l’acquisizione,  la  combinazione,  la  strutturazione  e
l’utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica,
commerciale e di  altro tipo allo  scopo di  sviluppare prodotti,  processi o servizi
nuovi o migliorati.  Rientrano in questa definizione anche altre attività  destinate
alla  definizione  concettuale,  alla  pianificazione  e  alla  documentazione
concernenti  nuovi  prodotti,  processi  o  servizi.  Rientrano  nello  sviluppo
sperimentale  la  costruzione  di  prototipi,  la  dimostrazione,  la  realizzazione  di
prodotti  pilota,  test e convalida di prodotti,  processi o servizi nuovi o migliorati,
effettuate  in  un  ambiente  che  riproduce  le  condizioni  operative  reali  laddove
l’obiettivo primario è l’apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi
e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può
quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile
per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale e il
cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di
dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le
modifiche  di  routine  o  le  modifiche  periodiche  apportate  a  prodotti,  linee  di
produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in
corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti.

I progetti devono prevedere entrambe le tipologie di attività, pena la non ammissibilità.

I  progetti  di  ricerca e  sviluppo  dovranno  essere  finalizzati  alla  realizzazione  di  nuovi
prodotti,  servizi  o  sistemi  di  produzione,  o  rilevanti  innovazioni  negli  stessi,  che
contribuiscono  al  rafforzamento  competitivo  e  alla  crescita  dei  sistemi  produttivi
individuati nelle priorità A e B e dei relativi orientamenti tematici individuati nella Strategia
regionale  di  Specializzazione  Intelligente  (S3),  anche  intercettando  gli  altri  temi  di
carattere orizzontale delle priorità C e D e/o dimostrando l’incorporazione di una o più
tecnologie  abilitanti  definite  dalla  Direzione  Generale  Ricerca  della  Commissione
Europea.

Pertanto per ogni progetto occorrerà indicare

1) Il sistema produttivo di riferimento delle priorità A e B (obbligatorio)

2) L’orientamento  tematico  individuato  all’interno  del  sistema produttivo  prescelto
(obbligatorio)

3) Le direttrici  di  cambiamento  socio  economico di  cui  alla  priorità  C o l’obiettivo
dell’innovazione di servizio di cui alla priorità D verso cui il progetto si indirizza
(facoltativo)

4) Le  tecnologie  abilitanti  chiave  (KET)  intercettate  e  utilizzate  dal  progetto
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(facoltativo)

Una  puntuale  definizione  di  questi  elementi  è  riportata  nell’appendice  2  al  presente
bando.

Ogni progetto dovrà fornire adeguata spiegazione per ciascuna delle scelte effettuate.

2.1 Caratteristiche dei progetti

E’ possibile la presentazione alternativa di 2 tipologie di progetti:

Tipologia A: progetti di ricerca e sviluppo rivolti a introdurre sul mercato nuovi prodotti o
servizi o a migliorare significativamente prodotti, servizi e sistemi produttivi esistenti nelle
imprese;

Tipologia B: progetti di ricerca e sviluppo rivolti a introdurre sul mercato nuovi prodotti o
servizi,  o  adottare  nuove  tecnologie  produttive,  che  prevedano  nuovi  investimenti  e
ampliamenti produttivi sul territorio regionale e impatto su nuova occupazione nell’ambito
della filiera di riferimento.

I progetti  dovranno  prevedere la collaborazione  con laboratori  di  ricerca come meglio
indicato al par. 9.1.

I progetti dovranno prevedere un costo totale ammissibile in base alle regole definite al
successivo par. 5 non inferiore a

 250.000,00 Euro per la tipologia A

 750.000,00 Euro per la tipologia B

Per i progetti che si collocheranno nell’ambito delle industrie culturali e creative, tali limiti
sono ridotti del 50%.

Qualora,  sulla  base  delle  verifiche  effettuate  dai  competenti  uffici  regionali  il  costo
ammesso risultasse inferiore a tali limiti, la domanda si considererà respinta.

I progetti di ricerca dovranno risultare non ancora avviati alla data di presentazione della
domanda.

La durata massima dei progetti è stabilita in:

 18 mesi per la tipologia A

 24 mesi per la tipologia B

3. Soggetti beneficiari

Possono presentare domanda:

a. imprese  aventi  unità  locale  in  cui  si  realizza  il  progetto  in  Emilia-Romagna,
classificate presso la CCIAA di competenza con codice ATECO primario dell’unità
locale rientrante tra quelli individuati nella Strategia Regionale di Specializzazione
Intelligente con riferimento alle priorità A, B e D e riportati nell’appendice 3. Può
essere indicato il codice ATECO secondario ma solo se il proponente riesce a
giustificarne l’utilizzo in relazione al progetto di ricerca e sviluppo;

b. aggregazioni di imprese come definite al punto a, costituite come contratto di rete
prima  della  presentazione  della  domanda,  purché  tutte  le  imprese  coinvolte
rientrino  nella  classificazione  dimensionale  di  PMI  ai  sensi  della  normativa
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vigente, oltre tutte le altre condizioni di accesso previste dal presente bando;

c. consorzi.

Le imprese proponenti devono essere in grado di sfruttare direttamente i risultati previsti
dal  punto  di  vista  industriale  e  garantire  che  essi  abbiano  una  ricaduta  sul  territorio
regionale.

Per unità locale produttiva, che deve risultare regolarmente censita presso la CCIAA di
competenza,  si  intende  un  immobile,  destinato  ad  usi  industriali  o  artigianali,  in  cui
l’impresa  realizza  abitualmente  attività  di  produzione  di  beni  o  servizi,  in  cui  sia
stabilmente  collocato  il  personale  e  le  attrezzature  che  verranno  utilizzate  per  la
realizzazione del progetto. Qualora l’unità locale ove si intende svolgere il progetto non
sia ancora stata costituita alla data di presentazione della domanda, essa dovrà risultare
operativa alla data di inizio del progetto, pena la decadenza del progetto. 

Oltre alle altre condizioni stabilite nei criteri di ammissibilità, e in particolare alla verifica
dell’addizionalità  del  contributo  pubblico  (definite  dalla  vigente  Disciplina  sugli  aiuti  di
Stato  alla  Ricerca  e  Sviluppo),  la  partecipazione  delle  grandi  imprese  è  subordinata
all’assunzione a tempo indeterminato di almeno 2 ricercatori laureati in discipline tecnico-
scientifiche  da  coinvolgere  nel  progetto  per  i  progetti  della  tipologia  A  e  di  3  figure
analoghe per i progetti della tipologia B. In entrambi i casi le assunzioni debbono essere
formalizzate entro il 31/12/2016.

Imprese  appartenenti  allo  stesso  gruppo,  ai  sensi  della  normativa  civilistica  vigente,
possono  presentare  domanda  per  questa  tipologia  di  progetti  entro  i  limiti  previsti  al
successivo par. 6.

Una  stessa  impresa  può  presentare  una  sola  domanda  per  questo  bando,  sia
singolarmente che all’interno di un contratto di rete.

Il contratto  di  rete deve esplicitamente  indicare per  ogni  impresa la partecipazione al
costo del progetto in termini assoluti e le percentuali di partecipazione al contributo cui
avranno diritto per la partecipazione al progetto.

Le imprese con sede legale in Italia che intendono presentare domanda devono inoltre
possedere i seguenti requisiti:

 essere regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle imprese presso la CCIAA
competente per territorio entro la data di presentazione della domanda;

 essere  costituite  esclusivamente  nella  forma  di  società  di  capitale,  società
cooperative di produzione e lavoro e società consortili tutte nella forma di società di
capitale;

 esercitare attività  industriale di produzione di  beni e servizi,  come indicato dall’art.
2195 del c.c. ed esclusa l’impresa agricola come definita all’art. 2135 del c.c. e che
come tale è iscritta alla camera di commercio;

 essere attive, non essere in stato di liquidazione o di fallimento e non essere state
soggette a procedure di  fallimento o di concordato nel quinquennio  precedente  la
data  di  presentazione  della  domanda.  In  deroga  a  tale  principio  si  ammettono  le
imprese che abbiano ottenuto il decreto di omologazione previsto dagli artt. 160 e ss.
della legge fallimentare;

 non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell'articolo 2, punto
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18, del Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 , che
dichiara alcune categorie di aiuti  compatibili  con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato;

 non  essere  stato  oggetto  nei  precedenti  3  anni  di  procedimenti  amministrativi
connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche, per carenza
dei requisiti  essenziali,  o per irregolarità della documentazione prodotta per cause
imputabili all’azienda e non sanabili;

 possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di azione interdittiva
o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

 garantire comportamenti professionalmente corretti, vale a dire che nei confronti del
legale  rappresentante  non  deve  essere  stata  pronunciata  sentenza  passata  in
giudicato o essere stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati
gravi in danno dello stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

 possedere una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL al
momento della verifica per la concessione del contributo e nelle successive fasi di
liquidazione;

 essere in regola con la normativa antimafia;

 rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano e dei contratti collettivi di lavoro
in materia di:

1. prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;

2. salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

3. inserimento dei disabili;

4. pari opportunità;

5. contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;

6. tutela dell’ambiente;

 non  essere  destinataria   di  un  ordine  di  recupero  pendente  a  seguito  di  una
decisione  della  Commissione  Europea  che  dichiara  l’aiuto  ricevuto  illegale  ed
incompatibile  con  il  mercato  comune  o  di  aver  ricevuto  un  ordine  di  recupero  a
seguito  di  una precedente  decisione  della  Commissione Europea  che dichiara  un
aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver restituito tale aiuto o di
averlo depositato in un conto bloccato;

 non  aver  usufruito  in  precedenza  di  altri  finanziamenti  pubblici  finalizzati  alla
realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto.

Nel caso di contratti di rete, il mancato possesso di tutti i requisiti da parte di un singolo
partecipante  al  contratto  stesso  determinerà  l’inammissibilità  della  domanda  con
pregiudizio per l’intero raggruppamento costituente il contratto di rete.

Le imprese con sede legale all'estero devono possedere i requisiti di cui ai precedenti
punti 2, 3, 4 e 5 al momento della presentazione della domanda.

Sono esclusi:

9

pagina 10 di 98



 le  società  strumentali,  controllate  direttamente  o  indirettamente  da  Pubbliche
Amministrazioni o altri soggetti pubblici;

 gli  enti  di  diritto  privato  di  cui  agli  articoli  da  13  a  42  del  codice  civile,  che
forniscono  servizi  a  favore  dell’Amministrazione  concedente,  anche  a  titolo
gratuito,  secondo  quanto previsto dall’art.  4,  co.  6 DL 95/2012,  salvo che non
rientrino in una delle cause di esclusione di cui all’art. 4, co. 6 DL 95/2012, ultimo
capoverso.

4. Parametri di affidabilità delle imprese sotto il profilo economico finanziario

Per essere ammesse al finanziamento regionale,  le imprese devono necessariamente
rispettare  una  delle  due  condizioni  seguenti  A o  B.  Nel  caso  di  reti  di  imprese,  ogni
impresa dovrà effettuare una dichiarazione separata definita sulla base dei parametri di
divisione del costo del progetto e di assegnazione del contributo indicati nel contratto di
rete.

A. Soddisfare  simultaneamente  i  seguenti  parametri  economico  finanziari,
basati sull’ultimo bilancio approvato:

1. Congruenza fra capitale netto e costo del progetto: CN > (CP - I) / 2

dove:

CN = capitale netto = totale del "patrimonio netto" come definito dal codice civile all’art.
2424, al netto dei "crediti verso soci per versamenti ancora dovuti", delle "azioni proprie"
e dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili;

CP = costo del progetto indicato in domanda;

I = contributo regionale richiesto.

Ad incremento di CN potranno essere considerati:

 un  aumento  di  capitale  sociale,  rispetto  a  quello  risultante  dall’ultimo
bilancio  approvato,  che  risulti  comunque  deliberato  alla  data  di
presentazione della richiesta di ammissione;

 il trasferimento a CN, che risulti già deliberato alla data di presentazione
della  domanda,  dal conto  “conferimenti  soci  in conto  futuro aumento  di
capitale sociale”, risultante dall’ultimo bilancio approvato;

 eventuale quota di capitale sociale riportata nell’ultimo bilancio approvato
e  non  ancora  versata,  che  risulti  alla  voce  a)  dell’attivo  dello  Stato
Patrimoniale “crediti verso soci per versamenti ancora dovuti”.

L’effettivo versamento di detti importi a titolo di aumento di capitale sociale e l’invio alla
Regione della comunicazione dell’avvenuto versamento dovrà avvenire entro 90 giorni
dalla pubblicazione della graduatoria sul sito  http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/,
pena la revoca del contributo.

2. Onerosità della posizione finanziaria: OF/F = < 6%
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dove:

OF = oneri finanziari netti  = saldo tra "interessi e altri oneri finanziari" e "altri proventi
finanziari", di cui rispettivamente alle voci C17 e C16 dello schema di conto economico
del codice civile;

F = fatturato = "ricavi delle vendite e delle prestazioni" di cui alla voce A1 dello schema di
conto economico del codice civile.

Per  consentire  il  relativo  accertamento  di  quanto  sopra,  l’impresa  dovrà  allegare  alla
domanda l’ultimo bilancio approvato.

Il requisito di onerosità finanziaria non è richiesto per imprese costituite nel 2015.

3. Sostenibilità finanziaria del progetto: CP/F<20%

CP= costo progetto

F = fatturato = "ricavi delle vendite e delle prestazioni" di cui alla voce A1 dello schema di
conto economico del codice civile.

B. Assicurare  la  copertura  finanziaria  del  progetto  attraverso  la  seguente
equazione: 

CP = P + Fb 

dove:

CP= costo del progetto; P= incremento dei mezzi propri; F= finanziamento bancario.

P= incremento del CN esclusivamente nella forma di un versamento in denaro da parte
dei soci.  Esso può avvenire da parte dei soci,  da parte di nuovi soci,  incluse società
finanziarie  specializzate  nella  fornitura  di  capitale  di  rischio.  Sono  escluse  società
fiduciarie.  Il valore di  P non può essere inferiore al  10% del valore di  CP.  L’effettivo
versamento degli importi a titolo di aumento di capitale sociale e l’invio alla Regione della
comunicazione  dell’avvenuto  versamento  dovrà  avvenire  entro  90  giorni  dalla
pubblicazione della graduatoria sul sito  http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/, pena
la revoca del contributo.

Fb= Finanziamento bancario specifico per il progetto, di durata maggiore o uguale a 36
mesi già deliberato o comprovato da una dichiarazione di impegno irrevocabile da parte
della banca, comunque già assunta al momento della presentazione della domanda, che
dovrà pertanto indicare espressamente il progetto presentato. Non è ammesso il leasing
o  finanziamenti  non  direttamente  riconducibili  all’investimento  effettuato  e  su  cui  si
chiede il contributo (es. scoperti di c/c, anticipazioni di fatture e/o RiBa, finanziamenti per
liquidità etc.). La documentazione relativa all’avvenuto perfezionamento del contratto e
dell’avvenuta erogazione del finanziamento dovrà essere inviata alla Regione  entro 90
giorni  dalla  pubblicazione  della  graduatoria  sul  sito  http://www.regione.emilia-
romagna.it/fesr/, pena la revoca del contributo.

5. Spese ammissibili

Sono ammissibili  i costi necessari per la realizzazione del progetto strettamente legati
alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale;  tali costi dovranno rispettare le
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regole  definite  dal  manuale  “Criteri  di  ammissibilità  dei  costi  e  modalità  di
rendicontazione”  che  sarà  approvato  con  successivo  provvedimento  entro  30  giorni
dall’approvazione del presente atto.

Tali costi devono riferirsi ad acquisti effettuati o ad attività avviate dopo la data di inizio
del progetto, data individuata secondo le modalità definite nel successivo par. 11. 

Fatto salvo quanto sarà specificato dalla  normativa nazionale in tema di ammissibilità
delle spese in applicazione del Reg. 1303/2013 (normativa in fase di definizione), per la
realizzazione dei progetti  finanziati  con il presente bando sono ammissibili le seguenti
tipologie di spesa::

 Spese  per  nuovo  personale  di  ricerca,  assunto  a  tempo indeterminato,
dopo la presentazione della domanda, in possesso di laurea magistrale in materie
tecnico  scientifiche.  Per  le  sole  aziende  appartenenti  agli  ambiti  produttivi  della
priorità B saranno ammesse anche altri tipi di laurea purché strettamente connesse
all’attività di ricerca prevista; 

 Spese  per  personale  adibito  ad  attività  di  ricerca,  progettazione,
sperimentazione ed in possesso di adeguata qualificazione (laurea di tipo tecnico-
scientifico  o  esperienza  almeno  decennale  nel  campo  della  ricerca  e
sperimentazione). Non sono ammissibili le spese per il personale adibito a funzioni
di tipo amministrativo, commerciale, di magazzino e di segreteria. Sono ammissibili
esclusivamente  i  costi  per  il  personale  dipendente  (a  tempo  indeterminato  o
determinato). Tali spese sono ammissibili nella misura massima del 30% del totale
del progetto.

 Spese  per  il  personale  adibito  a funzioni  di  produzione,  o personale  di
ricerca non laureato anche con esperienza inferiore a 10 anni.  Sono ammissibili
esclusivamente  i  costi  per  il  personale  dipendente  (a  tempo  indeterminato  o
determinato).  Tali  spese  sono  ammissibili  nella  misura  massima  del  25%  della
spesa indicata al precedente punto due.

 Spese per l’acquisto o locazione di strumenti e impianti, incluso software
specialistico, di nuova fabbricazione e necessari alla realizzazione del progetto e
non riferibili al normale funzionamento del ciclo produttivo, nella misura massima
del 30% del costo totale del progetto. Tali spese sono ammissibili limitatamente alla
quota di ammortamento o al costo della locazione, per la durata del progetto e in
proporzione  all’uso  effettivo  delle  attrezzature  nell’ambito  del  progetto.  Sono
ammissibili unicamente attrezzature il cui costo unitario sia superiore a 500,00 €.

 Spese  per  la  ricerca contrattuale,  le  competenze  tecniche ed i brevetti,
acquisiti o ottenuti in licenza da soggetti esterni, servizi di consulenza ed i servizi
equivalenti di carattere tecnico-scientifico utilizzati esclusivamente per l’attività del
progetto, inclusa l’acquisizione dei risultati di ricerca, di brevetti e di know-how, di
diritti  di  licenza,  nell’ambito di  un’operazione  effettuata  alle  normali  condizioni  di
mercato,  le  spese  per  l’utilizzo  di  laboratori  di  ricerca  o  di  prova.  Non  sono
ammesse le consulenze a carattere ordinario di tipo fiscale, legale, amministrativo,
contabile,  o  chiaramente  legate  alla  industrializzazione,  al  marketing  e  alla
comunicazione.

 Realizzazione fisica di prototipi, dimostratori e/o impianti pilota: Spese per
materiali  e  lavorazioni  direttamente  imputabili  alla  produzione  del  prototipo,
dimostratore o impianto pilota, nella misura massima del 20% del costo totale del
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progetto. In questa voce sono inclusi componenti, semilavorati, e loro lavorazioni.
Sono  comunque  esclusi  i  costi  dei  materiali  minuti  necessari  per  la  funzionalità
operativa,  quali,  a  titolo esemplificativo,  attrezzi  di  lavoro,  minuteria  metallica ed
elettrica,  articoli  per  la  protezione  del  personale,  e  comunque  componenti  il  cui
costo  unitario  sia  inferiore  a  100,00  €.  Si  precisa  che  sono  esclusi  materiali  di
consumo di qualunque genere.

 Spese generali,  calcolate nella misura forfetaria del 15% del totale delle
spese da 1 a 3. Il metodo di calcolo delle spese indirette è conforme alla previsione
di cui  all’art  68,  comma 1,  lettera  b) “Finanziamento  a tasso forfettario  dei  costi
indiretti  e  dei  costi  per  il  personale  in  materia  di  sovvenzioni  e  all'assistenza
rimborsabile” del Regolamento (UE) 1303/2013.

Il costo orario del personale dipendente rendicontato alle voci di spesa 1, 2 e 3 dovrà
essere  calcolato  dividendo  per  1.720  ore  i  più  recenti  costi  annui  lordi  per  l'impiego
documentati.  Tale metodo di calcolo orario è conforme alla previsione di cui all’art 68,
comma 2, “Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti e dei costi per il personale
in materia di sovvenzioni e all'assistenza rimborsabile” del Regolamento (UE) 1303/2013.

Sono escluse le spese:

- riferite al legale rappresentante, e a qualunque altro soggetto facente parte degli
organi societari, e al coniuge o parenti entro il terzo grado dei soggetti richiamati. Sono
unicamente  ammesse le prestazioni  lavorative  rese da soci  con contratto  di  lavoro
dipendente e senza cariche sociali, ferme restando le esclusioni precedenti;

- fatturate  all’impresa  beneficiaria  da  società  con  rapporti  di  controllo  o
collegamento  così  come  definito  ai  sensi  dell’art.  2359  del  c.c.  o  che  abbiano  in
comune soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza, fatto salvo il
caso di spese fatturate da consorzi classificati come organismi di ricerca ai sensi della
vigente  normativa  europea,  comunque  al  di  fuori  di  rapporti  di  controllo  e
collegamento.

In caso di gruppi, ovvero aziende facenti capo ad una unica proprietà si può utilizzare
personale di un’altra azienda ma dello stesso gruppo e con sede di lavoro abituale sita in
Emilia-Romagna e purché tale costo sia fatturato all’azienda beneficiaria e comunque
valorizzato al costo orario come per il personale dipendente. Tali costi saranno inclusi nel
computo delle voci di spesa 2 e/o 3 sopra descritte.

Sono esclusi gli acquisti di beni usati ed i lavori in economia.

Ai fini  di una autentica  definizione  di  una contabilità  separata  in grado di tracciare in
modo univoco  e coerente  le  spese  del  progetto  i  beneficiari  si  dovranno  attenere  ai
seguenti obblighi:  Unico c/c, indicato preventivamente; indicazione del CUP risultante
dall’atto di concessione del contributo su fatture (già in origine da parte del fornitore) e
nella causale del bonifico. 

Per  i  documenti  di  spesa,  fatture  e  bonifici,  emessi  antecedentemente  alla  data  di
pubblicazione  del  CUP  questi  saranno  ritenuti  validi  qualora  riportanti  la  seguente
dicitura:  “spesa sostenuta  a valere  sul  bando  POR FESR 2014-20 progetti  di  ricerca
delle imprese di cui alla DGR (numero e data)”.

L’obbligo  di  apposizione  del  CUP  non  sussiste  per  i  bonifici  relativi  al  personale
dipendente e pagamenti con RID.

I pagamenti  possono  essere regolati  esclusivamente  attraverso bonifico  singolo.  Solo
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per il pagamento del personale interno potranno essere utilizzati bonifici cumulativi ed un
c/c diverso da quello sopra indicato.

La  quietanza  del  pagamento  sarà  dimostrata  attraverso  fattura  in  originale
accompagnata da estratto conto che attesti il pagamento e l’uscita finanziaria dal conto
corrente bancario/postale.

Una  volta  verificate  le  condizioni  per  l’ammissibilità  di  una  spesa  si  procederà  a
ricostruire il rendiconto per confrontarlo con il budget approvato in sede di approvazione
della graduatoria al fine di verificarne la rispondenza. In questa sede le spese saranno
ricondotte ai valori previsti nel budget. Qualora la spesa totale approvata fosse inferiore
al  totale  del  budget  approvato  si  ricondurranno  comunque  le  spese  2,  3,  4   e  6  ai
massimali sopra indicati e si ricalcolerà il contributo secondo le intensità di aiuto previste
nel presente atto.

6. Contributo regionale

Il contributo regionale sarà concesso a fondo perduto con le seguenti intensità massime
di aiuto:

-  45%  delle  spese  ammissibili  relative  ad  attività  di  ricerca
industriale; 

-  20%  delle  spese  ammissibili  relative  ad  attività  di  sviluppo
sperimentale.

E’  prevista  una  maggiorazione  del  contributo,  in  fase  di  concessione,  pari  a  5  punti
percentuali per entrambe le tipologie di attività, a condizione che l’impresa si impegni ad
aumentare l’occupazione complessiva dell’impresa che realizza il progetto, prevedendo
un incremento degli occupati a tempo indeterminato da verificare alla fine del progetto
calcolato secondo il seguente schema:

Occupati  a  T.I.  nell’impresa
al 31/12/2014

Incremento
occupazionale

Fino a 20 1 unità

Da 21 a 40 2 unità

Da 41 a 60 3 unità

Da 61 a 80 4 unità

Da 81 e oltre 5 unità

Gli  incrementi  occupazionali  devono  essere  calcolati  al  netto  dei  trasferimenti  di
personale da altre imprese dello stesso gruppo o in caso di acquisizioni o fusioni.

Nel caso di contratti di rete si dovranno sommare i dipendenti delle imprese coinvolte per
definire  la  classe  di  appartenenza  sopra  descritte.  In  questo  caso  il  riscontro  sarà
operato  confrontando  il  numero  complessivo  di  dipendenti  a  tempo  indeterminato
occupati in tutte le imprese ammissibili al raggruppamento al 31/12/2014, con il numero
complessivo di dipendenti a tempo indeterminato occupati in tutte le imprese ammissibili
al raggruppamento alla data di conclusione del progetto. 

Solo per le piccole e medie imprese ai sensi della normativa vigente, le intensità di aiuto
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sopra  indicate  potranno  essere  ulteriormente  aumentate  di  10  punti  percentuali  per
entrambe le tipologie di attività, nel caso in cui il progetto preveda l’assunzione a tempo
indeterminato, nell’unità locale dove si svolge il progetto, di almeno:

a) per i progetti di tipologia A:

- 1 ricercatore, nel caso di micro o piccola impresa,

- 2 ricercatori, nel caso di media impresa, o di contratto di rete

b) per i progetti della tipologia B (PMI singole o in contratto di rete): 3 ricercatori.

Le assunzioni di nuovi ricercatori, compreso il caso delle assunzioni di ricercatori previste
al  par.  3  per  le  grandi  imprese,  non  possono  essere  conteggiate  al  fine  del
raggiungimento dell’incremento occupazionale sopra descritto.

Per ricercatore si intende un addetto in possesso di laurea magistrale tecnico scientifica,
ed adibito stabilmente in azienda a funzioni di ricerca e sviluppo.  E’ ammessa anche la
stabilizzazione di ricercatori già presenti in azienda. Le assunzioni a tempo indeterminato
dei nuovi ricercatori dovranno essere formalizzate dopo la data di presentazione della
domanda ed entro il 31/12/2016.  In caso di dimissioni/licenziamento il  ricercatore dovrà
essere sostituito nella medesima posizione entro 6 mesi dalle dimissioni.

Il contributo regionale non potrà superare il valore di:

-  Euro 300.000,00 per i progetti della tipologia A:

-  Euro 900.000,00 per i progetti della tipologia B.

Imprese  appartenenti  allo  stesso  gruppo,  ai  sensi  della  normativa  civilistica  vigente,
possono  presentare  domanda  al  bando,  tenendo  conto  che  la  somma dei  contributi
regionali concessi non sarà superiore a:

-  Euro 450.000,00 nel caso di più progetti presentati nella tipologia A,

-  Euro 1.350.000,00 nel caso di più progetti presentati nella tipologia B,

-  Euro 900.000,00 nel caso di progetti presentati sia nella tipologia A che
nella tipologia B.

Nel caso di contributi ammissibili  cumulativamente superiori a tali limiti, i contributi dei
singoli progetti verranno decurtati in misura proporzionale.

I contributi  concessi  ai  sensi del  presente  provvedimento  non sono cumulabili,  per le
stesse spese di investimento e per i medesimi titoli di spesa, con altri provvedimenti che
si qualificano  come aiuti  di  stato  (sia in  forma di  regimi  che  di  aiuti  ad  hoc)  o siano
concessi a titolo di un regolamento "de minimis",  ad eccezione degli aiuti sotto forma di
garanzia.

6.1 Risorse e cronogramma

Le risorse disponibili sono:

UPB CAPITOLO ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017 Tot.

8502 22006 6.568.371,03 4.634.185,52 4.634.185,52

8503 22007 4.597.859,72 3.243.929,86 3.243.929,86
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8500 22008 1.970.511,31 1.390.255,66 1.390.255,66

Tot.
13.136.742,0
6

9.268.371,04 9.268.371,04
31.673.484,1
4

In caso di insufficienza delle risorse disponibili queste saranno assegnate in base alla
graduatoria. La Regione Emilia-Romagna si riserva comunque la possibilità di integrare
tali risorse con ulteriori risorse comunque disponibili.

Le attività progettuali seguiranno il seguente crono programma:

Azione Tipologia A:

2016:  svolgimento  del  40% delle  attività  progettuali  e  relativa  percentuale  di  budget
speso

2017:  realizzazione  del  60% delle  attività  progettuali  e  relativa  percentuale  di  budget
speso

Tipologia B:

2016:  svolgimento  del  30% delle  attività  progettuali  e  relativa  percentuale  di  budget
speso

2017:  svolgimento  del  50% delle  attività  progettuali  e  relativa  percentuale  di  budget
speso

2018:  realizzazione  del  20% delle  attività  progettuali  e  relativa  percentuale  di  budget
speso

7. Regime di aiuto

Il presente provvedimento è conforme a quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 651
del 17 giugno 2014 della Commissione, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con  il  mercato  comune  in  applicazione  degli  articoli 107  e 108  del  Trattato  (Official
Journal L 187, 26.6.2014). In particolare il presente regime di aiuti rispetta le disposizioni
di cui all’ art. 25 del suddetto regolamento.

8. Presentazione delle proposte

La domanda  di  contributo,  che  include  la  descrizione  del  progetto, dovrà  essere
compilata esclusivamente per via telematica, tramite una specifica applicazione web, le
cui  modalità  di  accesso  e  di  utilizzo  saranno  rese  disponibili  sul  portale  regionale:
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/. A mero  scopo  informativo  si  riporta
nell’appendice 1 il facsimile della domanda di  contributo e  della proposta progettuale.
Non saranno ammesse le domande presentate con altre modalità.

Le linee guida per la compilazione e trasmissione on-line delle domande di contributo
saranno approvate  con  atto  dirigenziale  del  Responsabile  del  Servizio   Politiche  di
Sviluppo Economico, Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica e rese disponibili sui
medesimi siti internet regionali sopra citati.

La  domanda  di  contributo  resa  nella  forma  di  dichiarazione  sostitutiva  di
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certificazione/atto di notorietà ai sensi degli  artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, è soggetta
alla  responsabilità  anche  penale  di  cui  agli  artt.  75  e  76  dello  stesso  in  caso  di
dichiarazioni  mendaci,  essa  dovrà  essere  compilata  in  tutti  i  suoi  campi  e  firmata
digitalmente dal legale rappresentante.

A  corredo  della  domanda  dovrà  essere  presentata  la  seguente  documentazione
obbligatoria:

- ultimo bilancio approvato;

- sottoscrizione  della  “Carta  dei  principi  di  responsabilità  sociale  delle  imprese”
(vedi appendice 7);

- dichiarazione  per  l’informativa  antimafia  (solo  per  richieste  di  contributo  pari  o
superiore a 150.000,00€)

- (sole per le PMI) Dichiarazione della dimensione dell’impresa (vedi appendice 4);

- eventuale procura speciale del legale rappresentante, se la domanda e i relativi
allegati  non  sono  firmati  dal  legale  rappresentante  dell’impresa,  corredata  da
copia della carta di identità del delegante e del delegato;

- delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  di  aumento  di  capitale  qualora
necessario come previsto dal par. 4, ipotesi A e B;

- delibera della banca di impegno irrevocabile alla concessione del finanziamento
in caso di approvazione della domanda qualora necessario come previsto dal par.
4, ipotesi B;

- contratto di rete, solo nel caso specifico, comprensiva delle procure speciali delle
aziende non capofila. 

La domanda dovrà essere firmata digitalmente, pena la non ammissibilità delle stessa,
con  la  seguente  modalità  previste  dalla  normativa  vigente:  firma  digitale,  cioè  firma
elettronica qualificata, il cui certificato sia stato rilasciato da un certificatore accreditato.

L’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica
(CIE) o della carta nazionale dei servizi (CNS);

La presentazione della domanda di contributo - resa nella forma di una dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della
Repubblica  28  dicembre  2000  n.  445,  recante  “Disposizioni  legislative  in  materia  di
documentazione  amministrativa”  (in  seguito  D.P.R.  n.  445/2000)  –  avverrà  tramite  la
compilazione,  validazione  ed  invio  della  stessa  sull’applicativo  appositamente
predisposto dalle ore 10.00 del 02 settembre 2015 alle ore 17.00 del 30 ottobre 2015 .
Al fine di stabilire la data di ricevimento della domanda si terrà conto della data in cui la
stessa è stata inviata attraverso il suddetto applicativo.

8.1 Inammissibilità della domanda

Non  saranno  considerate  ammissibili,  e  pertanto  saranno  escluse  dalla  fase  di
valutazione di cui al successivo art. 9.1, le domande:

a) trasmesse  con  modalità  differenti  dalla  specifica  applicazione  web messa  a
disposizione;

b) non firmate digitalmente con la modalità sopra indicata;
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c) firmate da soggetto diverso dal rappresentante legale e non dotato di apposita
procura speciale;

d) con  firma  digitale  basata  su  un  certificato  elettronico  revocato,  scaduto  o
sospeso;

e) prive dei documenti obbligatori richiesti dal presente bando;

f) inviate oltre il termine di presentazione previsto dal bando;

g) la verifica della mancanza dei requisiti soggettivi indicati al par. 3);

h) la verifica negativa dei parametri finanziari indicati al par. 4).

Non saranno ammessi i soggetti risultati privi:

i) dei requisiti soggettivi indicati al par. 3);

j) dei parametri finanziari indicati al par. 4).

Non è consentita l’integrazione dei documenti obbligatori della domanda, è consentita la
mera regolarizzazione di cui all'art.71 comma 3,  DPR 445/2000. 

9. Modalità di selezione dei progetti

La procedura di selezione dei progetti  proposti sarà di tipo valutativo a graduatoria ai
sensi dell'art. 5, comma 2, del D.Lgs. 123/98.

L'istruttoria  delle  domande  dal  punto  di  vista  dell'ammissibilità  formale  e  sostanziale
verrà  svolta  dal  competente  Servizio  regionale,  entro  45  giorni  dalla  scadenza  del
presente bando. Le domande che risultassero in regola con quanto indicato al par. 8) e
8.1) saranno ammesse alla successiva fase di valutazione di merito del progetto.

La  valutazione  sarà  realizzata  dal  Comitato  degli  Esperti  di  cui  all’art.  9  della  legge
regionale n.7/2002,  nominato con Delibera della Giunta Regionale n. 1109/2013,  sulla
base dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del
POR-FESR nella seduta del 31/03/2015. Per la valutazione di cui ai successivi punti 9.2
e 9.3 il Comitato potrà avvalersi del supporto di esperti esterni di comprovata esperienza
sulle  tematiche  oggetto  dei  progetti  presentati,  fermo  restando  che  il  giudizio  e  la
votazione finale sono di competenza del Comitato degli Esperti.

Tali fasi, a partire dal 02 novembre 2015, si concluderanno entro il 28 febbraio 2016 in
caso  di  un  numero  di  domande  presentate  inferiore  a  300.  Nel  caso  di  domande
presentate pari o superiore a 300 si concluderà entro il 31 marzo 2016. Entro 30 giorni
dalla  conclusione  della  procedura  di  valutazione  si  provvederà  ad  approvare  la
graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento.

9.1 Criteri di ammissibilità sostanziale

Il Comitato, in collaborazione con gli uffici regionali competenti,  dovrà preliminarmente
valutare la rispondenza dei progetti presentati rispetto ai seguenti criteri di ammissibilità
sostanziale:

 Coerenza con strategia, contenuti ed obiettivo specifico del POR;

 Coerenza con le priorità della Strategia di specializzazione intelligente dell’Emilia-
Romagna,  ambito  di  operatività  delle  imprese  nei  sistemi  produttivi  individuati
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dalla S3;

 Presenza di collaborazioni con laboratori di ricerca per un importo complessivo
pari ad almeno 40.000 EURO per la Tipologia A e 130.000 EURO per la Tipologia
B (ridotte rispettivamente a 25.000 Euro e 80.000 Euro per i progetti presentati
nell’ambito delle Industrie Culturali e Creative), intendendo come laboratori:

a. strutture di ricerca industriale e trasferimento tecnologico appartenenti alla Rete
Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna ed accreditate ai sensi della DGR 762/2014;

b. università,  enti  pubblici  di  ricerca,  organismi di  ricerca ai  sensi della  Disciplina
comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione
(2014/C 198/01), italiani ed esteri;

c. laboratori inseriti  nell’Albo dei laboratori di ricerca accreditati  dal MIUR ai sensi
dell’art. 14 D.M. 593/2000 (http://albolaboratori.miur.it/);

 Addizionalità del progetto di ricerca. Il proponente dovrà dimostrare in che modo il
contributo  richiesto  genera  un  effetto  di  incentivazione  rispetto  alla  ordinaria
attività di R&S dell’impresa. 

 Coerenza  delle  spese  proposte  con  le  categorie  di  operazione  associate  alla
procedura di attuazione;

La non rispondenza anche ad uno solo dei criteri sopra indicati sarà causa di esclusione
del progetto dalla fase di valutazione e conseguente inammissibilità alla valutazione.

9.2 Criteri di valutazione

I progetti che avranno superato la fase di cui al punto 9.1 precedente saranno valutati
sulla base dei seguenti criteri e punteggi

A. Qualità  tecnico-scientifica  del  progetto  proposto  (fino  a 45 punti),  intesa  come
chiarezza e coerenza nella definizione degli obiettivi,  della loro percorribilità dal
punto  di  vista  della  fattibilità  industriale  e  delle  prospettive  di  mercato,  del
percorso metodologico previsto;

B. Adeguatezza del piano finanziario previsto per la realizzazione del progetto  (fino
a  10  punti),  cioè  coerenza  e  congruenza  dei  costi  necessari  e  dell’impegno
finanziario complessivo rispetto alle attività previste;

C. Grado di innovazione rispetto allo stato dell’arte (fino a 20 punti), inteso come
avanzamento e/o differenziazione dal punto di vista tecnologico e delle possibili
applicazioni industriali e commerciali rispetto al contesto esistente, della risposta
a nuovi bisogni, sviluppo di nuove nicchie di mercato, nuove funzionalità,  ecc..,
verificando se tale avanzamento sussiste al livello del settore o filiera in regione,
o del contesto internazionale;

D. Contributo  all’avanzamento  tecnologico  della  filiera  e  impatto  dei  risultati  sullo
sviluppo della filiera regionale sulla competitività internazionale (fino a 10 punti),
consistente  nel  valutare  il  contributo  al  rafforzamento  della  filiera  regionale,  in
termini  di  introduzione  di  nuove  tecnologie,  estensione  della  gamma  delle
produzioni o della filiera, di crescita occupazionale, di rafforzamento competitivo
e aumento delle esportazioni;

E. Capacità ed esperienza del proponente rispetto agli obiettivi del progetto e alle
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attività previste (fino a 10 punti), in cui viene valutato se il proponente presenta
competenze  e  organizzazione  per  sviluppare  il  progetto  di  ricerca,  nonché  di
esserne in grado di sfruttare industrialmente e commercialmente i risultati;

F. Capacità di intercettare le direttrici di cambiamento della S3 (fino a 5 punti), vale
a dire la capacità di contribuire agli  obiettivi generali  dello sviluppo sostenibile,
dello sviluppo della società dell’informazione, del miglioramento delle condizioni
di vita e di salute delle persone.

Quadro di sintesi

Criterio
Punteggi
o
massimo

Soglia
minima

A. Qualità  tecnico-scientifica  e  completezza  del  progetto
proposto in termini

45 27

A.1 Chiara identificazione degli obiettivi 15 9

A.2 Qualità della metodologia e delle procedure di attuazione
del progetto

15 9

A.3 Fattibilità industriale e prospettive di mercato 15 9

B. Adeguatezza  del  piano  finanziario  previsto  per  la
realizzazione del progetto

10 6

C. Grado di innovazione rispetto allo stato dell’arte 20 12

D. Contributo  all’avanzamento  tecnologico  della  filiera  e
impatto dei risultati sullo sviluppo della filiera regionale sulla
competitività internazionale

10 6

E. Capacità  ed  esperienza  del  proponente  rispetto  agli
obiettivi del progetto e alle attività previste

10 6

F. Capacità di intercettare le direttrici di cambiamento della S3
(sviluppo sostenibile, vita sana, attiva e sicura, ICT)

5 0

Saranno considerati ammissibili al finanziamento i progetti che otterranno un punteggio
totale pari a 75 punti. Il mancato raggiungimento della soglia minima anche in uno solo
dei criteri sopra indicati comporta la non ammissibilità del progetto; non verrà definito, in
questo caso, un punteggio totale.

9.3 Criteri di priorità
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Ai  soli  progetti  ammissibili  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  punto  9.2,  potranno  essere
attribuiti punteggi addizionali sulla base dei seguenti criteri di priorità:

Criterio

Punteggi
o
addiziona
le

Rilevanza  della  componente  femminile  e  giovanile  in  termini  di  partecipazione
societaria e/o finanziaria (i requisiti di impresa femminile e giovanile sono riportati
nell’appendice 5).

(Per i raggruppamenti la maggiorazione di punteggio sarà assegnata in base alla
composizione numerica complessiva del raggruppamento. La maggiorazione sarà
assegnata  ai  raggruppamenti  nei  quali  la  percentuale  di  imprese  femminili  e/o
giovanili  ammissibili  arriva  almeno  al  50%  della  composizione  numerica
complessiva del raggruppamento)

2 punti

Rilevanza della ricerca oggetto dell’intervento rispetto al tema della disabilità 1 punto

Collaborazioni con laboratori della Rete accreditati ai sensi della DGR 762/2014 di
importo pari ad almeno il 10% dell’importo totale del progetto presentato

2 punti

Rating di legalità secondo    il decreto interministeriale del 20 febbraio 2014 n. 57, a
parità di punteggio tra due imprese concorrenti, inserite nel Registro delle imprese
da almeno 2 anni, con fatturato minimo di 2 milioni di euro.

(Per i raggruppamenti  la precedenza in graduatoria  sarà assegnata  in base alla
composizione  numerica  complessiva  del  raggruppamento.  La  precedenza  sarà
assegnata  ai  raggruppamenti  nei  quali  la  percentuale  di  imprese in possesso di
rating di legalità arriva almeno al 50% della composizione numerica complessiva
del raggruppamento)

precedenz
a  in
graduatori
a

Delle  suddette  priorità  fa  parte  anche  il  criterio  “Ricaduta  aggiuntiva  in  termini  di
occupazione” la cui applicazione è disciplinata al precedente punto 6 

9.4 Formazione delle graduatorie

Il Comitato degli esperti provvederà alla determinazione sia del punteggio sia delle spese
da ammettere a contributo,  e potrà anche prescrivere modifiche al  piano delle attività
presentato.

I progetti  ritenuti  ammissibili  secondo i criteri sopra indicati  andranno a comporre due
graduatorie  distinte  per  le  azioni  A  e  B,  basate  sul  punteggio  totale  ottenuto
relativamente ai criteri di cui alle fasi descritte ai punti 9.2 e 9.3. Le risorse disponibili
saranno suddivise tra le due azioni in proporzione al contributo totale approvato per ogni
singola azione.

10. Modalità di ammissione a finanziamento 

I progetti saranno ammessi a finanziamento secondo il seguente schema:

Tipologia  A:  prioritariamente  saranno  finanziate  le  prime  5  proposte  in  ordine  di
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punteggio per ogni sistema produttivo di riferimento delle priorità A e B. 

Tipologia B:  prioritariamente  saranno  finanziate  le  prime  2  proposte  in  ordine  di
punteggio per ogni sistema produttivo di riferimento delle priorità A e B.

Successivamente,  per  entrambe  le  tipologie,  si  assegnerà  il  contributo  alle  rimanenti
aziende in ordine di punteggio fino ad esaurimento delle risorse disponibili per ciascuna
Tipologia. In caso di parità di punteggio si provvederà al riparto delle risorse residue tra i
beneficiari  a  parità  di  punteggio,  tranne  nel  caso  individuato  nei  criteri  di  priorità  in
relazione al rating di legalità.

Il dirigente  competente  provvederà con proprio atto  all’approvazione degli  elenchi  dei
progetti ammessi e non ammessi.

Successivamente  a tale  provvedimento,  la Regione invierà ai  soggetti  beneficiari  una
comunicazione con l’esito della valutazione, incluse eventuali prescrizioni formulate dal
Comitato  degli  Esperti,  e  il  piano  finanziario  approvato.  I  beneficiari  dovranno  una
comunicazione con esplicita accettazione dei risultati della valutazione e del contributo
concesso,  entro  30  gg.  dal  ricevimento  di  tale  comunicazione,  pena  la  revoca  del
contributo.

11. Modalità di rendicontazione ed erogazione del contributo

La rendicontazione dei progetti è regolamentata da un apposito “Manuale di gestione e
rendicontazione” che sarà approvato con successivo provvedimento.

La  data  di  inizio  dei  progetti  è  stabilita  nel  01/04/2016  per  la  Tipologia  A  e  nel
01/05/2016 per la Tipologia B. Essa coincide con la data di inizio dell’ammissibilità delle
spese.

Il contributo regionale sarà erogato secondo il seguente schema:

Tipologia A

1. Al  31/03/2017  dovrà  essere  presentata  la  rendicontazione  relativa  alle
spese sostenute nel periodo 01/04/2016-28/02/2017, e dovrà essere pari ad almeno
il 25% dell’investimento approvato. Essa determinerà l’erogazione di un acconto,  il
cui  importo  sarà  calcolato  sulla  base  delle  percentuali  di  contributo  approvate
(esclusa l’eventuale maggiorazione del 5% per l’incremento occupazionale) applicato
alle  spese  effettivamente  approvate.  Il  contributo  erogato  non  potrà  comunque
superare il  50% del contributo  ammesso.  Il mancato  rispetto di  tale scadenza o il
mancato  raggiungimento  del  25%  dell’investimento  approvato  dopo  le  opportune
verifiche determinerà la revoca del contributo.

2. Al 31/10/2017 dovrà presentato il saldo delle spese sostenute nel periodo
01/03/2017- 30/09/2017. Essa determinerà l’erogazione del saldo, il cui importo sarà
calcolato  sulla  base  delle  percentuali  di  contributo  approvate  (inclusa  l’eventuale
maggiorazione del 5% per l’incremento occupazionale,  se spettante) applicato alle
spese effettivamente approvate, dedotto gli acconti già erogati. Il mancato rispetto di
tale scadenza o il mancato raggiungimento del 70% dell’investimento complessivo
approvato dopo le opportune verifiche determinerà la revoca totale del contributo e la
contestuale richiesta di restituzione dell’acconto già erogato, con le modalità indicate
al successivo par. 13. In questa sede si dovrà presentare una relazione specifica che
dimostri il raggiungimento dei risultati previsti in sede di presentazione di domanda. A
questo fine, la Regione si riserva di ricorrere al Comitato degli Esperti di cui all’art. 9
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della  legge  regionale  n.7/2002,  col  supporto  di  esperti  esterni  di  comprovata
esperienza. All’approvazione di questi risultati è subordinata l’erogazione del 30% del
contributo concesso.

Per questa scadenza può essere richiesta una proroga fino ad un massimo di 30 giorni.
Tale richiesta dovrà essere debitamente motivata e inviata ai competenti uffici regionali
almeno entro  il  31/07/2017.  Se la Regione  non invierà  comunicazioni  entro  15 giorni
dalla  ricezione  della  richiesta  questa  si  intenderà approvata.  Si  precisa  che eventuali
proroghe saranno accettate solo per gravi e comprovate motivazioni,  in particolare se
riferite ad eventi indipendenti alla volontà del beneficiario.

Tipologia B

1. Al 31/05/2017 dovrà essere presentata una prima rendicontazione relativa
alle  spese  sostenute  nel  periodo  01/05/2016-30/04/2017,  e  dovrà  essere  pari  ad
almeno  il  30%  dell’investimento  approvato.  Essa  determinerà  l’erogazione  di  un
primo acconto, il cui importo sarà calcolato sulla base delle percentuali di contributo
approvate  (esclusa  l’eventuale  maggiorazione  del  5%  per  l’incremento
occupazionale) applicato alle spese effettivamente approvate.  Il contributo erogato
non potrà comunque superare il 50% del contributo ammesso. Il mancato rispetto di
tale  scadenza  o  il  mancato  raggiungimento  del  30%  dell’investimento  approvato
dopo le opportune verifiche determinerà la revoca del contributo. 

2. Al 31/05/2018 dovrà essere presentato il saldo delle spese sostenute nel
periodo  01/05/2017-30/04/2018.  Essa  determinerà  l’erogazione  del  saldo,  il  cui
importo sarà calcolato sulla base delle percentuali  di contributo approvate (inclusa
l’eventuale  maggiorazione  del  5%  per  l’incremento  occupazionale,  se  spettante)
applicato  alle  spese  effettivamente  approvate,  dedotto  l’acconto  già  erogato.  Il
mancato  rispetto  di  tale  scadenza  o  il  mancato  raggiungimento  del  70%
dell’investimento complessivo approvato dopo le opportune verifiche determinerà la
revoca totale del contributo e la contestuale richiesta di restituzione dell’acconto già
erogato,  con  le  modalità  indicate  al  successivo  par.  13.  In  questa  sede  si  dovrà
presentare  una  relazione  specifica  che  dimostri  come  i  nuovi  investimenti  e
ampliamenti produttivi sul territorio regionale e l’impatto su nuova occupazione e sulla
filiera di riferimento dei risultati previsti in sede di presentazione di domanda si sono
realizzati e si svilupperanno negli anni immediatamente successivi. A questo fine, la
Regione si riserva di ricorrere al Comitato degli Esperti  di cui all’art.  9 della legge
regionale  n.7/2002,  col   supporto  di  esperti  esterni  di  comprovata  esperienza.
All’approvazione di questi risultati è subordinata l’erogazione del 30% del contributo.

Per questa scadenza può essere richiesta una proroga fino ad un massimo di 30 giorni.
Tale  richiesta  dovrà  essere  adeguatamente  motivata  e  inviata  ai  competenti  uffici
regionali almeno entro il 28/02/2018. Se la Regione non invierà comunicazioni entro 15
giorni  dalla  ricezione  della  richiesta  questa  si  intenderà  approvata.  Si  precisa  che
eventuali  proroghe  saranno  accettate  solo  per  gravi  e  comprovate  motivazioni,  in
particolare se riferite ad eventi indipendenti alla volontà del beneficiario.

L'impresa  è  tenuta  per  ciascuna  richiesta  di  pagamento  a  dichiarare,  tramite
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio,  di  non  essere  destinataria  di  un  ordine  di
recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione Europea che dichiara
l’aiuto  ricevuto  illegale  ed incompatibile  con il  mercato  comune o di  aver  ricevuto  un
ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione Europea
che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver restituito
tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato.
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Per la determinazione del contributo da erogare in occasione di ogni rendicontazione, si
provvederà a ricondurre il totale delle spese ammesse alle percentuali massime previste
al par. 5 per le voci di spesa 2, 3, 5 e 6. 

Le rendicontazioni dovranno essere inviate nei termini sopra indicati mediante il sistema
informativo  reso disponibile  dalla  Regione Emilia-Romagna,  pena la  revoca totale  del
contributo

Una spesa effettiva ammissibile superiore all'importo dell’investimento iniziale approvato
non comporterà nessun aumento del contributo concesso.

Eventuali  richieste  di  modifica  al  progetto  di  ricerca  o  al  piano  finanziario  approvati,
debitamente  motivate,  dovranno essere inoltrate alla Regione Emilia-Romagna che le
valuterà entro 45 (quarantacinque) giorni dal ricevimento; qualora entro tale termine la
Regione  non  formuli  rilievi  o  richieste  di  chiarimento,  le  modifiche  si  intenderanno
approvate.  Si precisa inoltre che eventuali  modifiche potranno essere presentate  non
oltre 60 (sessanta) giorni prima della conclusione del progetto.

Non sono ammesse modifiche al progetto ed al piano dei costi approvati al momento
della concessione che comportino una sostanziale variazione delle condizioni che hanno
determinato l'attribuzione del punteggio in fase di valutazione, con particolare riguardo
alle rimodulazioni dei costi effettuate in sede di valutazione. Nel caso in cui la effettiva
realizzazione  del  progetto  determini  il  venir  meno  di  tali  condizioni,  la  Regione
provvederà  alla  revoca  del  contributo  concesso  e  saranno  recuperate  le  somme
eventualmente già erogate. 

Inoltre  l'Amministrazione  regionale  ritiene  opportuno,  in  ossequio  al  principio  di
semplificazione  amministrativa,  permettere  al  beneficiario  di  non  richiedere
l'autorizzazione  nel  caso  di  modifiche  "non  sostanziali"  unicamente  in  sede  di
presentazione della rendicontazione per il saldo finale.

Una modifica del budget si considera "non sostanziale" quando, a fronte di riduzioni dei
costi  sostenuti  in una o più voci di  spesa rispetto a quanto preventivato,  tali  riduzioni
vadano ad aumentare di non più del 10% una delle altre voci di costo, fermo restando il
totale del costo del progetto. 

12. Controlli

La Regione  si  riserva in  ogni  momento  la  facoltà  di  svolgere controlli  e  sopralluoghi,
anche tramite incaricati esterni, ai sensi degli artt. 125 “Funzioni dell’autorità di gestione”
e 127 “Funzioni dell’autorità di audit” del Regolamento UE 1303/2013, anche al fine di
verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 71 “Stabilità delle operazioni” dello stesso
Regolamento.

Tali controlli potranno comprendere, fra gli altri, i seguenti aspetti:

 il possesso dei requisiti dichiarati dal beneficiario per l’accesso al finanziamento
e, laddove pertinente, il loro mantenimento per 3 anni (nel caso di PMI) o 5 anni
dall’erogazione del saldo al beneficiario;

 la proprietà, il possesso e l’operatività dei beni e/o dei servizi finanziati, per 3 anni
(nel caso di PMI) o 5 anni dall’erogazione del saldo al beneficiario;

 la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto ammesso al contributo;

 l’effettivo  sostenimento  delle  spese  dichiarate  e  la  loro  corretta  registrazione
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contabile, inclusa un’adeguata codificazione che garantisca lo loro tracciabilità;

 la conformità delle spese dichiarate con la normativa comunitaria e nazionale

La  Commissione  europea,  ai  sensi  dell’art.  75  del  regolamento  CE 1303/2013  potrà
svolgere – con le modalità indicate nel medesimo articolo – controlli, anche in loco, in
relazione ai progetti cofinanziati. 

I beneficiari del contributo sono tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo da
parte della Regione e della Commissione Europea e a mettere a disposizione tutte le
necessarie  informazioni  e tutti  i  documenti  giustificativi  relativi  alle  spese ammesse a
contributo.

Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i
documenti richiesti nel termine di 10 giorni dalla ricezione della comunicazione relativa
alla notifica di sopralluogo si procederà alla revoca d’ufficio del contributo.

In caso di accertamenti e verifiche che riscontrino l’irregolarità dell’operazione realizzata,
della  documentazione  di  spesa  presentata,  e/o  irregolarità  collegate  ai  requisiti  di
ammissibilità  relativi  al  beneficiario  o alle  spese sostenute,  a fronte  di  erogazioni  già
avvenute sia a titolo di acconto che di saldo del contributo spettante, si darà luogo al
recupero totale o parziale delle somme indebitamente percepite alle quali sarà applicato
il  tasso  d’interesse  legale  maggiorato  di  5  punti  percentuali,  con  riferimento  al  tasso
vigente  nel  giorno  di  assunzione  della  determinazione  dirigenziale  di  richiesta  di
restituzione dell’acconto o del saldo del contributo.

13. Revoca, decadenza e rinuncia

Si avrà decadenza  del  contributo  con conseguente  revoca parziale  del  contributo  nei
seguenti casi:

1. in caso di perdita delle condizione per le maggiorazioni previste dal presente
bando;

2. in  caso  di  un  totale  di  spese  definitivamente  ammesse  minore  o  con  una
distribuzione delle spese tra RI e SP diverso da quanto preventivato,  dopo
l’applicazione delle percentuali di contribuzione previste;

3. nel caso in cui i controlli previsti al par. 12 diano esito negativo, per la parte di
spesa coinvolta.

Si  avrà  decadenza  del  contributo  con  conseguente  revoca  totale  del  contributo  nei
seguenti casi:

1. il beneficiario perda i requisiti  richiesti per l’ammissibilità alle agevolazioni e
descritti al par. 3, durante l’esecuzione del progetto ed entro:

- cinque anni per le grandi imprese;

- tre anni successivi alla concessione del contributo per le PMI;

2. qualora  dalla  documentazione  prodotta  o dalle  verifiche e controlli  eseguiti
emergano  inadempimenti  della  impresa  beneficiaria  rispetto  agli  obblighi
previsti dal presente provvedimento, dichiarazioni mendaci, documentazione
falsificata nonché in tutti gli altri casi previsti dalla normativa di riferimento, ed
in particolare al luogo di svolgimento del progetto.
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Il passaggio dalla condizione di PMI a grande impresa a seguito di processi di crescita
interna  o  di  operazioni  di  acquisizione  e  fusione  effettuate  dall’azienda  beneficiaria
stessa, non è considerato una perdita di requisito di PMI. 

Si procederà alla revoca  totale del contributo per inadempimento, nei seguenti casi:

1. mancata erogazione del finanziamento bancario previsto dal par. 4), punto B;

2. il progetto di ricerca non sia stato realizzato conformemente a quanto previsto
nella domanda presentata;

3. nel caso in cui i controlli previsti al par. 12 diano esito negativo ed il totale
della spesa riconosciuta scenda al di sotto della soglia minima prevista del
70% del costo del progetto approvato;

4. non  siano  stati  rispettati  i  limiti  temporali  o  di  spesa  previsti  al  par.  11
“Modalità di erogazione dei contributi”;

5. il  beneficiario  contravvenga  agli  obblighi  previsti  al  par.  14  “Operazioni
straordinarie d’impresa”;

6. mancato rispetto degli obblighi occupazionali per le grandi imprese previsti al
par. 2.1);

Resta inteso che si procederà con revoca totale o parziale anche in tutti i casi qui non
esplicitamente  previsti  ma che  possano  ricondursi  ad  inadempimenti  del  beneficiario
rispetto alle previsioni del presente bando.

Qualora  uno  dei  casi  sopra  descritti  avvenga  dopo  l’erogazione  parziale  o  totale  del
contributo si provvederà anche al recupero delle somme eventualmente già erogate, alle
quali  sarà applicato  il  tasso  d’interesse legale  maggiorato  di  5  punti  percentuali,  con
riferimento al tasso vigente nel giorno di assunzione della determinazione dirigenziale di
richiesta di restituzione dell’acconto o della totalità del contributo erogato. 

Nel caso di contratti di rete, la restituzione del contributo sopra descritto sarà richiesto
all’impresa capofila, la quale potrà rivalersi poi sulle altre partecipanti.

La Regione potrà inoltre ricorrere ad revoca parziale o totale del contributo riconosciuto
dopo  le operazioni  di  controllo  della  rendicontazione  e sulla  base  dei  limiti  definiti  al
precedente  par.  11  “Modalità  di  erogazione  del  contributo”,  punto  2,  con  eventuale
recupero delle somme già erogate, con le modalità sopra indicate.

Per  quanto  riguarda  la  maggiorazione  per  l’assunzione  di  ricercatori  a  tempo
indeterminato,  di  cui  a  paragrafi  3  e  6,  si  prevedono  i  seguenti  casi  di  revoca  della
maggiorazione stessa:

1. qualora non si sia provveduto alle assunzioni previste con le caratteristiche ed
entro i limiti temporali indicati al precedente paragrafo 6;

2. in  caso di  dimissioni  del  ricercatore  e di  sua mancata  sostituzione  entro  6
mesi anche successivamente alla conclusione del progetto ed entro il periodo
previsto  per  i  controlli  al  par.  11.  Si precisa che qualora al  momento  della
presentazione  della  rendicontazione  il  ricercatore  risultasse  dimesso e  non
ancora sostituito, non si procederà alla liquidazione della maggiorazione del
contributo fino a verifica definitiva. 

Nel caso di contratti di rete, nel caso di uscita da tale accordo di una o più imprese, il
progetto sarà considerato ancora valido se le imprese rimanenti si faranno carico degli
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obblighi e dei costi originariamente assunti dalle imprese uscite. Si procederà con revoca
totale o parziale in seguito alle verifiche effettuate dagli uffici regionali e riconducibili alle
casistiche sopra descritte.

14. Recupero forfettario a carico del beneficiario

In  caso  di  revoca  del  contributo  successiva  all’adozione  del  provvedimento
amministrativo di concessione,  è disposto a carico del beneficiario il pagamento di un
rimborso forfettario a titolo di risarcimento dei costi sostenuti per l’istruttoria, pari ad Euro
1.500,00 nei seguenti casi:

 il beneficiario non comunichi entro 30 gg l’accettazione del contributo;

 il  beneficiario  non  invii  nei  tempi  previsti  la  documentazione  per  la
rendicontazione.

Nel caso di contratti di rete, il rimborso forfettario sarà richiesto all’impresa capofila,  la
quale potrà rivalersi poi sulle altre partecipanti.

15. Operazioni straordinarie d’impresa

Il progetto va mantenuto in capo al soggetto beneficiario e non può essere oggetto di
cessione durante il periodo di durata del progetto se non nei casi previsti. Il cambio di
ragione sociale o di forma giuridica non è considerata operazione straordinaria.

Sono ammesse le operazioni attive da parte dell’impresa e le operazioni passive solo nei
casi in si preveda il mantenimento della soggettività giuridica e/o economica da parte
dell’impresa originaria.

Nel caso di operazioni di fusione per incorporazione passiva del soggetto beneficiario,
che vedono la perdita della soggettività giuridica del beneficiario iniziale, o nel caso di
operazioni  di  acquisizione  di  maggioranza,  che  vedono  il  cambiamento  del  soggetto
controllore, è necessario che venga confermata la volontà di realizzare il progetto e il suo
valore  strategico  per  l’impresa,  comprensiva  di  tutti  gli  impegni  del  beneficiario  verso
l’amministrazione  regionale  e  la  Commissione  Europea.  Dovrà  essere  presentata
apposita  domanda  di  trasferimento  al  soggetto  subentrante  a  condizione  che
quest’ultimo:

 sia in possesso dei requisiti soggettivi richiesti dal bando;

 continui ad esercitare l’impresa e assuma gli obblighi relativi previsti dal bando.

Nell’atto  di  cessione/conferimento  deve  essere  esplicitamente  previsto  che  le
agevolazioni sono cedute al soggetto subentrante.

Tali  operazioni  saranno  valutate  dal  Comitato  di  valutazione,  dopo  aver  verificato  la
sussistenza dei requisiti di accesso del subentrante al momento della domanda.

Nei casi suddetti, l’Amministrazione regionale adotta in capo al soggetto subentrante un
atto di  trasferimento  delle  agevolazioni  già concesse in capo al  soggetto  subentrante
sulla base della procedura attivata per la concessione originaria delle agevolazioni.

La domanda di trasferimento delle agevolazioni deve essere presentata entro 30 giorni
dalla data dell’evento.

Fatti salvi i casi di oggettiva impossibilità,  la mancata presentazione della domanda di
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trasferimento  entro  il  termine  suddetto  comporta  la  revoca  delle  agevolazioni  già
concesse.

La revoca delle agevolazioni è inoltre disposta nei seguenti ulteriori casi:

 qualora il soggetto subentrante non assuma gli obblighi previsti;

 qualora le agevolazioni non possano essere trasferite.

Laddove, successivamente al trasferimento delle agevolazioni si debba procedere alla
revoca totale o parziale delle medesime, il soggetto subentrante risponde anche delle
somme erogate ai precedenti beneficiari.

I  contributi  non  erogati,  alla  data  di  effetto  dell’evento,  sono  interamente  liquidati  al
soggetto di volta in volta subentrante.

Nel caso di procedure concorsuali diverse dal fallimento, le disposizioni di cui al presente
paragrafo si applicano anche all’affitto temporaneo d’azienda funzionale alla chiusura in
bonis  della  procedura  concorsuale,  a  condizione  che  nel  contratto  d’affitto  sia
esplicitamente prevista l’acquisizione a conclusione della stessa.

In caso di operazioni  di  scorporo o cessione di  rami d’azienda da parte del soggetto
beneficiario, sia durante il progetto che nel periodo previsto per i controlli indicati al par.
11, il progetto viene revocato, salvo i casi in cui la proprietà aziendale rimanga in capo
all’azienda beneficiaria originaria.

In  questo  caso  è  necessario  procedere  comunque  con  apposita  domanda  di
trasferimento  al  soggetto  subentrante  con  i  contenuti  ed  i  tempi  previsti
precedentemente.  In questo caso, dopo le verifiche previste non sarà necessaria una
rivalutazione del progetto.

15. Informazioni sul procedimento amministrativo

1. Le domande pervenute saranno sottoposte ad una prima istruttoria formale tesa a
verificare  la  completezza  della  documentazione  presentata,  la  rispondenza  delle
domande  medesime  ai  requisiti  di  ammissibilità  oggettivi  e  soggettivi  previsti  dal
bando, nonché l’assenza di cause di esclusione. Tale istruttoria formale sarà svolta
da  un  apposito  “gruppo  di  lavoro”  costituito  da  un  apposito  atto  del  Direttore
Generale della Direzione Attività Produttive, Commercio e Turismo. 

2. L’elenco  delle  domande  non  ammesse  alla  valutazione  sarà  formalizzato  con
apposita Determinazione Dirigenziale del Dirigente competente.

3. Le  domande  ammesse  alla  procedura  di  valutazione  saranno  inviate  al  Comitato
degli esperti attraverso l’apposito sistema informativo, che procederà alla valutazione
in osservanza dei principi  definiti  al par.9.  In particolare esaminerà le domande in
base  ai  Criteri  di  ammissibilità  sostanziale  indicati  al  par.  9.1.   Le  proposte  che
avranno superato tale fase saranno valutate in base ai Criteri di valutazione indicati
al  par.  9.2.  Le  proposte  che  avranno  ottenuto  un  punteggio  sufficiente  potranno
accedere  ai  Criteri  di  priorità   indicati  al  par.  9.3  a  vedere  riconosciuti  eventuali
punteggi aggiuntivi. Successivamente, il Comitato degli esperti redigerà la proposta
di  graduatoria,  sulla  base  delle  valutazioni  effettuate  in  termini  di  attribuzione  di
punteggio e importo di spesa ritenuta ammissibile, e l’elenco dei progetti esclusi dalla
graduatoria riportandone la relativa motivazione.

4. Il Comitato degli esperti potrà riformulare il progetto sia sotto l’aspetto del piano di
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attività che delle risorse impiegate.

5. Le fasi indicate ai punti 1 e 3 avranno inizio il 02 novembre 2015, si concluderanno
entro il 28 febbraio 2016 in caso di un numero di domande presentate inferiore a
300. Nel caso di domande presentate pari o superiore a 300 si concluderà entro il 31
marzo 2016. Entro 30 giorni dal termine delle procedure di valutazione si provvederà
ad  approvare  la  graduatoria.  Tale  provvedimento  sarà  pubblicato  sul  portale
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/  e  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Emilia-Romagna.

6. Il  diritto  di  accesso  di  cui  all’art.  22  della  Legge  241/90  e s.m.i.,  viene  esercitato
mediante richiesta scritta motivata alla: Regione Emilia-Romagna – Direzione Attività
Produttive, Commercio e Turismo - Servizio Politiche di Sviluppo Economico, Ricerca
Industriale e Innovazione Tecnologica – via A. Moro, 44 – 40127 Bologna.

7. L’istanza di accesso deve indicare, come previsto dall’art. 5 c. 2 D.P.R. 352/1992, gli
estremi dei documenti in relazione ai quali viene richiesto l’accesso o gli elementi che
ne  consentano  l’esatta  individuazione,  le  generalità  del  richiedente,  gli  elementi
idonei  a  provare  la  presenza  dell’interesse  connesso  alla  richiesta  e  gli  eventuali
poteri rappresentativi. 

8. L’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: Regione Emilia-Romagna –
Direzione Attività Produttive,  Commercio e Turismo - Servizio Politiche di Sviluppo
Economico, Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica.

9. Il  responsabile  del  procedimento  amministrativo  è  il  responsabile  del  Servizio
Politiche di Sviluppo Economico, Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica.

10. I  provvedimenti  qui  descritti  potranno  essere  impugnati,  entro  60  giorni  dalla
pubblicazione  degli  esiti  sul  portale  http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/,  di
fronte al Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia-Romagna.

16. Informazioni

Le  informazioni  relative  al  presente  bando,  con  la  relativa  modulistica,  eventuali
chiarificazioni  e  comunicazioni  successive  saranno  disponibili  sul  portale
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/.

Per informazioni è inoltre possibile rivolgersi a:

Sportello Imprese
Dal lunedì al venerdì, 9.30-13.00  
Tel. 848800258 - chiamata a costo tariffa urbana, secondo il proprio piano tariffario
E-mail:  infoporfesr@regione.emilia-romagna.it. 

17. Obblighi di informazione e comunicazione

Le imprese beneficiarie del contributo sono tenute al rispetto degli obblighi a loro carico
in materia di informazione e comunicazione, previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013
(Allegato XII, punto 2.2) e dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5,
Allegato II).

In  particolare,  ai  beneficiari  spetta  informare  il  pubblico  in  merito  al  finanziamento
ottenuto in base al presente bando.

E’  responsabilità  del  beneficiario  del  cofinanziamento  dichiarare,  nelle  attività  di
comunicazione  che  realizza,  che  il  progetto  stesso  è  stato  cofinanziato  dal  Fondo
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europeo di sviluppo regionale.

Il beneficiario è tenuto a rendere disponibile, qualora abbia un sito web, una descrizione
del  progetto,  comprensiva  di  finalità  e  risultati,  che  evidenzi  il  sostegno  finanziario
complessivamente concesso.

Qualora il contributo pubblico sia uguale o inferiore a € 500.000 il beneficiario è tenuto a
collocare un poster in un luogo facilmente visibile dal pubblico, come l’area di ingresso di
un edificio, con una descrizione del progetto. 

Qualora il contributo pubblico superi € 500.000 il beneficiario è tenuto a esporre:

- durante  la  realizzazione  del  progetto,  un  cartellone  temporaneo  di  dimensioni
rilevanti per progetti che consistono nel finanziamento di infrastrutture o di opere
edili;

- entro  3  mesi  dal  completamento  del  progetto  una  targa  permanente  o  un
cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni, in un luogo facilmente accessibile
al pubblico,  per progetti  che consistono nell’acquisto di un oggetto  fisico o nel
finanziamento di infrastrutture o di opere edili.

Le  linee  guida  e  i  materiali  specificatamente  resi  disponibili  sul  portale  Por  Fesr
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/  forniranno  indicazioni  precise  su  come
realizzare poster, cartelloni temporanei, targhe permanenti e cartelloni pubblicitari.

La Regione Emilia-Romagna fornirà inoltre assistenza ai beneficiari nel rispetto dei loro
obblighi  attraverso  lo  Sportello  Imprese,  contattabile  tramite  mail
infoporfesr@regione.emilia-romagna.it oppure tramite contatto telefonico al numero 848
800 258 (chiamata a costo tariffa urbana, secondo il proprio piano tariffario), dal lunedì al
venerdì, dalle 9.30 alle 13.00.

Il  beneficiario  del  contributo  avrà,  inoltre,  l’obbligo,  se  richiesto,  di  collaborare  con la
Regione alla realizzazione di prodotti multimediali per informare il pubblico in merito agli
interventi realizzati e finanziati nell’ambito del Por Fesr.

Si richiederà ai potenziali beneficiari e ai beneficiari di collaborare alla rilevazione del loro
grado di soddisfazione in merito ai servizi di supporto forniti dalla Regione attraverso il
portale Por Fesr e lo Sportello Imprese.

Ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure si informano tutti i soggetti
partecipanti  al  presente  bando,  che  gli  elenchi  dei  beneficiari  e  dei  soggetti  esclusi
saranno  diffusi  tramite  la  loro  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  Telematico  della
Regione  Emilia-Romagna  e  sul  sito  internet  regionale  http://www.regione.emilia-
romagna.it/fesr/.

Sempre  ai  fini  della  trasparenza,  si  informano  i  beneficiari  che  l’accettazione  del
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’accettazione
della  pubblicazione  sui  portali  istituzionali  della  Regione,  dello  Stato  e  dell’Unione
europea,  dei  dati  in  formato  aperto  relativi  al  beneficiario  e  al  progetto  cofinanziato
(l’elenco  dei  dati  è  riportato  nell’  Allegato  XII,  punto  1  del  Regolamento  (UE)  n.
1303/2013).

18. Informativa per il trattamento dei dati personali

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati
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personali”  (di seguito denominato  “Codice”),  la Regione Emilia-Romagna,  in qualità  di
“Titolare”  del  trattamento,  è  tenuta  a  fornire  informazioni  in  merito  all’utilizzo  dei  dati
personali. 

Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione
Emilia-Romagna,  in  quanto  soggetto  pubblico  non  economico,  non necessita del  suo
consenso.

2. Fonte dei dati personali

La  raccolta  dei  dati  personali  viene  effettuata  registrando  i  dati  forniti,  in  qualità  di
interessato, al momento della ricezione della modulistica di partecipazione al bando.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per la finalità di assegnazione di contributi  alle imprese di cui
al presente Bando per progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle imprese.

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere
utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In  relazione  alle  finalità  descritte,  il  trattamento  dei  dati  personali  avviene  mediante
strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei
dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle
finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”).

6. Categorie  di  soggetti  ai  quali  i  dati  possono essere  comunicati  o che
possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

I dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione
generale  Attività  produttive,  Commercio,  Turismo  .della  Regione  Emilia-Romagna,
individuati quali Incaricati del trattamento.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono
venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione
Emilia-Romagna,  previa  designazione  in  qualità  di  Responsabili  del  trattamento  e
garantendo il medesimo livello di protezione. Alcuni dei dati personali da comunicati alla
Regione  Emilia-Romagna,  ai  sensi  degli  articoli  26  e  27  del  Decreto  legislativo  n.
33/2013 sono soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Specificatamente, ai
sensi della normativa richiamata, in caso di assegnazione a di vantaggi economici, sono
oggetto di pubblicazione

a) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali;

b) l’importo; 

c) la norma o il titolo a base dell’attribuzione;

d)  l’ufficio  e  il  funzionario  o  dirigente  responsabile  del  relativo  procedimento
amministrativo;

e) la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario;
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f)  il  link  al  progetto  selezionato,  al  Suo  curriculum  (qualora  sia  Lei  il  soggetto
assegnatario) nonché al contratto e capitolato della prestazione, fornitura o servizio

7. Diritti dell'Interessato

La  normativa  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  conferisce  agli  Interessati  la
possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che
qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali
che lo riguardano,  anche se non ancora registrati,   e la loro comunicazione in forma
intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti
elettronici;

d) degli  estremi identificativi  del  titolare,  dei  responsabili  e  del rappresentante
designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei  soggetti  o  delle  categorie  di  soggetti  ai  quali  i  dati  personali  possono
essere  comunicati  o  che  possono  venirne  a  conoscenza  in  qualità  di
rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento,  la  rettificazione  ovvero,  quando  vi  ha  interesse,
l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati
in  violazione  di  legge,  compresi  quelli  di  cui  non  è  necessaria  la
conservazione  in  relazione  agli  scopi  per  i  quali  i  dati  sono  stati  raccolti  o
successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i
dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento
si  rivela  impossibile  o  comporta  un  impiego  di  mezzi  manifestamente
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per  motivi  legittimi  al  trattamento  dei  dati  personali  che  lo  riguardano,  ancorché
pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al  trattamento  di  dati  personali  che  lo  riguardano  a  fini  di  invio  di  materiale
pubblicitario  o  di  vendita  diretta  o  per  il  compimento  di  ricerche  di  mercato  o  di
comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione
Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127.

La  Regione  Emilia-Romagna  ha  designato  quale  Responsabile  del  trattamento,  il
Direttore Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo. Lo stesso è responsabile del
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riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a
presentare le richieste,  di  cui  al  precedente  paragrafo,  alla  Regione  Emilia-Romagna,
Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso
lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna
(Italia):  telefono  800-662200,  fax 051-527.5360,  e-mail  urp@regione.emilia-romagna.it.
Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate
anche oralmente

ALLEGATO B 

“POR-FESR 2014-2020
ASSE 1 Ricerca e Innovazione

Azione 1.1.1 Sostegno a progetti di ricerca delle imprese che prevedano
l’impiego di ricercatori (dottori di ricerca e laureati magistrali con profili

tecnico-scientifici) presso le imprese stesse
Azione 1.1.4 Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di

nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi

Bando per progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle imprese
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Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di rendiconta-
zione 

Premessa
Il presente documento regola le modalità di rendicontazione delle spese sostenute a va-
lere sul bando per progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle imprese approvato con
la presente Delibera di Giunta, ai fini della erogazione del contributo regionale.

Le spese rendicontate, per essere considerate ammissibili, dovranno rispondere ai se-
guenti criteri generali, che verranno successivamente descritti puntualmente:
- essere sostenute nel periodo di realizzazione del progetto;
- rientrare nelle categorie di spesa definite dal bando;
- essere previste dal progetto;
- essere congrue con le finalità ed i contenuti del progetto;
- essere documentate e rispettare le regole contabili e fiscali.

Quanto non espressamente previsto nelle presenti disposizioni è regolato secondo i prin-
cipi definiti nel bando “Progetti di ricerca e sviluppo delle PMI”. Le regole approvate con il
presente provvedimento potranno essere integrate con quanto verrà stabilito dal docu-
mento nazionale che introdurrà disposizioni specifiche in materia di ammissibilità della
spesa in applicazione del Reg. 1303/2013.

1. Ammissibilità delle spese

1.1 Criteri generali di ammissibilità

Per essere ammissibile una spesa deve rispondere ai seguenti requisiti:

1. essere  chiaramente  imputata  al  soggetto  beneficiario  ed  essere  sostenuta  dal
soggetto beneficiario;

2. essere relativa alle attività di ricerca e sviluppo previste dal progetto;

3. non risultare agevolata da altri contributi provenienti da altri programmi comunita-
ri, nazionali, regionali o comunque agevolata da altri programmi pubblici, fatti sal-
vi eventuali benefici fiscali erga omnes non classificati come aiuti di stato;

4. soddisfare il principio di buona gestione finanziaria,  di economicità in termini di
rapporto costi/benefici;

5. essere effettuata nel periodo di eleggibilità del progetto come successivamente
definito al punto 1.2;

6. rientrare in una delle categorie di spesa ammissibile indicate nel bando in argo-
mento;

7. corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente sostenuti (uscita mo-
netaria);
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8. essere registrata nella contabilità dei beneficiari ed essere chiaramente identifica-
bile;

9. essere sostenuta nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di contabilità e
dei regolamenti di contabilità del beneficiario;

10. nel caso di attrezzature, avere un costo unitario superiore ad € 500,00;

11. nel caso di componenti utilizzati per la costruzione del prototipo, avere un costo
unitario superiore ad € 100,00;

12. essere pagata unicamente con bonifico bancario singolarmente riferito alla spesa
sostenuta; nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in € è ot-
tenuto sulla base del cambio utilizzato per la transazione nel giorno di effettivo
pagamento;

13. essere rendicontata utilizzando il portale informatico messo a disposizione dalla
Regione Emilia-Romagna.

1.2 Periodo d’eleggibilità delle spese per i progetti ammessi a contributo

Il periodo di eleggibilità delle spese rendicontate corrisponde ai vari periodi di rendiconta-
zione le cui scadenze sono definite al par. “11. Modalità di rendicontazione ed eroga-
zione del contributo”. Si rammenta che in ogni caso la data di inizio dei progetti è fissa-
ta al 01/04/2016 per la Tipologia A e al 01/05/2016 per la Tipologia B. L’eventuale proro-
ga allungherà di conseguenza i termini del periodo di eleggibilità.

Le spese si intendono sostenute nel periodo di eleggibilità se:

1) l’obbligazione giuridica originaria alla base della spesa è sorta dopo l’inizio del pro-
getto;

2) la fattura è datata entro il periodo di esecuzione del progetto;

3) Il relativo pagamento per l’intero importo della fattura è stato eseguito (data della va-
luta) prima della presentazione della documentazione per la rendicontazione;

4) La spesa rientri nel periodo considerato in base al principio della competenza econo-
mica, secondo il quale l’effetto economico di tutti gli eventi di gestione deve essere
attribuito al periodo cui compete, e non a quello in cui si manifestano i correlativi in-
cassi o pagamenti.

Si precisa che eventuali contratti possono anche essere stati formalizzati antecedente-
mente  alla  data  di  inizio  dei  progetti  (fissata  al  01/04/2016  per  la  Tipologia  A  e  al
01/05/2016 per la Tipologia B) ma le relative attività non potranno iniziare antecedente-
mente a questa data, né tantomeno potranno esserci fatture o pagamenti antecedenti.

1.3 Spese escluse

Sono escluse le spese indirettamente funzionali  al progetto o ricomprese nelle attività
amministrative/contabili, formazione o in altre attività di tipo ordinario.

Sono da considerare escluse:
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1. tutte le spese che non rientrano nelle categorie previste dal bando;

2. l’I.V.A. ed altre tasse, imposte e bolli;

3. tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta alla ricerca svolta e/o ri-
conducibile a normali attività funzionali dell’azienda (es. l’attività amministrativa o
di segreteria riferita al progetto, marketing, ecc.);

Sono inoltre escluse:

 le donazioni, in quanto atti di liberalità effettuati a prescindere dal progetto.

 l’acquisto di beni usati e la valorizzazione di lavori in economia o che si configura-
no come operazioni di lease back su beni già di proprietà dell’impresa richieden-
te.

 le spese per beni e servizi, compreso il personale, non utilizzati all’interno dello
stabilimento indicato per la realizzazione del progetto.

Si rammenta infine che sono esclusi:

- pagamenti attraverso cessione di beni o compensazione di qualsiasi genere tra il be-
neficiario ed il fornitore e in contanti. Tale principio vale anche per  le spese di perso -
nale, che devono corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente soste-
nuti dai beneficiari.

- Spese riferite al legale rappresentante, e a qualunque altro soggetto facente parte
degli organi societari, e al coniuge o parenti entro il terzo grado dei soggetti richiama-
ti. Sono unicamente ammesse le prestazioni lavorative rese da soci con contratto di
lavoro dipendente e senza cariche sociali, ferme restando le esclusioni precedenti;

- Spese fatturate all’impresa beneficiaria da società con rapporti di controllo o collega-
mento così come definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in comune
soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza, fatto salvo il caso di
spese fatturate da consorzi classificati come organismi di ricerca ai sensi della vigen-
te normativa europea, comunque al di fuori di rapporti di controllo e collegamento.

In base ai principi sopra esposti ai par. 1.1 e 1.2 si precisa che spese pagate anticipata-
mente rispetto alla regolare acquisizione del relativo servizio/utilità non sono ammissibili.

Saranno escluse anche quelle spese che seppur ammissibili secondo le regole qui indi-
cate dovessero superare i massimali di spesa indicati nel par. 5) Spese ammissibili del
bando per Progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle imprese.

A titolo esemplificativo e non esaustivo si elencano alcune tipologie di spese esplicitamente non

ammissibili:

 spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti in quanto non possiedano il requi -
sito della autonoma funzionalità in relazione all’uso produttivo a meno che non siano finalizza -
te alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto;

 spese relative all'acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature che rappresentino mera so-
stituzione di beni della stessa tipologia già esistenti in azienda;
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 oneri per imposte, concessioni, spese notarili, interessi passivi, collaudi, etc.;

 spese inerenti materiale di arredamento di qualsiasi categoria;

 spese inerenti tutti i mezzi targati destinati al trasporto di cose, merci, persone, anche se auto -
carri o ad uso promiscuo;

 hardware non disposto all’interno dei locali adibiti allo svolgimento del progetto;

 software non specialistico e non connesso all’attività di ricerca del progetto (programmi di offi -
ce automation, sistemi operativi, antivirus, etc.);

 tutte le attrezzature utilizzate per attività amministrative quali apparecchiature per fotocopie,
macchine fotografiche, telecamere, telefax, calcolatrici, palmari, etc;

 spese relative al trasporto dei beni;

 spese inerenti i beni consegnati a qualunque titolo ad imprese diverse dall’impresa beneficia -
ria;

 qualsiasi tipo di onere connesso a contratti di assistenza a fronte dei beni oggetto del contribu -
to;

 costi per servizi amministrativi, contabili, commerciali;

 costi per corsi di formazione;

 costi per marchi;

 spese di trasporto, vitto, alloggio, diarie per il personale e consulenti;

 certificazioni di qualità;

 spese relative alla mera estensione della validità di un brevetto la cui priorità sia antecedente
la data di inizio progetto o comunque non connesso ai risultati della ricerca.

2. Descrizione delle spese ammissibili

Le categorie di spese ammissibili sono quelle indicate al punto 5) “Spese ammissibili” del
bando approvato con la presente delibera. Ad integrazione di quanto già specificato nel
bando, si riportano le seguenti informazioni:

1. Spese per nuovo personale di ricerca, assunto a tempo indeterminato, dopo la
presentazione della domanda, in possesso di laurea magistrale in materie tecni-
co scientifiche. Per le sole aziende appartenenti all’ambito produttivo della prio-
rità B “Industrie Culturali e Creative” saranno ammesse anche altri tipi di laurea
purché strettamente connesse all’attività di ricerca prevista;

2. Spese per personale adibito ad attività di ricerca, progettazione, sperimentazio-
ne ed in possesso di adeguata qualificazione (laurea di tipo tecnico-scientifico
o esperienza  almeno decennale  nel  campo della  ricerca  e  sperimentazione).
Non sono ammissibili le spese per il personale adibito a funzioni di tipo ammi-
nistrativo, commerciale, di magazzino e di segreteria. Sono ammissibili esclusi-
vamente i costi per il personale dipendente (a tempo indeterminato o determi-
nato). Tali spese sono ammissibili nella misura massima del 30% del totale del
progetto.
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3. Spese per il personale adibito a funzioni di produzione, o personale di ricerca
non laureato anche con esperienza inferiore a 10 anni. Sono ammissibili esclu-
sivamente i costi per il personale dipendente (a tempo indeterminato o determi-
nato. Tali spese sono ammissibili nella misura massima del 25% della spesa in-
dicata al precedente punto 2.

Per le tre categorie di spese sopra indicate il costo orario del personale dipendente ren-
dicontato dovrà essere calcolato dividendo per 1.720 ore i più recenti costi annui lordi
per l'impiego documentati. Tale metodo di calcolo orario è conforme alla previsione di cui
all’art 68, comma 2, “Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti e dei costi per il
personale in materia di sovvenzioni e all'assistenza rimborsabile” del Regolamento (UE)
1303/2013.

Si chiarisce perciò che per il personale dipendente per il quale l’azienda è già in grado di
dimostrare un costo annuale sarà sufficiente applicare tale regola e considerare tale co-
sto fisso per tutta la durata del progetto. Per coloro i quali invece l’assunzione è avvenu-
ta in un momento più ravvicinato rispetto al periodo rendicontato si dovranno sommare i
costi mensili dei mesi rendicontati, dividerlo per 1720 e moltiplicarlo successivamente per
gli n/12 rendicontati.

In caso di gruppi, ovvero aziende facenti capo ad una unica proprietà si può utilizzare
personale di un’altra azienda ma dello stesso gruppo purché tale costo sia fatturato all’a-
zienda beneficiaria e comunque valorizzato al costo orario come per il personale dipen-
dente sopra definito. Tali costi saranno inclusi nel computo delle voci di spesa 2 e 3 so-
pra descritte.

Per tale voce di costo, oltre una verifica quantitativa si rende necessaria una verifica an-
che qualitativa. Tale verifica avverrà attraverso la compilazione di un apposito modulo on
line e con tutte le altre informazioni che l’Amministrazione regionale riterrà opportune. Le
informazioni richieste saranno volte a verificare che il personale indicato sia riconducibile
alla definizione di ricercatore ovvero un addetto in possesso di laurea tecnico scientifica
o titolo di studio inferiore ma con una adeguata attività pluriennale in azienda e, in en-
trambi i casi, adibito stabilmente in azienda a funzioni di ricerca e sviluppo. Qualora non
sia impiegato stabilmente a funzioni di ricerca e sviluppo dovrà comunque possedere ca-
ratteristiche tali da giustificarne l‘utilizzo.

4. Spese per l’acquisto o locazione di strumenti e impianti, incluso software spe-
cialistico, di nuova fabbricazione e necessari alla realizzazione del progetto e
non riferibili al normale funzionamento del ciclo produttivo, nella misura massi-
ma del 30% del costo totale del progetto. Tali spese sono ammissibili limitata-
mente alla quota di ammortamento o al costo della locazione, per la durata del
progetto e in proporzione all’uso effettivo delle attrezzature nell’ambito del pro-
getto. Sono ammissibili unicamente attrezzature il cui costo unitario sia superio-
re a 500,00 €.

Gli impianti acquistati dovranno essere nuovi. Tali impianti dovranno essere capaci di au-
tonomo funzionamento  e comunque non saranno ritenuti ammissibili modifiche di im-
pianti già posseduti dal beneficiario prima dell’inizio del progetto. Sono pertanto esclusi
gli impianti usati o autocostruiti, e quelle il cui costo di acquisto unitario sia inferiore ad €
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500,00.  Ai fini  del calcolo convenzionale della quota di ammortamento da attribuire al
progetto si dovranno prendere in considerazione esclusivamente le percentuali  di am-
mortamento previste dal D.M. del 31.12.88 ed applicate dall’azienda stessa (si precisa
pertanto che sono escluse dal calcolo le forme di ammortamento accelerato ed anticipa-
to e che non si dovrà dimezzare la quota di ammortamento per il primo anno). Si consi-
derano ammissibili, sempre unicamente per attrezzature nuove, i contratti di leasing o di
locazione solo per la parte della quota capitale e se stipulati con aziende che svolgano
unicamente o principalmente attività di leasing o locazione. Gli altri costi connessi al con-
tratto (tasse, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurati -
vi, ecc.) non costituiscono una spesa ammissibile.  È escluso il maxicanone iniziale e fi-
nale.  La locazione finanziaria (leasing) è ammissibile al cofinanziamento solo se rispetta
le condizioni previste all’art. 8 del D.P.R. 03/10/2008, n° 196 e comunque sempre e sol -
tanto per la quota capitale con le esclusioni indicate sopra. Nel caso di materiale hard-
ware deve essere chiaramente individuata la postazione pc con apposita dichiarazione,
altrimenti sarà applicato il limite minimo di costo unitario. Nel caso di software specifico,
se acquistato, è trattato come le attrezzature mentre, se si otterrà la licenza d’uso sarà
assimilato al contratto di locazione. Comunque per tutte le voci qui indicate si dovrà de-
terminare la percentuale d’uso e tenere conto dei giorni di utilizzo. I beni di questa cate-
goria debbono essere consegnati  ed utilizzati nell’unità locale nella quale si realizza il
progetto di ricerca. Le spese per questa categoria di costi saranno ritenute ammissibili
nella misura massima del 30% del costo totale del progetto,  calcolato sul totale delle
spese effettivamente rendicontate ed accettate in sede di controllo.

5. Spese per la ricerca contrattuale, le competenze tecniche ed i brevetti, acquisiti
o ottenuti in licenza da soggetti esterni, nonché i servizi di consulenza ed i ser-
vizi equivalenti di carattere tecnico-scientifico utilizzati esclusivamente per l’atti-
vità del progetto, inclusa l’acquisizione dei risultati di ricerca,  di brevetti e di
know-how, di diritti di licenza, nell’ambito di un’operazione effettuata alle norma-
li condizioni di mercato, le spese per l’utilizzo di laboratori di ricerca o di prova.
Non sono ammesse le consulenze a carattere ordinario di tipo fiscale, legale,
amministrativo, contabile, o chiaramente legate alla industrializzazione, al mar-
keting e alla comunicazione.

Per consulenze tecnologiche si intendono le attività con contenuto di ricerca o progetta-
zione destinate al progetto e commissionate a professionisti singoli e associati, e società
di consulenza. Sono considerati validi contratti sottoscritti dalle parti nel periodo di eleg-
gibilità o contratti firmati precedentemente all’inizio del periodo di eleggibilità soltanto se
prevede l’inizio dell’attività dopo la data di inizio progetto segnalata all’Amministrazione e
che indichino chiaramente le attività da svolgere, tempi e costi. Contratti che si limiti-
no ad un generico richiamo ai contenuti del progetto saranno ritenuti insufficientemente
giustificati e quindi non ammissibili. Si precisa che contratti che configurino una attività
coordinata e continuativa non saranno ritenute ammissibili. Si chiarisce che il costo relati-
vo a contratti che prevedano una conclusione posteriore alla data di termine del progetto
sarà riconosciuto proporzionalmente alle attività svolte all'interno del periodo di eleggibili -
tà delle spese a meno di chiare indicazioni nel contratto riguardo i tempi, le prestazioni
da effettuare ed i relativi costi. Si precisa che le spese per la registrazione di brevetti e
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modelli a livello nazionale e internazionale debbono riguardare esclusivamente il deposi-
to dei risultati della ricerca oggetto del progetto. Sono incluse le spese per lo studio di
brevettazione, comprese tasse e bolli (unica eccezione al principio generale sopra indi-
cato). Ricerche di anteriorità sono incluse solo se riferite al deposito di un brevetto risul-
tante dalla ricerca. Per l’acquisto di licenze sono escluse le licenze di software in quanto
ricomprese nella categoria 5). È escluso l’acquisto di brevetti e licenze qualora il benefi -
ciario già ne sfruttava a qualsiasi titolo i diritti.  Si precisa che contratti che configurino
una attività coordinata e continuativa non saranno ritenute ammissibili.

Si  precisa  che  le  consulenze  specialistiche  che  prevedono  attività  misurabili  in
giornata/uomo dovranno seguire i seguenti criteri:

1. consulente junior: esperienza documentata di almeno 5 anni ma inferiore ai dieci
anni, si prevede un costo massimo di 250 € al giorno;

2. consulente senior: esperienza documentata superiore ai dieci anni ma inferiore ai
20 anni, si prevede un costo massimo di 500 € al giorno;

3. consulente expert: esperienza documentata di venti anni o superiore, si prevede
un costo massimo di 800 € al giorno.

L’esperienza si deve riferire al singolo professionista utilizzato e non già all’eventuale
azienda che lo utilizza.

Tali criteri non debbono essere seguiti per consulenze fornite a “corpo” che non hanno
necessità di una misurazione in giornate/uomo per l’attività espletata.

Per quanto riguarda le consulenze fornite da Università, in deroga a quanto sopra indica-
to, è consentito l’utilizzo di personale con una esperienza inferiore ai 5 anni purché in -
quadrati come assegnisti di ricerca o dottorandi e impegnati in una borsa di studio riferi-
bile al progetto sul quale dovranno lavorare e rendicontabili al costo mensile previsto dal-
la borsa di studio.

5. Realizzazione fisica di prototipi, dimostratori e/o impianti pilota: Spese per mate-
riali e lavorazioni direttamente imputabili alla produzione del prototipo, dimostratore
o impianto pilota, nella misura massima del 20% del costo totale del progetto. In
questa voce sono inclusi componenti, semilavorati, e loro lavorazioni. Sono comun-
que esclusi i costi dei materiali minuti necessari per la funzionalità operativa, quali,
a titolo esemplificativo, attrezzi di lavoro,  minuteria metallica ed elettrica,  articoli
per la protezione del personale, e comunque componenti il cui costo unitario sia in-
feriore a 100,00 €. Si precisa che sono esclusi materiali di consumo di qualunque
genere

In questa categoria sono ammissibili unicamente le spese per l’acquisto di componenti-
stica direttamente funzionale alla realizzazione di prototipi, dimostratori ed impianti pilota
completi o di loro parti. Sono tassativamente esclusi materiali minuti, attrezzi da lavoro e
minuteria metallica. Tutte le componenti il cui costo unitario sia inferiore a 100,00€ non
sono ammissibili.

6.  Spese generali, calcolate nella misura forfetaria del 15% del totale delle spese
da 1 a 3. Il metodo di calcolo delle spese indirette è conforme alla previsione di cui
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all’art 68, comma 1, lettera b) “Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti e
dei costi per il personale in materia di sovvenzioni e all'assistenza rimborsabile” del
Regolamento (UE) 1303/2013.

Tali spese non sono rendicontabili.  Saranno automaticamente calcolate e riconosciute
nella misura forfettaria indicata.

3.       Contabilità separata
Ai fini  di una autentica  definizione  di  una contabilità  separata  in grado di tracciare in
modo univoco e coerente le spese del progetto i beneficiari si dovranno attenere ai se-
guenti obblighi: 

 Unico c/c, indicato preventivamente; 

 indicazione del CUP risultante dall’atto di concessione del contributo su fatture
(già in origine da parte del fornitore) e nella causale del bonifico; 

 Per i documenti di spesa, fatture e bonifici, emessi antecedentemente alla data di
pubblicazione del CUP questi saranno ritenuti validi qualora riportanti la seguente
dicitura: “spesa sostenuta a valere sul bando POR FESR 2014-20 progetti di ri-
cerca delle imprese”;

L’obbligo di apposizione del CUP non sussiste per i bonifici relativi al personale dipen-
dente e pagamenti con RID.

4. Modalità di presentazione della rendicontazione

4.1 Principi generali

La rendicontazione dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente il portale infor-
matico messo a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna ed i cui manuali di funzio-
namento  saranno  approvati  con atto  del  Dirigente  Responsabile  “Servizio Politiche  di
Sviluppo Economico, Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica” 

Non saranno ritenute valide rendicontazioni presentate con modalità diverse..

Il contributo regionale sarà erogato per stati di avanzamento secondo il seguente sche-
ma:

Tipologia A

1. Al 31/03/2017 dovrà essere presentata la rendicontazione relativa alle spese
sostenute nel periodo 01/04/2016-28/02/2017, e dovrà essere pari ad almeno
il 25% dell’investimento approvato. Essa determinerà l’erogazione di un accon-
to, il cui importo sarà calcolato sulla base delle percentuali di contributo appro-
vate (esclusa l’eventuale maggiorazione del 5% per l’incremento occupaziona-
le) applicato alle spese effettivamente approvate. Il contributo erogato non po-
trà comunque superare il 50% del contributo ammesso. Il mancato rispetto di
tale scadenza o il mancato raggiungimento del 25% dell’investimento approva-
to dopo le opportune verifiche determinerà la revoca del contributo.

2. Al  31/10/2017  dovrà  presentato  il  saldo  delle  spese  sostenute  nel  periodo
01/03/2017- 31/09/2017. Essa determinerà l’erogazione del saldo, il cui impor-
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to sarà calcolato sulla base delle percentuali di contributo approvate (inclusa
l’eventuale maggiorazione del 5% per l’incremento occupazionale, se spettan-
te) applicato alle spese effettivamente approvate, dedotto gli acconti già ero-
gati. Il mancato rispetto di tale scadenza o il mancato raggiungimento del 70%
dell’investimento complessivo approvato dopo le opportune verifiche determi-
nerà la revoca totale del contributo  e la contestuale  richiesta  di  restituzione
dell’acconto già erogato, con le modalità indicate al successivo par. 13. In que-
sta sede si dovrà presentare una relazione specifica che dimostri il raggiungi-
mento dei risultati previsti in sede di presentazione di domanda. A questo fine,
la Regione si riserva di ricorrere al Comitato degli Esperti di cui all’art. 9 della
legge regionale n.7/2002, col supporto di esperti esterni di comprovata espe-
rienza. All’approvazione di questi risultati è subordinata l’erogazione del 30%
del contributo concesso.

Per questa scadenza può essere richiesta una proroga fino ad un massimo di
30 giorni. Tale richiesta dovrà essere debitamente motivata e inviata ai compe-
tenti uffici regionali almeno entro il 31/07/2017. Se la Regione non invierà co-
municazioni entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta questa, si intenderà
approvata. Si precisa che eventuali proroghe saranno accettate solo per gravi
e comprovate motivazioni, in particolare se riferite ad eventi indipendenti alla
volontà del beneficiario.

Tipologia B

1. Al 31/05/2017 dovrà essere presentata una prima rendicontazione relativa alle
spese sostenute nel periodo 01/05/2016-30/04/2017,  e dovrà essere pari ad
almeno il 30% dell’investimento approvato.  Essa determinerà l’erogazione di
un primo acconto, il cui importo sarà calcolato sulla base delle percentuali di
contributo  approvate  (esclusa  l’eventuale  maggiorazione  del  5% per  l’incre-
mento occupazionale) applicato alle spese effettivamente approvate. Il contri-
buto erogato non potrà comunque superare il 50% del contributo ammesso. Il
mancato rispetto di tale scadenza o il mancato raggiungimento del 30% dell’in-
vestimento approvato dopo le opportune verifiche determinerà la revoca del
contributo. 

2. Al  31/05/2018  dovrà  presentato  il  saldo  delle  spese  sostenute  nel  periodo
01/05/2017-30/04/2018. Essa determinerà l’erogazione del saldo, il cui importo
sarà calcolato sulla base delle percentuali di contributo approvate (inclusa l’e-
ventuale maggiorazione del 5% per l’incremento occupazionale, se spettante)
applicato alle spese effettivamente approvate, dedotto l’acconto già erogato. Il
mancato rispetto di tale scadenza o il mancato raggiungimento del 70% dell’in-
vestimento complessivo approvato dopo le opportune verifiche determinerà la
revoca totale del contributo e la contestuale richiesta di restituzione dell’accon-
to già erogato, con le modalità indicate al successivo par. 13. In questa sede si
dovrà presentare una relazione specifica che dimostri come i nuovi investimen-
ti e ampliamenti produttivi sul territorio regionale e l’impatto su nuova occupa-
zione e sulla filiera di riferimento dei risultati previsti in sede di presentazione di
domanda si sono realizzati e si svilupperanno negli anni immediatamente suc-
cessivi. A questo fine, la Regione si riserva di ricorrere al Comitato degli Esper-
ti di cui all’art. 9 della legge regionale n.7/2002, col  supporto di esperti esterni
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di comprovata esperienza. All’approvazione di questi risultati è subordinata l’e-
rogazione del 30% del contributo.

Per questa scadenza può essere richiesta una proroga fino ad un massimo di
30  giorni.  Tale  richiesta  dovrà  essere  adeguatamente  motivata  e  inviata  ai
competenti uffici regionali almeno entro il 31/01/2018. Se la Regione non invie-
rà comunicazioni entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta questa, si inten-
derà approvata. Si precisa che eventuali proroghe saranno accettate solo per
gravi e comprovate motivazioni, in particolare se riferite ad eventi indipendenti
alla volontà del beneficiario.

Qualora la documentazione non venga inviata secondo le modalità ed i tempi sopra indi -
cati si procederà alla revoca del progetto come indicato al par. 13) “Revoche” del bando
in argomento.

4.2 Documentazione minima obbligatoria

Ad ogni rendicontazione si dovranno inviare le informazioni che saranno richieste dall’ap-
plicativo informatico messo a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna e meglio defi -
nite nel manuale d’uso che verrà fornito ed inviate entro i termini stabiliti dal bando in ar-
gomento.

Si dovranno allegare i documenti meglio specificati nei seguenti capitoli.

4.3 Documentazione contabile minima

Per ogni spesa dovrà essere allegata:

 la fattura;

 estratto conto comprensivo del bonifico effettuato ed opportunamente evidenziato;

 unicamente per il personale interno, bonifico cumulativo, con il dettaglio dei benefi-
ciari;

 F24 per la dimostrazione del pagamento delle ritenute d’acconto ed estratto conto.

4.4 Documentazione amministrativa minima

Per ogni spesa rendicontata dovrà essere allegata la seguente documentazione:

CATEGORIA DI SPESA DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

1. Spese per nuovo personale di ricer-
ca, assunto a tempo indeterminato, 
dopo la presentazione della domanda

- time-sheet mensili (forniti dall’Amministrazione regionale)

2. Spese per personale interno asse-
gnato ad attività di ricerca

- time-sheet mensili (forniti dall’Amministrazione regionale)

3. Spese per il personale adibito a fun-
zioni di produzione

- time-sheet mensili (forniti dall’Amministrazione regionale)

4. Spese per l’acquisto di strumenti e 
impianti, incluse attrezzature informa-
tiche, ivi incluso software specialisti-
co, di nuova fabbricazione

- bolla di consegna, foglio di calcolo dell’ammortamento, 
contratto di leasing/noleggio;
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5. spese per la ricerca contrattuale, le 
competenze tecniche ed i brevetti, ac-
quisiti o ottenuti in licenza da soggetti
esterni, nonché i servizi di consulenza

- per spese di consulenza: contratto, nel quale siano speci-
ficati durata, compenso e attività dettagliate, curriculum 
dettagliato e relazione  delle attività svolte su carta intesta-
ta del fornitore;

- per spese di registrazione brevetti: contratto, nel quale 
siano specificati durata, compenso e attività e copia della 
domanda di brevetto depositata;

- per spese di acquisto licenze e brevetti: contratto e rela-
zione con chiara indicazione dell’utilità della licenza/brevet-
to per la ricerca.

5. Realizzazione fisica di prototipi, di-
mostratori e/o impianti pilota

- il responsabile del progetto deve produrre una relazione at-
testante la pertinenza e l’utilizzo dei materiali utilizzati ri-
spetto alle attività del progetto.

6. Spese generali -

Tutta la documentazione indicata nella tabella sopra riportata e nel par. 3.3) “documen-
tazione contabile minima” deve essere caricata sul portale informatico messo a dispo-
sizione dalla Regione Emilia-Romagna, fermo restando la possibilità per l’Amministrazio-
ne regionale di svolgere ulteriori verifiche.

Nei casi di contratti di rete sarà l’impresa capofila a raccogliere ed ordinare tutta la docu-
mentazione.

Al termine dell’istruttoria della rendicontazione presentata i beneficiari saranno convocati
presso gli uffici preposti per annullare gli originali delle fatture.

4.5 Integrazioni

Qualora la documentazione inviata risultasse parzialmente insufficiente o non chiara, la
Regione si riserva la facoltà di richiedere le necessarie integrazioni che dovranno essere
improrogabilmente fornite entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta e non si prevede
alcuna proroga a tale termine. Trascorso tale termine si procederà comunque all’esame
della rendicontazione con la documentazione fino a quel momento ricevuta. Si precisa
che nel caso in cui la documentazione presentata nei termini dovesse risultare molto ca-
rente, si procederà all’esame della documentazione presentata senza alcuna richiesta di
integrazione.

5 Consuntivo e determinazione del contributo

5.1 Modifiche e proroghe

Eventuali richieste di modifica al piano finanziario e di proroga alla durata del progetto
sono disciplinate al par. 11) “Modalità di rendicontazione ed erogazione del contributo”.

Si rammenta che non sono ammesse modifiche al progetto ed al piano dei costi appro-
vati al momento della concessione che comportino una sostanziale variazione delle con-
dizioni che hanno determinato l'attribuzione del punteggio in fase di valutazione, con par-
ticolare riguardo alle rimodulazioni dei costi effettuate in sede di valutazione.
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Tali richieste debbono essere inviate tramite il portale informatico messo a disposizione
dalla Regione Emilia-Romagna.

5.2 Determinazione del contributo

La determinazione del contributo avverrà in base alle seguenti fasi:

- esame della documentazione inviata ed eventuale richiesta di integrazioni come indi-
cato al precedente punto 3.5;

- identificazione delle spese ammissibili; in questa sede si provvederà eventualmente
a ricondurre il totale delle spese ammesse alle percentuali massime previste dal ban-
do in argomento per le voci di spesa 2, 3, 4 e 6 provvedendo ai necessari tagli delle
spese in eccesso. Le eventuali eccedenze in fase di acconto che si è provveduto a
non  ammettere,  una  volta  verificato  il  raggiungimento  dell’obbiettivo  di  spesa  per
quello stato d’avanzamento del progetto di ricerca, saranno riconosciute nel succes-
sivo stato d’avanzamento lavori.

- determinazione finale del contributo, sempre nel rispetto dei massimali di spesa pre-
visti per le voci di spesa 2, 3, 4 e 6. Tale importo non potrà comunque essere supe -
riore al contributo concesso.

SI chiarisce che nei casi in cui si debba calcolare il contributo in assenza di una confer-
ma dei vari obblighi occupazionali (può accadere nel caso del primo step di rendiconta-
zione facoltativa per entrambe le azioni A e B per la maggiorazione di 10 punti percen-
tuali per le PMI, e nei casi di rendicontazione intermedie nel caso di maggiorazione per il
caso dell’incremento occupazionale a tempo indeterminato) il contributo sarà calcolato
depurato delle eventuali maggiorazioni.

Si rammenta inoltre che i vari casi di revoca parziale o totale del contributo concesso
sono riportati nel capitolo 13. Revoca, decadenza e rinuncia del bando in argomento.

Al termine delle fasi sopraindicate si provvederà a:

 inviare attraverso il portale informatico la comunicazione con la quale la Regione
Emilia-Romagna definisce l’esito dell’istruttoria della rendicontazione;

 convocare l’azienda beneficiaria presso gli uffici regionali per l’annullamento degli
originali delle fatture;

5.3 Verifiche relative agli obblighi occupazionali ed alle intensità di aiuto maggiora-
te

Al fine di verificare gli obblighi occupazionali previsti per le grandi imprese e i casi che
prevedono un incremento delle intensità di aiuto si dovranno inviare:

per le eventuali nuove assunzioni di ricercatori indicate in domanda previste per le grandi
imprese ed obbligatorie e per le PMI facoltative per ottenere una maggiore intensità di
aiuto prevista al par. 6) “Contributo regionale” si richiede:

 contratto di assunzione, autodichiarazione sostitutiva d’atto notorio del dipenden-
te sul titolo di studio che specifichi la data di conseguimento, tipologia della lau-
rea ed Università d’appartenenza.
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 Nel caso di stabilizzazione, anche il passato contratto.

Si rammenta che le assunzioni a tempo indeterminato dei nuovi ricercatori dovranno es-
sere formalizzate dopo la data di presentazione della domanda ed entro il 31/12/2016.

Nel caso invece dell’incremento occupazionale pari a 5 punti percentuali per entrambe le
tipologie di attività nel caso in cui l’impresa si impegni ad aumentare l’occupazione com-
plessiva dell’impresa che realizza il progetto prevedendo un incremento degli occupati a
tempo indeterminato, le imprese beneficiarie dovranno inviare entro la fine del progetto
(quindi il termine massimo è l’ultimo step di rendicontazione previsto)  il modello DM 10
da richiedere all’INPS per dimostrare l’incremento occupazionale del numero di dipen-
denti a tempo indeterminato indicati in domanda. Le Regione Emilia-Romagna si riserva
ulteriori approfondimenti nei casi non chiari.
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APPENDICE 1 (modello per impresa singola o consorzio)

POR-FESR 2014-2020

ASSE 1 Ricerca e Innovazione

Azione 1.1.1 Sostegno a progetti di ricerca delle imprese che prevedano  l’impiego di ricercatori (dottori di
ricerca e laureati magistrali con profili tecnico-scientifici) presso le imprese stesse

Azione 1.1.4 Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di
nuovi prodotti e servizi

Bando per progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle
imprese

Regione Emilia-Romagna
Direzione Generale Attività Produttive, 
Commercio, Turismo 
Servizio politiche di sviluppo economico, ricerca
industriale e innovazione tecnologica
Viale Aldo Moro n. 44 - 40127 Bologna

Codice Marca da Bollo

Data emissione Marca da Bollo

Il/la sottoscritto/a

Nato/a a il Cod. fiscale

in qualità di rappresentante legale dell’impresa

Ragione sociale Forma giuridica1

Codice fiscale Partita IVA

SEDE LEGALE

Via

1 Sono ammesse solo società di capitale

1

MARCA DA

BOLLO

(euro 16,00)

da applicare
sull’originale

conservato dal

Allegato parte integrante - 1
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CAP Comune Prov.

ATECO 2007 att. primaria2

INDIRIZZO PEC  DELL’AZIENDA

Indicare l’indirizzo PEC dell’azienda a cui verranno inviate le comunicazioni ufficiali da parte della Regione

SEDE IN EMILIA-ROMAGNA IN CUI SI REALIZZA IL PROGETTO

Via

CAP Comune Prov.

ATECO 2007 att. primaria3

ATECO 2007 att. 
secondaria4

Motivazione

 Unità locale non ancora attiva. Il richiedente si impegna a renderla operativa ed iscriverla presso la 
CCIAA competente entro la data di inizio del progetto

SISTEMA PRODUTTIVO S3 DI RIFERIMENTO
 AGROALIMENTARE

 EDILIZIA E COSTRUZIONI

 MECCATRONICA E MOTORISTICA

 SALUTE E BENESSERE

 INDUSTRIE CULTURALI E CREATIVE

CHIEDE
di essere ammesso alla concessione del contributo previsto dal bando per la

realizzazione del progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale di tipologia A/B5,
descritto in allegato

Titolo del progetto

Costo complessivo € Contributo richiesto €

2 Indicare il codice ATECO 2007 relativa alla attività primaria
3 Indicare il codice ATECO 2007 relativa alla attività primaria
4 Se il codice primario della unità locale non rientra fra quelli ammissibili, è possibile Indicare il codice ATECO 2007 
secondario, ma occorre giustificarne l’utilizzo in relazione al progetto 
5 Scegliere l’opzione che interessa
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A TAL FINE DICHIARA CHE L’IMPRESA

- ai  sensi  del  D.M.  18  aprile  2005,  corrisponde  ai  requisiti  di  (SE  PMI  ALLEGARE
DICHIARAZIONE DI CUI ALL’APPENDICE 3) 

          PICCOLA IMPRESA  MEDIA IMPRESA  GRANDE IMPRESA

- essere  regolarmente  costituite  ed  iscritte  nel  registro  delle  imprese  presso  la  CCIAA
competente per territorio entro la data di presentazione della domanda;

- essere costituite esclusivamente nella forma di società di capitale, società cooperative di
produzione e lavoro e società consortili tutte nella forma di società di capitale;

- esercitare attività industriale di produzione di beni e servizi, come indicato dall’art. 2195 del
c.c. ed esclusa l’impresa agricola come definita all’art. 2135 del c.c. e che come tali sono
iscritti alla camera di commercio;

- essere attive, non essere in stato di liquidazione o di fallimento e non essere state soggette
a  procedure  di  fallimento  o  di  concordato  nel  quinquennio  precedente  la  data  di
presentazione  della  domanda.  In  deroga a  tale  principio  si  ammettono le  imprese che
abbiano  ottenuto  il  decreto  di  omologazione  previsto  dagli  artt.  160  e  ss.  della  legge
fallimentare;

- non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell'articolo 2, punto 18, del
Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 , che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato;

- non essere stato oggetto nei precedenti 3 anni di procedimenti amministrativi connessi ad
atti  di  revoca  per  indebita  percezione  di  risorse  pubbliche,  per  carenza  dei  requisiti
essenziali, o per irregolarità della documentazione prodotta per cause imputabili all’azienda
e non sanabili;

- possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di azione interdittiva o
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

- garantire comportamenti professionalmente corretti, vale a dire che nei confronti del legale
rappresentante non deve essere stata pronunciata sentenza passata in giudicato o essere
stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello stato o
della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

- possedere  una  situazione  di  regolarità  contributiva  nei  confronti  di  INPS  e  INAIL  al
momento  della  verifica  per  la  concessione  del  contributo  e  nelle  successive  fasi  di
liquidazione;

- essere in regola con la normativa antimafia;

- rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano e dei contratti collettivi di lavoro in
materia di:

- prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;
- salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
- inserimento dei disabili;
- pari opportunità;
- contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;
- tutela dell’ambiente;

- non essere destinataria  di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della
Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato
comune o di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione
della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato
comune e di aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato;
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- non aver usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione,
anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto;

- non  fornisce  servizi  a  favore  dell’Amministrazione  concedente,  anche  a  titolo  gratuito,
secondo quanto previsto dall’art. 4, co. 6 DL 95/2012, salvo che non rientrino in una delle
cause di esclusione di cui all’art. 4, co. 6 DL 95/2012, ultimo capoverso.

DICHIARA INOLTRE CHE

-  nessuna impresa appartenente allo stesso gruppo, ai  sensi della  normativa civilistica
vigente, oltre alla proponente ha presentato domanda sul presente bando

oppure (opzione alternativa)

-  le seguenti imprese appartenenti allo stesso gruppo (ai sensi della normativa civilistica
vigente)  ____________  _________  hanno  presentato  domanda  rispettando  i  limiti  di
contributo richiesto indicati al par. 6 “Contributo regionale” del presente bando

-  l’impresa  è  in  possesso  dei  requisiti  di  impresa  femminile  e/o  giovanile  previsti
dall’appendice 5 del bando

-   è in grado di attivare collaborazioni con laboratori della Rete accreditati ai sensi della
DGR 762/2014 di importo pari ad almeno il 10% dell’importo totale del progetto presentato

-  l’impresa è/non è in possesso del rating di legalità secondo    il decreto interministeriale
del 20 febbraio 2014 n. 57 (SI/NO)

 
DICHIARA CHE

l’impresa soddisfa i parametri di affidabilità economico-finanziaria richiesti al par. 4 del bando,
sulla base dei dati ufficiali dell’ultimo bilancio approvato dall’assemblea dei soci, bilancio relativo
all’esercizio 2014:

OPZIONE A – l’impresa soddisfa tutti i seguenti 3 parametri

1. congruenza tra capitale netto e costo del progetto: CN6       > (CP7       – I8      )/2

Compilare la parte sottostante solo nel caso in cui la condizione di cui sopra non è verificata
Poiché CN=       non risulta maggiore di (CP-I)/2 si richiede di considerare un incremento di CN 
dovuto a:
AU=      
un aumento di capitale sociale, rispetto a quello risultante dall’ultimo bilancio approvato, che risulti
comunque deliberato alla data di presentazione della richiesta di ammissione; e/o trasferimento a CN,
che risulti  già deliberato alla data di presentazione della domanda, dal conto “conferimenti  soci in
conto futuro aumento di capitale sociale” che risulti dall’ultimo bilancio approvato
CSNV=      
Utilizzo della quota di capitale sociale riportata nell'ultimo bilancio approvato alla data della presente
domanda e non ancora versata, pari all'importo dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti di
cui alla voce A) dello Stato Patrimoniale
SI ALLEGA LA DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RELATIVA ALL’AUMENTO
DI CAPITALE

6 CN = capitale netto = totale del "patrimonio netto" come definito dal codice civile all’art. 2424, al netto dei "crediti verso 
soci per versamenti ancora dovuti", delle "azioni proprie" e dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli 
utili
7 CP = costo del progetto indicato in domanda
8 I = contributo regionale richiesto
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1. congruenza tra capitale netto e costo del progetto: CN+AU+CSNV       > (CP       – I
     )/2

2. onerosità della posizione finanziaria:       (OF9     / F10      ) <6% 
(valore arrotondato  alla seconda cifra decimale)

3. sostenibilità finanziaria del progetto:       (CP11     / F12      ) <20% 

OPZIONE B – l’impresa assicura la copertura finanziaria del progetto attraverso la seguente
formula

CP13      <= P14       + Fb15       

SI ALLEGANO:

 LA DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RELATIVA ALL’AUMENTO DI

CAPITALE

 LA DELIBERA DELLA BANCA DI IMPEGNO IRREVOCABILE ALLA CONCESSIONE DEL

FINANZIAMENTO IN CASO DI APPROVAZIONE DELLA DOMANDA

9 OF = oneri finanziari netti = saldo tra "interessi e altri oneri finanziari" e "altri proventi finanziari", di cui rispettivamente 
alle voci C17 e C16 dello schema di conto economico del codice civile
10 F = fatturato = "ricavi delle vendite e delle prestazioni" di cui alla voce A1 dello schema di conto economico del codice
civile.

11 CP = costo del progetto indicato in domanda
12 F = fatturato = "ricavi delle vendite e delle prestazioni" di cui alla voce A1 dello schema di conto economico del codice
civile.

13 CP = costo del progetto indicato in domanda
14 P = incremento del CN esclusivamente nella forma di un versamento in denaro da parte dei soci
15 Fb = Finanziamento bancario specifico per il progetto, di durata maggiore o uguale a 36 mesi già deliberato
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SI IMPEGNA

- a realizzare il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale descritto in allegato;

- (solo per grandi imprese) ad assumere a tempo indeterminato entro il 31/12/2016 n.16      
nuovi ricercatori  in possesso di  laurea magistrale (o laurea del vecchio ordinamento) in
discipline tecnico-scientifiche

COSTI PREVISTI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO
SPERIMENTALE

Ricerca
industriale

Sviluppo
sperimentale

Totale

1. Spese per NUOVO personale di ricerca

2. Spese per personale di ricerca (max 30%)

3. Spese per personale di produzione o ausiliario 
(max 25% del punto 2)

4. Spese per attrezzature (max 30%)

5. Spese per ricerca contrattuale, consulenze, ecc.

6. Spese per prototipi (max 20% del totale) NON AMMESSE

7. Spese generali (15% della somma da 1 a 3)

TOTALE TOT RI TOT SS TOT RI+SS

RICHIESTA MAGGIORAZIONI DEL CONTRIBUTO
 Si impegna ad aumentare l’occupazione complessiva dell’impresa, prevedendo alla fine del

progetto un incremento di occupati a tempo indeterminato di un numero pari a       unità, e 
richiede pertanto la maggiorazione di 5 punti percentuali del contributo. A tal fine 
dichiara che gli occupati a tempo indeterminato dell’impresa alla data del 31/12/2014 erano
     .

 (Solo per le PMI) Si impegna ad assumere a tempo indeterminato entro il 31/12/2016 n.17

      nuovi ricercatori in possesso di laurea magistrale (o laurea del vecchio ordinamento) in
discipline tecnico-scientifiche, e richiede pertanto la maggiorazione di 10 punti 
percentuali del contributo.

Richiede pertanto un contributo regionale pari ad euro      

16 Il numero minimo di nuovi ricercatori da assumere per le grandi imprese è pari a 2 unità per i progetti di tipologia A e di
3 unità per i progetti di tipologia B
17 Per avere diritto alla maggiorazione è necessario assumere entro il 31/12/2016: per i progetti di tipologia A, almeno 1 
nuovo ricercatore per le piccole imprese, almeno 2 nuovi ricercatori per le medie imprese; per i progetti di tipologia B 
almeno 3 ricercatori.
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DICHIARA
di  rendere  tutte  le  precedenti  dichiarazioni  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.
28/12/2000 n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare
incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati
non rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

Si allegano:

- bilancio esercizio 2014 approvato

- Procura speciale del legale rappresentante, se la domanda e i relativi allegati non sono firmati dal

legale rappresentante dell’impresa, corredata da copia della carta di identità del delegante e del

delegato

- Solo per le PMI: Dichiarazione della dimensione dell’impresa

- Carta dei principi di responsabilità sociale delle imprese, sottoscritta dal legale rappresentante

- (se necessario) delibera del consiglio di amministrazione relativa all’aumento di capitale

- (se necessario) delibera della banca di impegno irrevocabile alla concessione del finanziamento in

caso di approvazione della domanda

Luogo e data Timbro e firma del legale rappr.

__________________________

______________________________________

Si ricorda che l’originale della domanda sottoscritta dal legale rappresentante con bollo apposto deve
essere conservata per 5 anni dopo la presentazione della domanda
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Descrizione del progetto di ricerca e sviluppo sperimentale

1. PROPONENTE

 

1.1 RESPONSABILE TECNICO DEL PROGETTO

Nome 

Ruolo in azienda

e-mail Tel. Fax

Breve CV del responsabile (max 3.000 caratteri)

1.2 RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DEL PROGETTO

Nome 

Ruolo in azienda

e-mail Tel. Fax

1.3 PROFILO DEL PROPONENTE (max 3.000 caratteri)
Fornire un breve profilo dell’impresa proponente, evidenziando in particolare le esperienze pregresse nel
campo di progetti di ricerca industriale. ed informazioni utili a qualificare l’esperienza del proponente sulle
tematiche oggetto della ricerca.

1.4 DATI PER RICHIESTA DEL DURC DA PARTE DELLA REGIONE

Numero di matricola INPS 

Impresa iscritta all'INPS di

Motivazioni della non iscrizione INPS

L'impresa è iscritta a INAIL?  Si/No

L'impresa risulta iscritta all'INAIL di

l'impresa è assicurata con codice ditta n.

Motivazioni della non iscrizione INAIL  

Contratto collettivo nazionale di lavoro
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

TIPOLOGIA PROGETTO     A  B

TITOLO DEL PROGETTO

 ABSTRACT (max 2.000 caratteri) – il contenuto dell’abstract sarà reso pubblico sui siti regionali ai sensi del D. Lgs. n. 
33/2012, nonché sulla base degli indirizzi interpretativi contenuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 2056/2012

KEYWORDS18

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE

2.1 OBIETTIVI (max 2.500 caratteri)

Descrivere gli  obiettivi specifici del progetto, che devono essere chiari, misurabili,  realistici e raggiungibili
nell’arco del periodo di durata del progetto

Descrivere  in  che  modo  il  progetto  proposto  rientra  nelle  strategie  di  sviluppo  aziendale  e  come  può
contribuire all’avanzamento tecnologico, organizzativo e strategico del proponente.

2.2 GRADO DI INNOVAZIONE (max 4.000 caratteri)

Descrivere il carattere innovativo della proposta in riferimento alle tecnologie e/o alle tecniche contenute nel
progetto, al target di riferimento, al contesto di realizzazione ed alle metodologie in rapporto al settore di
applicazione. Illustrare Descrivere in che modo i nuovi processi/prodotti/servizi che si intendono sviluppare si
differenziano rispetto a quelli già attualmente offerti dal proponente, e rispetto ad eventuali soluzioni simili
disponibili  sul  mercato.  Descrivere  gli  eventuali  studi  di  fattibilità  o  attività  già  realizzate  propedeutiche
all’avvio del progetto, in particolare l’esistenza di brevetti già nella disponibilità (sia di proprietà che non) del
proponente.

2.3 COERENZA CON LA STRATEGIA REGIONALE DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE 
SISTEMI PRODUTTIVI 
(obbligatorio, una sola 
scelta)

ORIENTAMENTI TEMATICI 
(obbligatorio, una sola scelta)

DRIVERS DI CAMBIAMENTO 
(facoltativo, più scelte)

KETs (facoltativo, 
più scelte)

(max 2.000 caratteri) Descrivere in che modo il progetto proposto può concorrere all’attuazione degli obiettivi
della strategia regionale di specializzazione intelligente. Chiarire in che modo il progetto si colloca nell’ambito
produttivo indicato, la coerenza con l’orientamento tematico prescelto, in che modo vengono intercettati i
drivers di cambiamento e le KETs indicate.
2.4 ADDIZIONALITA’ DEL  CONTRIBUTO RICHIESTO (max 3.000 caratteri)

L’effetto di incentivazione si verifica quando l’aiuto modifica il comportamento di un’impresa inducendola ad

18 Scegliere fra l’elenco di keywords proposte dal sistema
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intraprendere attività supplementari che, in assenza dell’aiuto, non avrebbe svolto o avrebbe svolto soltanto
in modo limitato o diverso. Occorre dunque descrivere i motivi per cui l’incentivo richiesto sia da considerare
addizionale rispetto alla normale attività d ricerca e sviluppo che l’impresa realizza. Gli effetti dell’incentivo
richiesto dovranno essere dimostrati, fornendo dati a supporto, con riferimento ad almeno uno dei seguenti
aspetti:  

- addizionalità negli input, ad esempio investimenti in R&S e addetti in R&S;

- addizionalità  negli  output,  ad  esempio  brevetti  e  le  innovazioni  di  prodotto  e  di  processo
effettivamente introdotte.;

- addizionalità nei comportamenti ossia miglioramenti nelle tipologie di progetti di R&S realizzati dalle
imprese (maggiore propensione a svolgere attività più complesse e rischiose) e nelle modalità in cui
le  imprese  effettuano  la  ricerca  (maggiore  ricorso  a  rapporti  di  collaborazione,  accresciute
competenze gestionali nelle attività di R&S).

2.5 OUTPUT DEL PROGETTO (max 2.000 caratteri) 

Descrivere gli output previsti dal progetto in termini di prototipi, nuovi processi, soluzioni tecnologiche. 

2.6 CONTRIBUTO ALL’AVANZAMENTO TECNOLOGICO DELLA FILIERA (max 2.000 caratteri) 

Descrivere  in  che  modo  I  risultati  del  progetto  possono  contribuire  all’avanzamento  tecnologico  e  alla
crescita di competitività del proponente e della sua filiera di appartenenza.

2.7 FATTIBILITÀ INDUSTRIALE E PROSPETTIVE DI MERCATO (max 4.000 caratteri) 

Descrivere in che modo il proponente intende industrializzare e valorizzare i  risultati  del progetto e quali
strategie industriali/commerciali intende mettere in atto per massimizzare l’efficacia dei risultati. 

2.8 PIANO INDUSTRIALE COLLEGATO ALLA INDUSTRIALIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI RISULTATI DEL 
PROGETTO – SOLO PER PROGETTI DI TIPOLOGIA B (max 6.000 caratteri) 

Descrivere  i  nuovi  investimenti  previsti  legati  allo  sfruttamento  industriale  dei  risultati  del  progetto,  ad
esempio in termini di nuovi insediamenti, ampliamenti produttivi, investimenti in macchinari, impatto su nuova
occupazione. 

2.9 CAPACITÀ DI INTERCETTARE LE DIRETTRICI DI CAMBIAMENTO DELLA S3 (SVILUPPO SOSTENIBILE, VITA
SANA, ATTIVA E SICURA, ICT) (max 2.000 caratteri) 

Descrivere in che modo il progetto proposto risponde ai drivers innovativi individuati dalla priorità C della
Strategia di Specializzazione Intelligente

2.10 RILEVANZA DEI RISULTATI ATTESI RISPETTO AL TEMA DELLA DISABILITA’ (max 1.000 caratteri) 

Descrivere in che modo i risultati del progetto possono avere un impatto positivo sui temi della disabilità

3. DESCRIZIONE DEL PIANO DI ATTIVITA’

3.1 DESCRIZIONE DEL PIANO DI ATTIVITA’ (max 2.000 caratteri)
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Descrivere sinteticamente il piano di attività del progetto.

ALLEGARE IL GANTT DEL PROGETTO

3.2 SINTESI OBIETTIVI REALIZZATIVI (MAX 4)

TITOLO DELL’OR
mese19

avvio
mese
fine

% RI20 % SP

OR1

OR2

OR3

OR4

3.3 DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI REALIZZATIVI

OR1-OR4 (max 3.000 caratteri per OR)

Titolo

Obiettivi

Attività previste

Risultati attesi

RISORSE UMANE IMPEGNATE NELL’OR

gg. persona nuovi
ricercatori21

gg. persona
ricercatori
strutturati22

gg. persona
personale
ausiliario23

gg. persona
personale esterno24 Totale gg. persona

3.4 DESCRIZIONE DEL PROTOTIPO/IMPIANTO PILOTA (max 3.000 caratteri)

Descrivere il prototipo e/o l’impianto pilota che si intende realizzare, specificandone le fasi di realizzazione.

19 Indicare i mesi con i progressivi da 1 a 24, dove 1 è il primo mese di progetto
20 Indicare in che misura le attività indicate nell’OR si ripartiscono fra ricerca industriale e sviluppo sperimentale
21 Include personale rendicontato nella voce di costo 1
22 Include personale rendicontato nella voce di costo 2
23 Include personale rendicontato nella voce di costo 3
24 Include le giornate dei consulenti esterni (ci si riferisce alla voce di costo 5)
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4. RISORSE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

4.1 RISORSE UMANE COINVOLTE NEL PROGETTO (max 2.000 caratteri)

Descrivere la tipologia di risorse umane, interne ed esterne, che si prevede di coinvolgere nel progetto,
specificando  quali  figure  sono  già  presenti  in  azienda  e  quali  nuove  assunzioni  si  intendono  attivare.
Informazioni più dettagliate devono poi essere fornite nelle tabelle seguenti.

4.2 RISORSE STRUMENTALI (max 2.000 caratteri)
Descrivere attrezzature, impianti, strumentazioni che si intendono acquistare per il progetto, evidenziando in
che modo esse sono necessarie per la realizzazione del progetto.

4.3 COLLABORAZIONI CON LABORATORI DI RICERCA (max 3.000 caratteri)
Descrivere i laboratori/centri di ricerca che collaboreranno alla realizzazione del progetto, specificandone il
ruolo e le fasi in cui saranno coinvolti, le competenze che apporteranno al progetto.

Denominazione laboratorio ed
eventuale ente di

appartenenza

Attività previste nel progetto Rete Alta
Tecnologia

(SI/NO)

Totale
gg.

persona

Costo previsto

4.4 PROPRIETA’ INTELLETTUALE (max 2.000 caratteri)

Descrivere i brevetti e/o licenze eventualmente necessari alla ricerca, già in possesso del proponente o che
si intendono acquisire e da quali soggetti saranno acquisiti.

Descrivere inoltre quali risultati del progetto si intendono brevettare e quale tipo di copertura si intende dare
ai brevetti.

Specificare le spese previste per acquisto o deposito brevetti.

Numero di brevetti che si prevede di depositare

4.5  RICERCATORI CHE SI PREVEDE DI ASSUMERE (tipologia 1 delle spese ammesse)

profilo/tipologia di laurea25 mansione nelle attività di
R&S26

Stabilizzazione/nuova
assunzione

Totale gg.
persona sul

progetto

25 Ad es. ingegnere meccanico, informatico, chimico, ecc.
26 Specificare quale mansione si intende affidare al nuovo ricercatore nell’ambito delle attività di R&S dell’impresa, ad es.
nuovi materiali, sviluppo sistemi di controllo, sistemi di simulazione, ecc. 
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4.6 PERSONALE ADDETTO ALLA RICERCA COINVOLTO NEL PROGETTO (tipologia 2 delle spese ammesse)

profilo27 qualifica28 n. unità Totale gg.
persona sul

progetto

4.7  PERSONALE  ADDETTO  ALLA  PRODUZIONE  COINVOLTO  NEL  PROGETTO  (tipologia  3  delle  spese
ammesse)

profilo29 qualifica30 n. unità Totale gg.
persona sul

progetto

4.8 SPESE PER CONSULENZE SPECIALISTICHE 

Nome o profilo consulente Attività previste nel progetto Totale gg.
persona

Costo
previsto

27 Indicare il tipo di competenza/laurea 
28 Ad es. dirigente, responsabile R&S, progettista, disegnatore, tecnico di laboratorio, ecc
29 Indicare il tipo di competenza/laurea 
30 Ad es. responsabile produzione, operaio specializzato, tecnico, ecc

13

pagina 60 di 98



APPENDICE 1 (modello per contratti di rete)

POR-FESR 2014-2020

ASSE 1 Ricerca e Innovazione

Azione 1.1.1 Sostegno a progetti di ricerca delle imprese che prevedano  l’impiego di ricercatori (dottori di
ricerca e laureati magistrali con profili tecnico-scientifici) presso le imprese stesse

Azione 1.1.4 Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di
nuovi prodotti e servizi

Bando per progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle
imprese

Regione Emilia-Romagna
Direzione Generale Attività Produttive, 
Commercio, Turismo 
Servizio politiche di sviluppo economico, ricerca
industriale e innovazione tecnologica
Viale Aldo Moro n. 44 - 40127 Bologna

Codice Marca da Bollo

Data emissione Marca da Bollo

Il/la sottoscritto/a

Nato/a a il Cod. fiscale

in qualità di rappresentante legale dell’impresa capofila del contratto di rete

Ragione sociale
Forma 
giuridica31

INDIRIZZO PEC  DELL’AZIENDA

Indicare l’indirizzo PEC dell’azienda a cui verranno inviate le comunicazioni ufficiali da parte della Regione

IMPRESE CHE PARTECIPANO AL CONTRATTO DI RETE

31 Sono ammesse solo società di capitale

14

MARCA DA

BOLLO

(euro 16,00)

da applicare
sull’originale

conservato dal
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IMPRESA 1 (l’impresa 1 è il capofila, poi duplicare per ogni ulteriore impresa)

Ragione sociale
Forma 
giuridica32

Codice fiscale Partita IVA

SEDE LEGALE

Via

CAP Comune Prov.

ATECO 2007 att. primaria33

SEDE IN EMILIA-ROMAGNA IN CUI SI REALIZZA IL PROGETTO

Via

CAP Comune Prov.

ATECO 2007 att. primaria34

ATECO 2007 att. 
secondaria35

Motivazione

 Unità locale non ancora attiva. Il richiedente si impegna a renderla operativa ed iscriverla presso la 
CCIAA competente entro la data di inizio del progetto

SISTEMA PRODUTTIVO S3 DI RIFERIMENTO
 AGROALIMENTARE

 EDILIZIA E COSTRUZIONI

 MECCATRONICA E MOTORISTICA

 SALUTE E BENESSERE

 INDUSTRIE CULTURALI E CREATIVE

CHIEDE
di essere ammesso, in qualità di rappresentante del raggruppamento di imprese

formalizzato nel contratto di rete allegato, alla concessione del contributo previsto dal
bando per la realizzazione del progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale di

tipologia A/B36, descritto in allegato

Titolo del progetto

Costo complessivo € Contributo richiesto €

32 Sono ammesse solo società di capitale
33 Indicare il codice ATECO 2007 relativa alla attività primaria
34 Indicare il codice ATECO 2007 relativa alla attività primaria
35 Se il codice primario della unità locale non rientra fra quelli ammissibili, è possibile Indicare il codice ATECO 2007 
secondario, ma occorre giustificarne l’utilizzo in relazione al progetto 
36 Scegliere l’opzione che interessa
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A TAL FINE DICHIARA CHE LE IMPRESE DEL CONTRATTO DI RETE

- essere  regolarmente  costituite  ed  iscritte  nel  registro  delle  imprese  presso  la  CCIAA
competente per territorio entro la data di presentazione della domanda;

- essere costituite esclusivamente nella forma di società di capitale, società cooperative di
produzione e lavoro e società consortili tutte nella forma di società di capitale;

- esercitare attività industriale di produzione di beni e servizi, come indicato dall’art. 2195 del
c.c. ed esclusa l’impresa agricola come definita all’art. 2135 del c.c. e che come tali sono
iscritti alla camera di commercio;

- essere attive, non essere in stato di liquidazione o di fallimento e non essere state soggette
a  procedure  di  fallimento  o  di  concordato  nel  quinquennio  precedente  la  data  di
presentazione  della  domanda.  In  deroga a  tale  principio  si  ammettono le  imprese che
abbiano  ottenuto  il  decreto  di  omologazione  previsto  dagli  artt.  160  e  ss.  della  legge
fallimentare;

- non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell'articolo 2, punto 18, del
Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 , che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato;

- non essere stato oggetto nei precedenti 3 anni di procedimenti amministrativi connessi ad
atti  di  revoca  per  indebita  percezione  di  risorse  pubbliche,  per  carenza  dei  requisiti
essenziali, o per irregolarità della documentazione prodotta per cause imputabili all’azienda
e non sanabili;

- possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di azione interdittiva o
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

- garantire comportamenti professionalmente corretti, vale a dire che nei confronti del legale
rappresentante non deve essere stata pronunciata sentenza passata in giudicato o essere
stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello stato o
della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

- possedere  una  situazione  di  regolarità  contributiva  nei  confronti  di  INPS  e  INAIL  al
momento  della  verifica  per  la  concessione  del  contributo  e  nelle  successive  fasi  di
liquidazione;

- essere in regola con la normativa antimafia;

- rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano e dei contratti collettivi di lavoro in
materia di:

- prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;
- salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
- inserimento dei disabili;
- pari opportunità;
- contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;
- tutela dell’ambiente;

- non essere destinataria  di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della
Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato
comune o di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione
della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato
comune e di aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato;

- non aver usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione,
anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto;
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- non forniscono servizi  a favore dell’Amministrazione concedente, anche a titolo gratuito,
secondo quanto previsto dall’art. 4, co. 6 DL 95/2012, salvo che non rientrino in una delle
cause di esclusione di cui all’art. 4, co. 6 DL 95/2012, ultimo capoverso.

DICHIARA INOLTRE CHE

-  nessuna impresa appartenente allo stesso gruppo, ai  sensi della  normativa civilistica
vigente, dei partecipanti al contratto di rete ha presentato domanda sul presente bando

oppure (opzione alternativa)

-  le seguenti imprese___________________________ appartenenti allo stesso gruppo (ai
sensi della normativa civilistica vigente) dell’impresa ____________________ partecipante
al contratto di rete, hanno presentato domanda rispettando i limiti  di contributo richiesto
indicati al par. 6 “Contributo regionale” del presente bando (REPLICARE IN CASO DI PIÙ
IMPRESE)

-  le  seguenti  imprese___________________________  partecipanti  al  contratto  di  rete
sono in possesso dei requisiti di impresa femminile e/o giovanile previsti dall’appendice 5
del bando 

-  le  seguenti  imprese___________________________  partecipanti  al  contratto  di  rete
sono in grado di attivare collaborazioni con laboratori della Rete accreditati ai sensi della
DGR 762/2014 di importo pari ad almeno il 10% dell’importo totale del progetto presentato

-  le  seguenti  imprese___________________________  partecipanti  al  contratto  di  rete
sono in possesso del rating di legalità secondo    il decreto interministeriale del 20 febbraio
2014 n. 57 
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DICHIARA CHE
(LA PRESENTE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE REPLICATA PER OGNI PARTECIPANTE AL

CONTRATTO DI RETE)

l’impresa soddisfa i parametri di affidabilità economico-finanziaria richiesti al par. 4 del bando,
sulla base dei dati ufficiali dell’ultimo bilancio approvato dall’assemblea dei soci, bilancio relativo
all’esercizio 2014:

OPZIONE A – l’impresa soddisfa tutti i seguenti 3 parametri

1. congruenza tra capitale netto e costo del progetto: CN37       > (CP38       – I39      )/2

Compilare la parte sottostante solo nel caso in cui la condizione di cui sopra non è verificata
Poiché CN=       non risulta maggiore di (CP-I)/2 si richiede di considerare un incremento di CN 
dovuto a:
AU=      
un aumento di capitale sociale, rispetto a quello risultante dall’ultimo bilancio approvato, che risulti
comunque deliberato alla data di presentazione della richiesta di ammissione; e/o trasferimento a CN,
che risulti  già deliberato alla data di presentazione della domanda, dal conto “conferimenti  soci in
conto futuro aumento di capitale sociale” che risulti dall’ultimo bilancio approvato
CSNV=      
Utilizzo della quota di capitale sociale riportata nell'ultimo bilancio approvato alla data della presente
domanda e non ancora versata, pari all'importo dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti di
cui alla voce A) dello Stato Patrimoniale
SI ALLEGA LA DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RELATIVA ALL’AUMENTO
DI CAPITALE

1. congruenza tra capitale netto e costo del progetto: CN+AU+CSNV       > (CP       – I
     )/2

2. onerosità della posizione finanziaria:       (OF40     / F41      ) <6% 
(valore arrotondato  alla seconda cifra decimale)

3. sostenibilità finanziaria del progetto:       (CP42     / F43      ) <20% 

OPZIONE B – l’impresa assicura la copertura finanziaria del progetto attraverso la seguente
formula

CP44      = P45       + Fb46       

SI ALLEGANO:

37 CN = capitale netto = totale del "patrimonio netto" come definito dal codice civile all’art. 2424, al netto dei "crediti verso 
soci per versamenti ancora dovuti", delle "azioni proprie" e dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli 
utili
38 CP = costo del progetto a carico della singola impresa partecipante
39 I = contributo regionale richiesto dalla singola impresa partecipante
40 OF = oneri finanziari netti = saldo tra "interessi e altri oneri finanziari" e "altri proventi finanziari", di cui rispettivamente 
alle voci C17 e C16 dello schema di conto economico del codice civile
41 F = fatturato = "ricavi delle vendite e delle prestazioni" di cui alla voce A1 dello schema di conto economico del codice
civile.

42 CP = costo del progetto a carico della singola impresa partecipante
43 F = fatturato = "ricavi delle vendite e delle prestazioni" di cui alla voce A1 dello schema di conto economico del codice
civile.

44 CP = costo del progetto a carico della singola impresa partecipante
45 P = incremento del CN esclusivamente nella forma di un versamento in denaro da parte dei soci
46 Fb = Finanziamento bancario specifico per il progetto, di durata maggiore o uguale a 36 mesi già deliberato
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 LA DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RELATIVA ALL’AUMENTO DI

CAPITALE

 LA DELIBERA DELLA BANCA DI IMPEGNO IRREVOCABILE ALLA CONCESSIONE DEL

FINANZIAMENTO IN CASO DI APPROVAZIONE DELLA DOMANDA
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LE IMPRESE DEL CONTRATTO DI RETE SI IMPEGNANO

a realizzare il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale descritto in allegato

COSTI PREVISTI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO
SPERIMENTALE

Ricerca
industriale

Sviluppo
sperimentale

Totale

1. Spese per NUOVO personale di ricerca

2. Spese per personale di ricerca (max 30%)

3. Spese per personale di produzione o ausiliario 
(max 25% del punto 2)

4. Spese per attrezzature (max 30%)

5. Spese per ricerca contrattuale, consulenze, ecc.

6. Spese per prototipi (max 20% del totale) NON AMMESSE

7. Spese generali (15% della somma da 1 a 3)

TOTALE TOT RI TOT SS TOT RI+SS

RICHIESTA MAGGIORAZIONI DEL CONTRIBUTO
 Si impegnano ad aumentare l’occupazione complessiva delle imprese partecipanti al 

contratto di rete, prevedendo alla fine del progetto un incremento complessivo di occupati a
tempo indeterminato di un numero pari a       unità, e richiede pertanto la maggiorazione 
di 5 punti percentuali del contributo. A tal fine dichiara che la somma degli occupati a 
tempo indeterminato delle imprese partecipanti al contratto di rete alla data del 31/12/2014 
erano      .

 Si impegnano  ad assumere complessivamente a tempo indeterminato entro il 31/12/2016 
n.47       nuovi ricercatori in possesso di laurea magistrale (o laurea del vecchio 
ordinamento) in discipline tecnico-scientifiche, e richiede pertanto la maggiorazione di 10 
punti percentuali del contributo.

47 Per avere diritto alla maggiorazione è necessario assumere entro il 31/12/2016: per i progetti di tipologia A almeno 2 
nuovi ricercatori; per i progetti di tipologia B almeno 3 ricercatori.
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Richiede pertanto un contributo regionale complessivo pari ad euro      ,
così distribuito tra i partecipanti al contratto di rete

Costo progetto Contributo richiesto

IMPRESA CAPOFILA

IMPRESA 2

IMPRESA 3….

TOTALE

DICHIARA
di  rendere  tutte  le  precedenti  dichiarazioni  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.
28/12/2000 n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare
incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati
non rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

Si allegano:

- Contratto di rete

- bilancio esercizio 2014 approvato di ciascuna impresa

- Procura speciale del legale rappresentante del capofila, se la domanda e i relativi allegati non sono

firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa, corredata da copia della carta di identità

del delegante e del delegato;

- Procura speciale al firmatario della domanda da parte dei legali rappresentanti di ciascuna impresa

partecipante  al  contratto  di  rete,  corredata  da  copia  della  carta  di  identità  del  delegante  e  del

delegato, con cui si conferisce l’incarico alla presentazione della domanda;

- Dichiarazione della dimensione dell’impresa 

- Carta dei principi di responsabilità sociale delle imprese, sottoscritta dal legale rappresentante di

ciascuna impresa

-  (se necessario) delibera del consiglio di amministrazione relativa all’aumento di capitale

- (se necessario) delibera della banca di impegno irrevocabile alla concessione del finanziamento in

caso di approvazione della domanda

Luogo e data Timbro e firma del legale rappr.

__________________________

______________________________________

Si ricorda che l’originale della domanda sottoscritta dal legale rappresentante con bollo apposto deve
essere conservata per 5 anni dopo la presentazione della domanda
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Descrizione del progetto di ricerca e sviluppo sperimentale

1. PROPONENTE

 

1.1 RESPONSABILE TECNICO DEL PROGETTO

Nome 

Ruolo in azienda

e-mail Tel. Fax

Breve CV del responsabile (max 3.000 caratteri)

1.2 RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DEL PROGETTO

Nome 

Ruolo in azienda

e-mail Tel. Fax

1.3 PROFILO DEI PROPONENTI (max 10.000 caratteri)
Fornire un breve profilo dell’imprese proponenti,  evidenziando in particolare le esperienze pregresse nel
campo di progetti di ricerca industriale di ciascun partecipante e del contratto di rete nel suo insieme.

1.4 DATI PER RICHIESTA DEL DURC DA PARTE DELLA REGIONE (DUPLICARE PER CIASCUNA IMPRESA)

Numero di matricola INPS 

Impresa iscritta all'INPS di

Motivazioni della non iscrizione INPS

L'impresa è iscritta a INAIL?  Si/No

L'impresa risulta iscritta all'INAIL di

l'impresa è assicurata con codice ditta n.

Motivazioni della non iscrizione INAIL  

Contratto collettivo nazionale di lavoro
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

TIPOLOGIA PROGETTO     A  B

TITOLO DEL PROGETTO

 ABSTRACT (max 2.000 caratteri) – il contenuto dell’abstract sarà reso pubblico sui siti regionali ai sensi del D. Lgs. n. 
33/2012, nonché sulla base degli indirizzi interpretativi contenuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 2056/2012

KEYWORDS48

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE

2.1 OBIETTIVI (max 2.500 caratteri)

Descrivere gli  obiettivi specifici del progetto, che devono essere chiari, misurabili,  realistici e raggiungibili
nell’arco del periodo di durata del progetto

Descrivere  in  che  modo  il  progetto  proposto  rientra  nelle  strategie  di  sviluppo  aziendale  e  come  può
contribuire all’avanzamento tecnologico, organizzativo e strategico del proponente.

2.2 GRADO DI INNOVAZIONE (max 4.000 caratteri)

Descrivere il carattere innovativo della proposta in riferimento alle tecnologie e/o alle tecniche contenute nel
progetto, al target di riferimento, al contesto di realizzazione ed alle metodologie in rapporto al settore di
applicazione. Illustrare Descrivere in che modo i nuovi processi/prodotti/servizi che si intendono sviluppare si
differenziano rispetto a quelli già attualmente offerti dal proponente, e rispetto ad eventuali soluzioni simili
disponibili  sul  mercato.  Descrivere  gli  eventuali  studi  di  fattibilità  o  attività  già  realizzate  propedeutiche
all’avvio del progetto, in particolare l’esistenza di brevetti già nella disponibilità (sia di proprietà che non) del
proponente.

2.3 COERENZA CON LA STRATEGIA REGIONALE DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE 
SISTEMI PRODUTTIVI 
(obbligatorio, una sola 
scelta)

ORIENTAMENTI TEMATICI 
(obbligatorio, una sola scelta)

DRIVERS DI CAMBIAMENTO 
(facoltativo, più scelte)

KETs (facoltativo, 
più scelte)

(max 2.000 caratteri) Descrivere in che modo il progetto proposto può concorrere all’attuazione degli obiettivi
della strategia regionale di specializzazione intelligente. Chiarire in che modo il progetto si colloca nell’ambito
produttivo indicato, la coerenza con l’orientamento tematico prescelto, in che modo vengono intercettati i
drivers di cambiamento e le KETs indicate.

48 Scegliere fra l’elenco di keywords proposte dal sistema
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2.4 ADDIZIONALITA’ DEL  CONTRIBUTO RICHIESTO (max 3.000 caratteri)

L’effetto di incentivazione si verifica quando l’aiuto modifica il comportamento di un’impresa inducendola ad
intraprendere attività supplementari che, in assenza dell’aiuto, non avrebbe svolto o avrebbe svolto soltanto
in modo limitato o diverso. Occorre dunque descrivere i motivi per cui l’incentivo richiesto sia da considerare
addizionale rispetto alla normale attività d ricerca e sviluppo che l’impresa realizza. Gli effetti dell’incentivo
richiesto dovranno essere dimostrati, fornendo dati a supporto, con riferimento ad almeno uno dei seguenti
aspetti:  

- addizionalità negli input, ad esempio investimenti in R&S e addetti in R&S;

- addizionalità  negli  output,  ad  esempio  brevetti  e  le  innovazioni  di  prodotto  e  di  processo
effettivamente introdotte.;

- addizionalità nei comportamenti ossia miglioramenti nelle tipologie di progetti di R&S realizzati dalle
imprese (maggiore propensione a svolgere attività più complesse e rischiose) e nelle modalità in cui
le  imprese  effettuano  la  ricerca  (maggiore  ricorso  a  rapporti  di  collaborazione,  accresciute
competenze gestionali nelle attività di R&S).

2.5 OUTPUT DEL PROGETTO (max 2.000 caratteri) 

Descrivere gli output previsti dal progetto in termini di prototipi, nuovi processi, soluzioni tecnologiche. 

2.6 CONTRIBUTO ALL’AVANZAMENTO TECNOLOGICO DELLA FILIERA (max 2.000 caratteri) 

Descrivere  in  che  modo  I  risultati  del  progetto  possono  contribuire  all’avanzamento  tecnologico  e  alla
crescita di competitività del proponente e della sua filiera di appartenenza.

2.7 FATTIBILITÀ INDUSTRIALE E PROSPETTIVE DI MERCATO (max 4.000 caratteri) 

Descrivere in che modo il proponente intende industrializzare e valorizzare i  risultati  del progetto e quali
strategie industriali/commerciali intende mettere in atto per massimizzare l’efficacia dei risultati. 

2.8 PIANO INDUSTRIALE COLLEGATO ALLA INDUSTRIALIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI RISULTATI DEL 
PROGETTO – SOLO PER PROGETTI DI TIPOLOGIA B (max 6.000 caratteri) 

Descrivere  i  nuovi  investimenti  previsti  legati  allo  sfruttamento  industriale  dei  risultati  del  progetto,  ad
esempio in termini di nuovi insediamenti, ampliamenti produttivi, investimenti in macchinari, impatto su nuova
occupazione. 

2.9 CAPACITÀ DI INTERCETTARE LE DIRETTRICI DI CAMBIAMENTO DELLA S3 (SVILUPPO SOSTENIBILE, VITA
SANA, ATTIVA E SICURA, ICT) (max 2.000 caratteri) 

Descrivere in che modo il progetto proposto risponde ai drivers innovativi individuati dalla priorità C della
Strategia di Specializzazione Intelligente

2.10 RILEVANZA DEI RISULTATI ATTESI RISPETTO AL TEMA DELLA DISABILITA’ (max 1.000 caratteri) 

Descrivere in che modo i risultati del progetto possono avere un impatto positivo sui temi della disabilità

3. DESCRIZIONE DEL PIANO DI ATTIVITA’
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3.1 DESCRIZIONE DEL PIANO DI ATTIVITA’ (max 2.000 caratteri)

Descrivere sinteticamente il piano di attività del progetto.

ALLEGARE IL GANTT DEL PROGETTO

3.2 SINTESI OBIETTIVI REALIZZATIVI (MAX 4)

TITOLO DELL’OR
mese49

avvio
mese
fine

% RI50 % SP

OR1

OR2

OR3

OR4

3.3 DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI REALIZZATIVI

OR1-OR4 (max 3.000 caratteri per OR)

Titolo

Obiettivi

Attività previste

Risultati attesi

RISORSE UMANE IMPEGNATE NELL’OR

gg. persona nuovi
ricercatori51

gg. persona
ricercatori
strutturati52

gg. persona
personale
ausiliario53

gg. persona
personale esterno54 Totale gg. persona

3.4 DESCRIZIONE DEL PROTOTIPO/IMPIANTO PILOTA (max 3.000 caratteri)

Descrivere il prototipo e/o l’impianto pilota che si intende realizzare, specificandone le fasi di realizzazione.

49 Indicare i mesi con i progressivi da 1 a 24, dove 1 è il primo mese di progetto
50 Indicare in che misura le attività indicate nell’OR si ripartiscono fra ricerca industriale e sviluppo sperimentale
51 Include personale rendicontato nella voce di costo 1
52 Include personale rendicontato nella voce di costo 2
53 Include personale rendicontato nella voce di costo 3
54 Include le giornate dei consulenti esterni (ci si riferisce alla voce di costo 5)
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4. RISORSE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

4.1 RISORSE UMANE COINVOLTE NEL PROGETTO (max 2.000 caratteri)

Descrivere la tipologia di risorse umane, interne ed esterne, che si prevede di coinvolgere nel progetto,
specificando  quali  figure  sono  già  presenti  in  azienda  e  quali  nuove  assunzioni  si  intendono  attivare.
Informazioni più dettagliate devono poi essere fornite nelle tabelle seguenti.

4.2 RISORSE STRUMENTALI (max 2.000 caratteri)
Descrivere attrezzature, impianti, strumentazioni che si intendono acquistare per il progetto, evidenziando in
che modo esse sono necessarie per la realizzazione del progetto.

4.3 COLLABORAZIONI CON LABORATORI DI RICERCA (max 3.000 caratteri)
Descrivere i laboratori/centri di ricerca che collaboreranno alla realizzazione del progetto, specificandone il
ruolo e le fasi in cui saranno coinvolti, le competenze che apporteranno al progetto.

Denominazione laboratorio ed
eventuale ente di

appartenenza

Attività previste nel progetto Rete Alta
Tecnologia

(SI/NO)

Totale
gg.

persona

Costo previsto

4.4 PROPRIETA’ INTELLETTUALE (max 2.000 caratteri)

Descrivere i brevetti e/o licenze eventualmente necessari alla ricerca, già in possesso del proponente o che
si intendono acquisire e da quali soggetti saranno acquisiti.

Descrivere inoltre quali risultati del progetto si intendono brevettare e quale tipo di copertura si intende dare
ai brevetti.

Specificare le spese previste per acquisto o deposito brevetti.

Numero di brevetti che si prevede di depositare

4.5  RICERCATORI CHE SI PREVEDE DI ASSUMERE (tipologia 1 delle spese ammesse)

profilo/tipologia di laurea55 mansione nelle attività di
R&S56

Stabilizzazione/nuova
assunzione

Totale gg.
persona sul

progetto

55 Ad es. ingegnere meccanico, informatico, chimico, ecc.
56 Specificare quale mansione si intende affidare al nuovo ricercatore nell’ambito delle attività di R&S dell’impresa, ad es.
nuovi materiali, sviluppo sistemi di controllo, sistemi di simulazione, ecc. 
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4.6 PERSONALE ADDETTO ALLA RICERCA COINVOLTO NEL PROGETTO (tipologia 2 delle spese ammesse)

profilo57 qualifica58 n. unità Totale gg.
persona sul

progetto

4.7  PERSONALE  ADDETTO  ALLA  PRODUZIONE  COINVOLTO  NEL  PROGETTO  (tipologia  3  delle  spese
ammesse)

profilo59 qualifica60 n. unità Totale gg.
persona sul

progetto

4.8 SPESE PER CONSULENZE SPECIALISTICHE 

Nome o profilo consulente Attività previste nel progetto Totale gg.
persona

Costo
previsto

 

57 Indicare il tipo di competenza/laurea 
58 Ad es. dirigente, responsabile R&S, progettista, disegnatore, tecnico di laboratorio, ecc
59 Indicare il tipo di competenza/laurea 
60 Ad es. responsabile produzione, operaio specializzato, tecnico, ecc
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ALLEGATO A

POR-FESR 2014-2020
ASSE 1 Ricerca e Innovazione

Azione 1.1.1 Sostegno a progetti di ricerca delle imprese che prevedano  l’impiego di ricercatori (dottori di
ricerca e laureati magistrali con profili tecnico-scientifici) presso le imprese stesse

Azione 1.1.4 Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di
nuovi prodotti e servizi

Bando per 
Progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle imprese

1. Contesto e finalità

Il presente bando dà attuazione alle azioni 1.1.1 e 1.1.4 del POR FESR 2014-2020 riportate in
intestazione e definite  nell’accordo  di  partenariato  tra Governo e Commissione  Europea per  il
presente periodo di programmazione dei fondi strutturali

Dal punto di vista regionale, l’attuazione di queste due azioni risponde da un lato alla finalità di
rafforzare  le  strutture  di  ricerca  e  sviluppo  delle  imprese  con  nuovo  personale  laureato  e
incrementare i loro rapporti con il sistema della ricerca (a partire dalla Rete Regionale dell’Alta
Tecnologia),  dall’altro a quella  di  favorire processi di diversificazione e individuazione di nuove
nicchie di mercato attraverso nuovi prodotti, servizi e sistemi di produzione ad elevato contenuto
tecnologico.

La  Regione  Emilia-Romagna  è  fortemente  intenzionata  a  recuperare  i  livelli  di  occupazione
precedenti all’inizio della crisi e questo obiettivo può essere raggiunto attraverso un aumento di
competitività  delle  imprese  e  dei  sistemi  produttivi  regionali.  La  Strategia  Regionale  di
Specializzazione Intelligente, approvata dalla Regione, che rappresenta una condizionalità ex ante
per l’attuazione degli interventi dell’Asse 1, definisce priorità e strumenti per perseguire in modo
efficace  e  mirato  questo  obiettivo  di  rafforzamento  competitivo.  Il  bando  richiede  che  vi  sia
coerenza tra i progetti e tale strategia, più volte discussa in sede pubblica.

2. Oggetto dell’intervento

In coerenza con la disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e
innovazione  (Comunicazione  2014/C  198/01)  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  dell’Unione
Europea del 27 giugno 2014, sono finanziabili progetti che prevedono le seguenti attività:

- Ricerca  industriale:  ricerca  pianificata  o  indagini  critiche  miranti  ad  acquisire  nuove
conoscenze  e  capacità,  da  utilizzare  per  sviluppare  nuovi  prodotti,  processi  o  servizi  o
apportare  un  notevole  miglioramento  dei  prodotti,  processi  o  servizi  esistenti.  Essa
comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione di
prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso
sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai  fini della ricerca
industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche;
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- Sviluppo  sperimentale:  l’acquisizione,  la  combinazione,  la  strutturazione  e  l’utilizzo  delle
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo
allo scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati.  Rientrano in questa
definizione anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla
documentazione  concernenti  nuovi  prodotti,  processi  o  servizi.  Rientrano  nello  sviluppo
sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota,
test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un ambiente che
riproduce  le  condizioni  operative  reali  laddove  l’obiettivo  primario  è  l’apporto  di  ulteriori
miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo
sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto
pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale
e  il  cui  costo  di  fabbricazione  è  troppo  elevato  per  essere  utilizzato  soltanto  a  fini  di
dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche
di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti,  linee di  produzione,  processi di
fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche
rappresentino miglioramenti.

I progetti devono prevedere entrambe le tipologie di attività, pena la non ammissibilità.

I progetti di ricerca e sviluppo dovranno essere finalizzati alla realizzazione di nuovi prodotti, servizi
o sistemi di produzione, o rilevanti innovazioni negli stessi, che contribuiscono al rafforzamento
competitivo  e  alla  crescita  dei  sistemi  produttivi  individuati  nelle  priorità  A  e  B  e  dei  relativi
orientamenti  tematici  individuati  nella  Strategia  regionale  di  Specializzazione  Intelligente  (S3),
anche intercettando  gli  altri  temi  di  carattere  orizzontale  delle  priorità  C e D e/o  dimostrando
l’incorporazione di una o più tecnologie abilitanti definite dalla Direzione Generale Ricerca della
Commissione Europea.

Pertanto per ogni progetto occorrerà indicare
1) Il sistema produttivo di riferimento delle priorità A e B (obbligatorio)
2) L’orientamento  tematico  individuato  all’interno  del  sistema  produttivo  prescelto

(obbligatorio)
3) Le  direttrici  di  cambiamento  socio  economico  di  cui  alla  priorità  C  o  l’obiettivo

dell’innovazione di servizio di cui alla priorità D verso cui il progetto si indirizza (facoltativo)
4) Le tecnologie abilitanti chiave (KET) intercettate e utilizzate dal progetto (facoltativo)

Una puntuale definizione di questi elementi è riportata nell’appendice 2 al presente bando.

Ogni progetto dovrà fornire adeguata spiegazione per ciascuna delle scelte effettuate.

2.1 Caratteristiche dei progetti

E’ possibile la presentazione alternativa di 2 tipologie di progetti:

Tipologia A: progetti di ricerca e sviluppo rivolti a introdurre sul mercato nuovi prodotti o servizi o a
migliorare significativamente prodotti, servizi e sistemi produttivi esistenti nelle imprese;

Tipologia B: progetti di ricerca e sviluppo rivolti a introdurre sul mercato nuovi prodotti o servizi, o
adottare nuove tecnologie produttive, che prevedano nuovi investimenti e ampliamenti produttivi
sul territorio regionale e impatto su nuova occupazione nell’ambito della filiera di riferimento.

I progetti dovranno prevedere la collaborazione con laboratori di ricerca come meglio indicato al
par. 9.1.
I progetti dovranno prevedere un costo totale ammissibile in base alle regole definite al successivo
par. 5 non inferiore a

- 250.000,00 Euro per la tipologia A
- 750.000,00 Euro per la tipologia B

Per i progetti che si collocheranno nell’ambito delle industrie culturali  e creative, tali  limiti  sono
ridotti del 50%.

Qualora,  sulla  base  delle  verifiche  effettuate  dai  competenti  uffici  regionali  il  costo  ammesso
risultasse inferiore a tali limiti, la domanda si considererà respinta.

I progetti di ricerca dovranno risultare non ancora avviati alla data di presentazione della domanda.

La durata massima dei progetti è stabilita in:
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- 18 mesi per la tipologia A
- 24 mesi per la tipologia B

3. Soggetti beneficiari

Possono presentare domanda:

a. imprese aventi  unità locale  in  cui  si  realizza il  progetto in  Emilia-Romagna,  classificate
presso la CCIAA di competenza con codice ATECO primario dell’unità locale rientrante tra
quelli individuati nella Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente con riferimento
alle priorità A, B e D e riportati  nell’appendice 3. Può essere indicato il  codice ATECO
secondario ma solo se il proponente riesce a giustificarne l’utilizzo in relazione al progetto
di ricerca e sviluppo;

b. aggregazioni di imprese come definite al punto a, costituite come contratto di rete prima
della  presentazione  della  domanda,  purché  tutte  le  imprese  coinvolte  rientrino  nella
classificazione dimensionale  di  PMI  ai  sensi  della  normativa vigente,  oltre tutte le  altre
condizioni di accesso previste dal presente bando;

c. consorzi.

Le imprese proponenti devono essere in grado di sfruttare direttamente i risultati previsti dal punto
di vista industriale e garantire che essi abbiano una ricaduta sul territorio regionale.

Per  unità  locale  produttiva,  che  deve  risultare  regolarmente  censita  presso  la  CCIAA  di
competenza,  si  intende  un  immobile,  destinato  ad  usi  industriali  o  artigianali,  in  cui  l’impresa
realizza abitualmente attività  di  produzione di  beni  o servizi,  in  cui  sia  stabilmente  collocato il
personale e le attrezzature che verranno utilizzate per la realizzazione del progetto. Qualora l’unità
locale ove si intende svolgere il progetto non sia ancora stata costituita alla data di presentazione
della domanda, essa dovrà risultare operativa alla data di inizio del progetto, pena la decadenza
del progetto. 

Oltre  alle  altre  condizioni  stabilite  nei  criteri  di  ammissibilità,  e  in  particolare  alla  verifica
dell’addizionalità del contributo pubblico (definite dalla vigente Disciplina sugli aiuti di Stato alla
Ricerca e Sviluppo), la partecipazione delle grandi imprese è subordinata all’assunzione a tempo
indeterminato di almeno 2 ricercatori laureati in discipline tecnico-scientifiche da coinvolgere nel
progetto per i progetti della tipologia A e di 3 figure analoghe per i progetti della tipologia B. In
entrambi i casi le assunzioni debbono essere formalizzate entro il 31/12/2016.

Imprese  appartenenti  allo  stesso  gruppo,  ai  sensi  della  normativa  civilistica  vigente,  possono
presentare domanda per questa tipologia di progetti entro i limiti previsti al successivo par. 6.

Una stessa impresa può presentare una sola domanda per questo bando, sia singolarmente che
all’interno di un contratto di rete.

Il contratto di rete deve esplicitamente indicare per ogni impresa la partecipazione al costo del
progetto in termini assoluti e le percentuali di partecipazione al contributo cui avranno diritto per la
partecipazione al progetto.

Le imprese con sede legale in Italia che intendono presentare domanda devono inoltre possedere i
seguenti requisiti:

1. essere  regolarmente  costituite  ed  iscritte  nel  registro  delle  imprese  presso  la  CCIAA
competente per territorio entro la data di presentazione della domanda;

2. essere costituite esclusivamente nella forma di società di capitale, società cooperative di
produzione e lavoro e società consortili tutte nella forma di società di capitale;

3. esercitare attività industriale di produzione di beni e servizi, come indicato dall’art. 2195 del
c.c. ed esclusa l’impresa agricola come definita all’art.  2135 del c.c. e che come tale è
iscritta alla camera di commercio;

4. essere attive, non essere in stato di liquidazione o di fallimento e non essere state soggette
a  procedure  di  fallimento  o  di  concordato  nel  quinquennio  precedente  la  data  di
presentazione  della  domanda.  In  deroga a  tale  principio  si  ammettono le  imprese che
abbiano  ottenuto  il  decreto  di  omologazione  previsto  dagli  artt.  160  e  ss.  della  legge
fallimentare;
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5. non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell'articolo 2, punto 18, del
Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014 , che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato;

6. non essere stato oggetto nei precedenti 3 anni di procedimenti amministrativi connessi ad
atti  di  revoca  per  indebita  percezione  di  risorse  pubbliche,  per  carenza  dei  requisiti
essenziali, o per irregolarità della documentazione prodotta per cause imputabili all’azienda
e non sanabili;

7. possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di azione interdittiva o
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

8. garantire comportamenti professionalmente corretti, vale a dire che nei confronti del legale
rappresentante non deve essere stata pronunciata sentenza passata in giudicato o essere
stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello stato o
della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

9. possedere  una  situazione  di  regolarità  contributiva  nei  confronti  di  INPS  e  INAIL  al
momento  della  verifica  per  la  concessione  del  contributo  e  nelle  successive  fasi  di
liquidazione;

10. essere in regola con la normativa antimafia;

11. rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano e dei contratti collettivi di lavoro in
materia di:

a. prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;
b. salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
c. inserimento dei disabili;
d. pari opportunità;
e. contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;
f. tutela dell’ambiente;

12. non essere destinataria  di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della
Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato
comune o di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione
della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato
comune e di aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato;

13. non aver usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione,
anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto.

Nel  caso  di  contratti  di  rete,  il  mancato  possesso  di  tutti  i  requisiti  da  parte  di  un  singolo
partecipante al contratto stesso determinerà l’inammissibilità della domanda con pregiudizio per
l’intero raggruppamento costituente il contratto di rete.

Le imprese con sede legale all'estero devono possedere i requisiti di cui ai precedenti punti 2, 3, 4
e 5 al momento della presentazione della domanda.

Sono esclusi:
 le  società  strumentali,  controllate  direttamente  o  indirettamente  da  Pubbliche

Amministrazioni o altri soggetti pubblici;
 gli enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 a 42 del codice civile, che forniscono servizi

a favore dell’Amministrazione concedente, anche a titolo gratuito, secondo quanto previsto
dall’art. 4, co. 6 DL 95/2012, salvo che non rientrino in una delle cause di esclusione di cui
all’art. 4, co. 6 DL 95/2012, ultimo capoverso.

4. Parametri di affidabilità delle imprese sotto il profilo economico finanziario

Per essere ammesse al finanziamento regionale, le imprese devono necessariamente rispettare
una delle due condizioni seguenti A o B. Nel caso di reti di imprese, ogni impresa dovrà effettuare
una dichiarazione separata definita sulla base dei parametri di divisione del costo del progetto e di
assegnazione del contributo indicati nel contratto di rete.
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A. Soddisfare  simultaneamente  i  seguenti  parametri  economico  finanziari,  basati
sull’ultimo bilancio approvato:

1. Congruenza fra capitale netto e costo del progetto: CN > (CP - I) / 2

dove:

CN = capitale netto = totale del "patrimonio netto" come definito dal codice civile all’art.
2424, al netto dei "crediti verso soci per versamenti ancora dovuti", delle "azioni proprie" e
dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili;

CP = costo del progetto indicato in domanda;

I = contributo regionale richiesto.

Ad incremento di CN potranno essere considerati:
 un  aumento  di  capitale  sociale,  rispetto  a  quello  risultante  dall’ultimo  bilancio

approvato, che risulti comunque deliberato alla data di presentazione della richiesta di
ammissione;

 il  trasferimento  a  CN,  che  risulti  già  deliberato  alla  data  di  presentazione  della
domanda, dal conto “conferimenti  soci  in conto futuro aumento di  capitale sociale”,
risultante dall’ultimo bilancio approvato;

 eventuale quota di capitale sociale riportata nell’ultimo bilancio approvato e non ancora
versata, che risulti alla voce a) dell’attivo dello Stato Patrimoniale “crediti verso soci per
versamenti ancora dovuti”.

L’effettivo versamento di detti importi a titolo di aumento di capitale sociale e l’invio alla
Regione della comunicazione dell’avvenuto versamento dovrà avvenire entro 90 giorni dalla
pubblicazione della graduatoria sul sito  http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/, pena la
revoca del contributo.

2. Onerosità della posizione finanziaria: OF/F = < 6%

dove:

OF =  oneri  finanziari  netti  =  saldo tra "interessi  e altri  oneri  finanziari"  e  "altri  proventi
finanziari", di cui rispettivamente alle voci C17 e C16 dello schema di conto economico del
codice civile;

F = fatturato = "ricavi delle vendite e delle prestazioni" di cui alla voce A1 dello schema di
conto economico del codice civile.

Per  consentire  il  relativo  accertamento  di  quanto  sopra,  l’impresa  dovrà  allegare  alla
domanda l’ultimo bilancio approvato.

Il requisito di onerosità finanziaria non è richiesto per imprese costituite nel 2015.

3. Sostenibilità finanziaria del progetto: CP/F<20%

CP= costo progetto

F = fatturato = "ricavi delle vendite e delle prestazioni" di cui alla voce A1 dello schema di
conto economico del codice civile.

B. Assicurare la copertura finanziaria del progetto attraverso la seguente equazione: 

CP <= P + Fb 

dove:

CP= costo del progetto; P= incremento dei mezzi propri; F= finanziamento bancario.

P= incremento del CN esclusivamente nella forma di un versamento in denaro da parte dei
soci. Esso può avvenire da parte dei soci, da parte di nuovi soci, incluse società finanziarie
specializzate nella fornitura di capitale di rischio. Sono escluse società fiduciarie. Il valore di
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P non può essere inferiore al 10% del valore di CP. L’effettivo versamento degli importi a
titolo di aumento di capitale sociale e l’invio alla Regione della comunicazione dell’avvenuto
versamento dovrà avvenire entro 90 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul sito
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/, pena la revoca del contributo.

Fb=  Finanziamento bancario specifico per il progetto, di durata maggiore o uguale a 36
mesi già deliberato o  comprovato da una dichiarazione di impegno irrevocabile da parte
della banca, comunque già assunta al momento della presentazione della domanda, che
dovrà pertanto indicare espressamente il progetto presentato. Non è ammesso il leasing o
finanziamenti non direttamente riconducibili all’investimento effettuato e su cui si chiede il
contributo (es. scoperti di c/c, anticipazioni di fatture e/o RiBa, finanziamenti per liquidità
etc.).  La  documentazione  relativa  all’avvenuto  perfezionamento  del  contratto  e
dell’avvenuta erogazione del finanziamento dovrà essere inviata alla  Regione   entro 90
giorni  dalla  pubblicazione  della  graduatoria  sul  sito  http://www.regione.emilia-
romagna.it/fesr/, pena la revoca del contributo.

5. Spese ammissibili

Sono ammissibili i costi necessari per la realizzazione del progetto strettamente legati alle attività
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale;  tali costi dovranno rispettare le regole definite dal
manuale “Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di rendicontazione” che sarà approvato con
successivo provvedimento entro 30 giorni dall’approvazione del presente atto.

Tali  costi  devono  riferirsi  ad  acquisti  effettuati  o  ad attività  avviate  dopo  la  data  di  inizio  del
progetto, data individuata secondo le modalità definite nel successivo par. 11. 

Fatto salvo quanto sarà specificato dalla normativa nazionale in tema di ammissibilità delle spese
in applicazione del  Reg.  1303/2013 (normativa in  fase di  definizione),  per la  realizzazione dei
progetti finanziati con il presente bando sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa::

1. Spese  per  nuovo  personale  di  ricerca,  assunto  a  tempo  indeterminato,  dopo  la
presentazione  della  domanda,  in  possesso  di  laurea  magistrale  in  materie  tecnico
scientifiche. Per le sole aziende appartenenti agli ambiti produttivi della priorità B saranno
ammesse  anche  altri  tipi  di  laurea  purché  strettamente  connesse  all’attività  di  ricerca
prevista; 

2. Spese per personale adibito  ad attività  di  ricerca,  progettazione,  sperimentazione ed in
possesso di adeguata qualificazione (laurea di tipo tecnico-scientifico o esperienza almeno
decennale nel campo della ricerca e sperimentazione). Non sono ammissibili le spese per il
personale  adibito  a  funzioni  di  tipo  amministrativo,  commerciale,  di  magazzino  e  di
segreteria.  Sono ammissibili  esclusivamente i  costi  per il  personale dipendente (a tempo
indeterminato o determinato). Tali spese sono ammissibili nella misura massima del 30% del
totale del progetto.

3. Spese per il personale adibito a funzioni di produzione, o personale di ricerca non laureato
anche con esperienza inferiore a 10 anni.  Sono ammissibili  esclusivamente  i  costi  per  il
personale dipendente (a tempo indeterminato o determinato). Tali  spese sono ammissibili
nella misura massima del 25% della spesa indicata al precedente punto due.

4. Spese per l’acquisto o locazione di strumenti e impianti, incluso software specialistico, di
nuova fabbricazione e necessari  alla  realizzazione del progetto e non riferibili  al  normale
funzionamento  del  ciclo  produttivo,  nella  misura  massima  del  30%  del  costo  totale  del
progetto. Tali spese sono ammissibili limitatamente alla quota di ammortamento o al costo
della locazione, per la durata del progetto e in proporzione all’uso effettivo delle attrezzature
nell’ambito del progetto. Sono ammissibili  unicamente attrezzature il  cui costo unitario sia
superiore a 500,00 €.

5. Spese per la ricerca contrattuale, le competenze tecniche ed i brevetti, acquisiti o ottenuti in
licenza da soggetti esterni, servizi di consulenza ed i servizi equivalenti di carattere tecnico-
scientifico utilizzati esclusivamente per l’attività del progetto, inclusa l’acquisizione dei risultati
di ricerca, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza, nell’ambito di un’operazione effettuata
alle normali condizioni di mercato, le spese per l’utilizzo di laboratori di ricerca o di prova.
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Non sono ammesse le consulenze a carattere ordinario di tipo fiscale, legale, amministrativo,
contabile, o chiaramente legate alla industrializzazione, al marketing e alla comunicazione.

6. Realizzazione  fisica  di  prototipi,  dimostratori  e/o  impianti  pilota:  Spese  per  materiali  e
lavorazioni  direttamente  imputabili  alla  produzione  del  prototipo,  dimostratore  o  impianto
pilota,  nella  misura massima del 20% del costo totale del progetto. In questa voce sono
inclusi  componenti,  semilavorati,  e  loro  lavorazioni.  Sono  comunque  esclusi  i  costi  dei
materiali minuti necessari per la funzionalità operativa, quali, a titolo esemplificativo, attrezzi
di  lavoro,  minuteria  metallica  ed  elettrica,  articoli  per  la  protezione  del  personale,  e
comunque componenti  il  cui  costo unitario  sia inferiore a 100,00 €.  Si  precisa che sono
esclusi materiali di consumo di qualunque genere.

7. Spese generali, calcolate nella misura forfetaria del 15% del totale delle spese da 1 a 3. Il
metodo di calcolo delle spese indirette è conforme alla previsione di cui all’art 68, comma 1,
lettera b) “Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti e dei costi per il personale in
materia di sovvenzioni e all'assistenza rimborsabile” del Regolamento (UE) 1303/2013.

Il  costo orario del personale dipendente rendicontato alle voci di  spesa 1, 2 e 3 dovrà essere
calcolato dividendo per 1.720 ore i più recenti costi annui lordi per l'impiego documentati.  Tale
metodo di calcolo orario è conforme alla previsione di cui all’art 68, comma 2, “Finanziamento a
tasso  forfettario  dei  costi  indiretti  e  dei  costi  per  il  personale  in  materia  di  sovvenzioni  e
all'assistenza rimborsabile” del Regolamento (UE) 1303/2013.

Sono escluse le spese:
- riferite al legale rappresentante, e a qualunque altro soggetto facente parte degli organi

societari, e al coniuge o parenti entro il terzo grado dei soggetti richiamati. Sono unicamente
ammesse le prestazioni  lavorative  rese da soci  con contratto di  lavoro dipendente  e senza
cariche sociali, ferme restando le esclusioni precedenti;

- fatturate all’impresa beneficiaria da società con rapporti di controllo o collegamento così
come definito ai sensi dell’art.  2359 del c.c. o che abbiano in comune soci, amministratori o
procuratori  con  poteri  di  rappresentanza,  fatto  salvo  il  caso  di  spese  fatturate  da  consorzi
classificati come organismi di ricerca ai sensi della vigente normativa europea, comunque al di
fuori di rapporti di controllo e collegamento.

In caso di gruppi, ovvero aziende facenti capo ad una unica proprietà si può utilizzare  personale di
un’altra azienda ma dello stesso gruppo e con sede di lavoro abituale sita in Emilia-Romagna e
purché tale costo sia fatturato all’azienda beneficiaria e comunque valorizzato al costo orario come
per il personale dipendente. Tali costi saranno inclusi nel computo delle voci di spesa 2 e/o 3 sopra
descritte.

Sono esclusi gli acquisti di beni usati ed i lavori in economia.

Ai fini di una autentica definizione di una contabilità separata in grado di tracciare in modo univoco
e coerente le spese del progetto i beneficiari si dovranno attenere ai seguenti obblighi: Unico c/c,
indicato preventivamente; indicazione del CUP risultante dall’atto di concessione del contributo
su fatture (già in origine da parte del fornitore) e nella causale del bonifico. 

Per i documenti di spesa, fatture e bonifici, emessi antecedentemente alla data di pubblicazione
del CUP questi saranno ritenuti validi qualora riportanti la seguente dicitura: “spesa sostenuta a
valere sul bando POR FESR 2014-20 progetti di ricerca delle imprese di cui alla DGR (numero e
data)”.

L’obbligo di  apposizione del  CUP non sussiste per i  bonifici  relativi  al  personale dipendente e
pagamenti con RID.

I  pagamenti  possono  essere  regolati  esclusivamente  attraverso  bonifico  singolo.  Solo  per  il
pagamento del personale interno potranno essere utilizzati bonifici cumulativi ed un c/c diverso da
quello sopra indicato.

La  quietanza  del  pagamento  sarà  dimostrata  attraverso  fattura  in  originale  accompagnata  da
estratto conto che attesti il pagamento e l’uscita finanziaria dal conto corrente bancario/postale.

Una  volta  verificate  le  condizioni  per  l’ammissibilità  di  una spesa  si  procederà  a  ricostruire  il
rendiconto per confrontarlo con il budget approvato in sede di approvazione della graduatoria al
fine di verificarne la rispondenza. In questa sede le spese saranno ricondotte ai valori previsti nel
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budget.  Qualora  la  spesa  totale  approvata  fosse  inferiore  al  totale  del  budget  approvato  si
ricondurranno  comunque  le  spese  2,  3,  4   e  6  ai  massimali  sopra  indicati  e  si  ricalcolerà  il
contributo secondo le intensità di aiuto previste nel presente atto.

6. Contributo regionale

Il contributo regionale sarà concesso a fondo perduto con le seguenti intensità massime di aiuto:
-  45% delle spese ammissibili relative ad attività di ricerca industriale; 
-  20% delle spese ammissibili relative ad attività di sviluppo sperimentale.

E’ prevista una maggiorazione del contributo, in fase di concessione, pari a 5 punti percentuali per
entrambe le tipologie di attività, a condizione che l’impresa si impegni ad aumentare l’occupazione
complessiva  dell’impresa  che  realizza  il  progetto,  prevedendo  un  incremento  degli  occupati  a
tempo indeterminato da verificare alla fine del progetto calcolato secondo il seguente schema:

Occupati a T.I. nell’impresa al
31/12/2014

Incremento 
occupazionale

Fino a 20 1 unità

Da 21 a 40 2 unità

Da 41 a 60 3 unità

Da 61 a 80 4 unità

Da 81 e oltre 5 unità

Gli incrementi occupazionali devono essere calcolati al netto dei trasferimenti di personale da altre
imprese dello stesso gruppo o in caso di acquisizioni o fusioni.

Nel caso di contratti di rete si dovranno sommare i dipendenti delle imprese coinvolte per definire
la classe di appartenenza sopra descritte. In questo caso il riscontro sarà operato confrontando il
numero complessivo di dipendenti a tempo indeterminato occupati in tutte le imprese ammissibili al
raggruppamento al 31/12/2014, con il numero complessivo di dipendenti a tempo indeterminato
occupati in tutte le imprese ammissibili al raggruppamento alla data di conclusione del progetto. 

Solo per le piccole e medie imprese ai sensi della normativa vigente, le intensità di aiuto sopra
indicate potranno essere ulteriormente aumentate di 10 punti percentuali per entrambe le tipologie
di attività, nel caso in cui il progetto preveda l’assunzione a tempo indeterminato, nell’unità locale
dove si svolge il progetto, di almeno:

a) per i progetti di tipologia A:
- 1 ricercatore, nel caso di micro o piccola impresa,
- 2 ricercatori, nel caso di media impresa, o di contratto di rete

b) per i progetti della tipologia B (PMI singole o in contratto di rete): 3 ricercatori.

Le assunzioni di nuovi ricercatori, compreso il caso delle assunzioni di ricercatori previste al par. 3
per le grandi imprese, non possono essere conteggiate al fine del raggiungimento dell’incremento
occupazionale sopra descritto.

Per ricercatore si intende un addetto in possesso di laurea magistrale tecnico scientifica, ed adibito
stabilmente in azienda a funzioni di ricerca e sviluppo.  E’ ammessa anche la stabilizzazione di
ricercatori  già  presenti  in  azienda. Le  assunzioni  a  tempo  indeterminato  dei  nuovi  ricercatori
dovranno essere formalizzate dopo la data di presentazione della domanda ed entro il 31/12/2016.
In caso di dimissioni/licenziamento il ricercatore dovrà essere sostituito nella medesima posizione
entro 6 mesi dalle dimissioni.

Il contributo regionale non potrà superare il valore di:

-  Euro 300.000,00 per i progetti della tipologia A:

-  Euro 900.000,00 per i progetti della tipologia B.

Imprese  appartenenti  allo  stesso  gruppo,  ai  sensi  della  normativa  civilistica  vigente,  possono
presentare domanda al bando, tenendo conto che la somma dei contributi regionali concessi non
sarà superiore a:

-  Euro 450.000,00 nel caso di più progetti presentati nella tipologia A,
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-  Euro 1.350.000,00 nel caso di più progetti presentati nella tipologia B,

-  Euro 900.000,00 nel caso di progetti presentati sia nella tipologia A che nella tipologia B.

Nel  caso di  contributi  ammissibili  cumulativamente superiori  a  tali  limiti,  i  contributi  dei  singoli
progetti verranno decurtati in misura proporzionale.

I contributi concessi ai sensi del presente provvedimento non sono cumulabili, per le stesse spese
di investimento e per i medesimi titoli di spesa, con altri provvedimenti che si qualificano come aiuti
di stato (sia in forma di regimi che di aiuti ad hoc) o siano concessi a titolo di un regolamento "de
minimis",  ad eccezione degli aiuti sotto forma di garanzia.

6.1 Risorse e cronogramma

Le risorse disponibili sono:
UPB CAPITOLO ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017 Tot.

8502 22006 6.568.371,03 4.634.185,52 4.634.185,52

8503 22007 4.597.859,72 3.243.929,86 3.243.929,86

8500 22008 1.970.511,31 1.390.255,66 1.390.255,66

Tot. 13.136.742,06 9.268.371,04 9.268.371,04 31.673.484,14

In caso di insufficienza delle risorse disponibili queste saranno assegnate in base alla graduatoria.
La Regione Emilia-Romagna si riserva comunque la possibilità di integrare tali risorse con ulteriori
risorse comunque disponibili.

Le attività progettuali seguiranno il seguente crono programma:

Tipologia A:

2016: svolgimento del 40% delle attività progettuali e relativa percentuale di budget speso

2017: realizzazione del 60% delle attività progettuali e relativa percentuale di budget speso

Tipologia B:

2016: svolgimento del 30% delle attività progettuali e relativa percentuale di budget speso

2017: svolgimento del 50% delle attività progettuali e relativa percentuale di budget speso

2018: realizzazione del 20% delle attività progettuali e relativa percentuale di budget speso

7. Regime di aiuto

Il  presente provvedimento  è conforme a quanto stabilito  dal  Regolamento  (UE) n.  651 del  17
giugno 2014 della Commissione, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato
comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (Official Journal L 187, 26.6.2014). In
particolare  il  presente  regime  di  aiuti  rispetta  le  disposizioni  di  cui  all’  art.  25  del  suddetto
regolamento.

8. Presentazione delle proposte

La domanda  di  contributo,  che  include  la  descrizione  del  progetto, dovrà  essere  compilata
esclusivamente  per  via  telematica,  tramite  una  specifica  applicazione  web,  le  cui  modalità  di
accesso  e  di  utilizzo  saranno  rese  disponibili  sul  portale  regionale:  http://www.regione.emilia-
romagna.it/fesr/. A mero scopo informativo si riporta nell’appendice 1 il facsimile della domanda di
contributo e della proposta progettuale. Non saranno ammesse le domande presentate con altre
modalità.

Le linee guida per la compilazione e trasmissione on-line delle domande di contributo saranno
approvate con atto dirigenziale del Responsabile del Servizio   Politiche di Sviluppo Economico,
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica e rese disponibili sui medesimi siti internet regionali
sopra citati.

La  domanda di  contributo  resa  nella  forma di  dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione/atto  di
notorietà ai  sensi degli   artt.  46 e 47 del d.p.r. 445/2000, è soggetta alla responsabilità anche
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penale di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci, essa dovrà essere
compilata in tutti i suoi campi e firmata digitalmente dal legale rappresentante.

A corredo della domanda dovrà essere presentata la seguente documentazione obbligatoria:
- ultimo bilancio approvato;
- sottoscrizione  della  “Carta  dei  principi  di  responsabilità  sociale  delle  imprese”  (vedi

appendice 7);
- dichiarazione per l’informativa antimafia (solo per richieste di contributo pari o superiore a

150.000,00€)
- (sole per le PMI) Dichiarazione della dimensione dell’impresa (vedi appendice 4);
- eventuale procura speciale del legale rappresentante, se la domanda e i relativi allegati non

sono firmati dal legale rappresentante dell’impresa, corredata da copia della carta di identità
del delegante e del delegato;

- delibera del Consiglio di Amministrazione di aumento di capitale qualora necessario come
previsto dal par. 4, ipotesi A e B;

- delibera della banca di impegno irrevocabile alla concessione del finanziamento in caso di
approvazione della domanda qualora necessario come previsto dal par. 4, ipotesi B;

- contratto di rete, solo nel caso specifico, comprensiva delle procure speciali delle aziende
non capofila. 

La domanda dovrà essere firmata digitalmente,  pena la  non ammissibilità  delle  stessa,  con la
seguente modalità previste dalla normativa vigente: firma digitale, cioè firma elettronica qualificata,
il cui certificato sia stato rilasciato da un certificatore accreditato.

L’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica (CIE) o
della carta nazionale dei servizi (CNS);

La presentazione della domanda di contributo - resa nella forma di una dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000 n.  445,  recante “Disposizioni  legislative  in materia di  documentazione amministrativa” (in
seguito D.P.R. n. 445/2000) – avverrà tramite la compilazione, validazione ed invio della stessa
sull’applicativo appositamente predisposto dalle ore 10.00 del 02 settembre 2015 alle ore 17.00
del 30 ottobre 2015. Al fine di stabilire la data di ricevimento della domanda si terrà conto della
data in cui la stessa è stata inviata attraverso il suddetto applicativo.

8.1 Inammissibilità della domanda

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse dalla fase di valutazione di cui al
successivo art. 9.1, le domande:

a) trasmesse con modalità differenti dalla specifica applicazione web messa a disposizione;
b) non firmate digitalmente con la modalità sopra indicata;
c) firmate da soggetto diverso dal rappresentante legale e non dotato di  apposita procura

speciale;
d) con firma digitale basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso;
e) prive dei documenti obbligatori richiesti dal presente bando;
f) inviate oltre il termine di presentazione previsto dal bando;
g) la verifica della mancanza dei requisiti soggettivi indicati al par. 3);
h) la verifica negativa dei parametri finanziari indicati al par. 4).

Non saranno ammessi i soggetti risultati privi:
i) dei requisiti soggettivi indicati al par. 3);
j) dei parametri finanziari indicati al par. 4).

Non è consentita l’integrazione dei documenti  obbligatori  della  domanda, è consentita la mera
regolarizzazione di cui all'art.71 comma 3,  DPR 445/2000. 

9. Modalità di selezione dei progetti

La procedura di selezione dei progetti proposti sarà di tipo valutativo a graduatoria ai sensi dell'art.
5, comma 2, del D.Lgs. 123/98.
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L'istruttoria delle domande dal punto di vista dell'ammissibilità formale e sostanziale verrà svolta
dal  competente  Servizio  regionale,  entro  45  giorni  dalla  scadenza  del  presente  bando.  Le
domande che risultassero in regola con quanto indicato al par. 8) e 8.1) saranno ammesse alla
successiva fase di valutazione di merito del progetto.

La valutazione sarà realizzata  dal  Comitato degli  Esperti  di  cui  all’art.  9  della  legge regionale
n.7/2002, nominato con Delibera della Giunta Regionale n. 1109/2013, sulla base dei criteri  di
selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR-FESR nella seduta del
31/03/2015. Per la valutazione di cui ai successivi punti 9.2 e 9.3 il Comitato potrà avvalersi del
supporto  di  esperti  esterni  di  comprovata  esperienza  sulle  tematiche  oggetto  dei  progetti
presentati, fermo restando che il giudizio e la votazione finale sono di competenza del Comitato
degli Esperti.

Tali fasi, a partire dal 02 novembre 2015, si concluderanno entro il 28 febbraio 2016 in caso di un
numero di domande presentate inferiore a 300. Nel caso di domande presentate pari o superiore a
300 si concluderà entro il  31 marzo 2016. Entro 30 giorni dalla conclusione della procedura di
valutazione si provvederà ad approvare la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento.

9.1 Criteri di ammissibilità sostanziale

Il Comitato, in collaborazione con gli uffici regionali competenti, dovrà preliminarmente valutare la
rispondenza dei progetti presentati rispetto ai seguenti criteri di ammissibilità sostanziale:

 Coerenza con strategia, contenuti ed obiettivo specifico del POR;

 Coerenza  con  le  priorità  della  Strategia  di  specializzazione  intelligente  dell’Emilia-
Romagna, ambito di operatività delle imprese nei sistemi produttivi individuati dalla S3;

 Presenza di  collaborazioni  con laboratori  di  ricerca per un importo complessivo pari  ad
almeno 40.000 EURO per  la Tipologia A e  130.000 EURO per  la  Tipologia B (ridotte
rispettivamente a 25.000 Euro e  80.000 Euro per  i  progetti  presentati  nell’ambito  delle
Industrie Culturali e Creative), intendendo come laboratori:
a. strutture di ricerca industriale e trasferimento tecnologico appartenenti alla Rete Alta

Tecnologia dell’Emilia-Romagna ed accreditate ai sensi della DGR 762/2014;
b. università,  enti  pubblici  di  ricerca,  organismi  di  ricerca  ai  sensi  della  Disciplina

comunitaria  in  materia  di  aiuti  di  stato  a  favore  di  ricerca,  sviluppo  e  innovazione
(2014/C 198/01), italiani ed esteri;

c. laboratori inseriti nell’Albo dei laboratori di ricerca accreditati dal MIUR ai sensi dell’art.
14 D.M. 593/2000 (http://albolaboratori.miur.it/);

 Addizionalità  del  progetto  di  ricerca.  Il  proponente  dovrà  dimostrare  in  che  modo  il
contributo richiesto genera un effetto di incentivazione rispetto alla ordinaria attività di R&S
dell’impresa. 

 Coerenza delle spese proposte con le categorie di operazione associate alla procedura di
attuazione;

La non rispondenza anche ad uno solo  dei  criteri  sopra indicati  sarà causa di  esclusione del
progetto dalla fase di valutazione e conseguente inammissibilità alla valutazione.

9.2 Criteri di valutazione

I progetti che avranno superato la fase di cui al punto 9.1 precedente saranno valutati sulla base
dei seguenti criteri e punteggi

A. Qualità tecnico-scientifica del progetto proposto (fino a 45 punti), intesa come chiarezza e
coerenza nella  definizione degli  obiettivi,  della  loro percorribilità  dal  punto di  vista della
fattibilità industriale e delle prospettive di mercato, del percorso metodologico previsto;

B. Adeguatezza del  piano finanziario  previsto per la realizzazione del progetto  (fino a 10
punti),  cioè  coerenza  e  congruenza  dei  costi  necessari  e  dell’impegno  finanziario
complessivo rispetto alle attività previste;
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C. Grado di innovazione rispetto allo stato dell’arte (fino a 20 punti), inteso come avanzamento
e/o differenziazione dal punto di vista tecnologico e delle possibili applicazioni industriali e
commerciali rispetto al contesto esistente, della risposta a nuovi bisogni, sviluppo di nuove
nicchie di mercato, nuove funzionalità, ecc.., verificando se tale avanzamento sussiste al
livello del settore o filiera in regione, o del contesto internazionale;

D. Contributo  all’avanzamento  tecnologico  della  filiera  e  impatto  dei  risultati  sullo  sviluppo
della  filiera regionale sulla  competitività  internazionale (fino a 10 punti),  consistente nel
valutare il  contributo al  rafforzamento della filiera regionale,  in termini  di introduzione di
nuove  tecnologie,  estensione  della  gamma  delle  produzioni  o  della  filiera,  di  crescita
occupazionale, di rafforzamento competitivo e aumento delle esportazioni;

E. Capacità  ed esperienza del  proponente rispetto agli  obiettivi  del  progetto  e alle  attività
previste (fino a 10 punti), in cui viene valutato se il  proponente presenta competenze e
organizzazione per sviluppare il progetto di ricerca, nonché di esserne in grado di sfruttare
industrialmente e commercialmente i risultati;

F. Capacità di intercettare le direttrici di cambiamento della S3 (fino a 5 punti), vale a dire la
capacità di contribuire agli obiettivi generali dello sviluppo sostenibile, dello sviluppo della
società  dell’informazione,  del  miglioramento  delle  condizioni  di  vita  e  di  salute  delle
persone.

Quadro di sintesi

Criterio
Punteggi

o
massimo

Soglia
minima

A. Qualità tecnico-scientifica e completezza del progetto proposto in 
termini

45 27

A.1 Chiara identificazione degli obiettivi 15 9

A.2 Qualità della metodologia e delle procedure di attuazione del 
progetto

15 9

A.3 Fattibilità industriale e prospettive di mercato 15 9

B. Adeguatezza del piano finanziario previsto per la realizzazione del 
progetto

10 6

C. Grado di innovazione rispetto allo stato dell’arte 20 12

D. Contributo all’avanzamento tecnologico della filiera e impatto dei 
risultati sullo sviluppo della filiera regionale sulla competitività 
internazionale

10 6

E. Capacità ed esperienza del proponente rispetto agli obiettivi del 
progetto e alle attività previste

10 6

F. Capacità di intercettare le direttrici di cambiamento della S3 
(sviluppo sostenibile, vita sana, attiva e sicura, ICT)

5 0

Saranno considerati ammissibili al finanziamento i progetti che otterranno un punteggio totale pari
a 75 punti.  Il  mancato raggiungimento della  soglia  minima anche in uno solo dei  criteri  sopra
indicati comporta la non ammissibilità del progetto; non verrà definito, in questo caso, un punteggio
totale.

9.3 Criteri di priorità

Ai  soli  progetti  ammissibili  sulla  base dei  criteri  di  cui  al  punto  9.2,  potranno essere  attribuiti
punteggi addizionali sulla base dei seguenti criteri di priorità:

Criterio Punteggi
o

12

pagina 86 di 98



addiziona
le

Rilevanza della componente femminile e giovanile in termini di partecipazione 
societaria e/o finanziaria (i requisiti di impresa femminile e giovanile sono riportati 
nell’appendice 5).
(Per i raggruppamenti la maggiorazione di punteggio sarà assegnata in base alla 
composizione numerica complessiva del raggruppamento. La maggiorazione sarà assegnata
ai raggruppamenti nei quali la percentuale di imprese femminili e/o giovanili ammissibili arriva
almeno al 50% della composizione numerica complessiva del raggruppamento)

2 punti

Rilevanza della ricerca oggetto dell’intervento rispetto al tema della disabilità 1 punto

Collaborazioni con laboratori della Rete accreditati ai sensi della DGR 762/2014 di 
importo pari ad almeno il 10% dell’importo totale del progetto presentato

2 punti

Rating di legalità secondo    il decreto interministeriale del 20 febbraio 2014 n. 57, a
parità di punteggio tra due imprese concorrenti, inserite nel Registro delle imprese
da almeno 2 anni, con fatturato minimo di 2 milioni di euro.
(Per  i  raggruppamenti  la  precedenza  in  graduatoria  sarà  assegnata  in  base  alla
composizione numerica complessiva del raggruppamento. La precedenza sarà assegnata ai
raggruppamenti nei quali la percentuale di imprese in possesso di rating di legalità arriva
almeno al 50% della composizione numerica complessiva del raggruppamento)

precedenz
a in

graduatori
a

Delle suddette priorità fa parte anche il criterio “Ricaduta aggiuntiva in termini di occupazione” la
cui applicazione è disciplinata al precedente punto 6 

9.4 Formazione delle graduatorie

Il  Comitato  degli  esperti  provvederà alla  determinazione  sia  del  punteggio  sia  delle  spese da
ammettere a contributo, e potrà anche prescrivere modifiche al piano delle attività presentato.

I progetti ritenuti ammissibili secondo i criteri sopra indicati andranno a comporre due graduatorie
distinte per le azioni A e B, basate sul punteggio totale ottenuto relativamente ai criteri di cui alle
fasi  descritte  ai  punti  9.2  e  9.3.  Le  risorse  disponibili  saranno  suddivise  tra  le  due  azioni  in
proporzione al contributo totale approvato per ogni singola azione.

10. Modalità di ammissione a finanziamento 

I progetti saranno ammessi a finanziamento secondo il seguente schema:

Tipologia A: prioritariamente saranno finanziate le prime 5 proposte in ordine di punteggio per
ogni sistema produttivo di riferimento delle priorità A e B. 

Tipologia B: prioritariamente saranno finanziate le prime 2 proposte in ordine di punteggio per
ogni sistema produttivo di riferimento delle priorità A e B.

Successivamente, per entrambe le tipologie, si assegnerà il contributo alle rimanenti aziende in
ordine di punteggio fino ad esaurimento delle risorse disponibili per ciascuna Tipologia. In caso di
parità  di  punteggio  si  provvederà  al  riparto  delle  risorse  residue  tra  i  beneficiari  a  parità  di
punteggio, tranne nel caso individuato nei criteri di priorità in relazione al rating di legalità.

Il  dirigente  competente  provvederà con proprio  atto  all’approvazione  degli  elenchi  dei  progetti
ammessi e non ammessi.

Successivamente  a  tale  provvedimento,  la  Regione  invierà  ai  soggetti  beneficiari  una
comunicazione con l’esito della valutazione, incluse eventuali prescrizioni formulate dal Comitato
degli  Esperti,  e  il  piano  finanziario  approvato.  I  beneficiari  dovranno  una  comunicazione  con
esplicita  accettazione dei risultati  della valutazione e del contributo concesso,  entro 30 gg. dal
ricevimento di tale comunicazione, pena la revoca del contributo.

11. Modalità di rendicontazione ed erogazione del contributo
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La  rendicontazione  dei  progetti  è  regolamentata  da  un  apposito  “Manuale  di  gestione  e
rendicontazione” che sarà approvato con successivo provvedimento.

La data di inizio dei progetti è stabilita nel 01/04/2016 per la Tipologia A e nel 01/05/2016 per la
TipologiaB. Essa coincide con la data di inizio dell’ammissibilità delle spese.

Il contributo regionale sarà erogato secondo il seguente schema:

Tipologia A

1. Al 31/03/2017 dovrà essere presentata la rendicontazione relativa alle spese sostenute
nel  periodo  01/04/2016-28/02/2017,  e  dovrà  essere  pari  ad  almeno  il  25%
dell’investimento approvato. Essa determinerà l’erogazione di un acconto, il cui importo
sarà calcolato sulla base delle percentuali di contributo approvate (esclusa l’eventuale
maggiorazione  del  5%  per  l’incremento  occupazionale)  applicato  alle  spese
effettivamente approvate. Il contributo erogato non potrà comunque superare il 50% del
contributo ammesso. Il mancato rispetto di tale scadenza o il mancato raggiungimento
del 25% dell’investimento approvato dopo le opportune verifiche determinerà la revoca
del contributo.

2. Al 31/10/2017 dovrà presentato il saldo delle spese sostenute nel periodo 01/03/2017-
30/09/2017. Essa determinerà l’erogazione del saldo, il cui importo sarà calcolato sulla
base delle percentuali di contributo approvate (inclusa l’eventuale maggiorazione del 5%
per  l’incremento  occupazionale,  se  spettante)  applicato  alle  spese  effettivamente
approvate,  dedotto  gli  acconti  già  erogati.  Il  mancato  rispetto  di  tale  scadenza  o  il
mancato  raggiungimento  del  70%  dell’investimento  complessivo  approvato  dopo  le
opportune verifiche determinerà la revoca totale del contributo e la contestuale richiesta
di restituzione dell’acconto già erogato, con le modalità indicate al successivo par. 13. In
questa sede si dovrà presentare una relazione specifica che dimostri il raggiungimento
dei risultati previsti in sede di presentazione di domanda. A questo fine, la Regione si
riserva  di  ricorrere  al  Comitato  degli  Esperti  di  cui  all’art.  9  della  legge  regionale
n.7/2002, col supporto di esperti esterni di comprovata esperienza. All’approvazione di
questi risultati è subordinata l’erogazione del 30% del contributo concesso.

Per questa scadenza può essere richiesta una proroga fino ad un massimo di 30 giorni.
Tale richiesta dovrà essere debitamente motivata e inviata ai competenti uffici regionali
almeno entro il  31/07/2017. Se la Regione non invierà comunicazioni entro 15 giorni
dalla ricezione della richiesta questa si intenderà approvata. Si precisa che eventuali
proroghe saranno accettate solo per gravi e comprovate motivazioni, in particolare se
riferite ad eventi indipendenti alla volontà del beneficiario.

Tipologia B

1. Al 31/05/2017 dovrà essere presentata una prima rendicontazione relativa alle spese
sostenute nel periodo 01/05/2016-30/04/2017, e dovrà essere pari ad almeno il  30%
dell’investimento approvato. Essa determinerà l’erogazione di un primo acconto, il  cui
importo  sarà  calcolato  sulla  base  delle  percentuali  di  contributo  approvate  (esclusa
l’eventuale maggiorazione del 5% per l’incremento occupazionale) applicato alle spese
effettivamente approvate. Il contributo erogato non potrà comunque superare il 50% del
contributo ammesso. Il mancato rispetto di tale scadenza o il mancato raggiungimento
del 30% dell’investimento approvato dopo le opportune verifiche determinerà la revoca
del contributo. 

2. Al  31/05/2018  dovrà  essere  presentato  il  saldo  delle  spese  sostenute  nel  periodo
01/05/2017-30/04/2018.  Essa  determinerà  l’erogazione  del  saldo,  il  cui  importo  sarà
calcolato  sulla  base  delle  percentuali  di  contributo  approvate  (inclusa  l’eventuale
maggiorazione  del  5%  per  l’incremento  occupazionale,  se  spettante)  applicato  alle
spese effettivamente approvate, dedotto l’acconto già erogato. Il mancato rispetto di tale
scadenza o il mancato raggiungimento del 70% dell’investimento complessivo approvato
dopo le opportune verifiche determinerà la revoca totale del contributo e la contestuale
richiesta di restituzione dell’acconto già erogato, con le modalità indicate al successivo
par. 13. In questa sede si dovrà presentare una relazione specifica che dimostri come i
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nuovi investimenti e ampliamenti produttivi sul territorio regionale e l’impatto su nuova
occupazione e sulla filiera di riferimento dei risultati previsti in sede di presentazione di
domanda si sono realizzati e si svilupperanno negli anni immediatamente successivi. A
questo fine, la Regione si riserva di ricorrere al Comitato degli Esperti di cui all’art. 9
della  legge  regionale  n.7/2002,  col   supporto  di  esperti  esterni  di  comprovata
esperienza. All’approvazione di questi risultati è subordinata l’erogazione del 30% del
contributo.

Per questa scadenza può essere richiesta una proroga fino ad un massimo di 30 giorni.
Tale  richiesta  dovrà  essere  adeguatamente  motivata  e  inviata  ai  competenti  uffici
regionali almeno entro il 28/02/2018. Se la Regione non invierà comunicazioni entro 15
giorni  dalla  ricezione  della  richiesta  questa  si  intenderà  approvata.  Si  precisa  che
eventuali  proroghe  saranno  accettate  solo  per  gravi  e  comprovate  motivazioni,  in
particolare se riferite ad eventi indipendenti alla volontà del beneficiario.

L'impresa  è  tenuta  per  ciascuna  richiesta  di  pagamento  a  dichiarare,  tramite  dichiarazione
sostitutiva di atto notorio, di non essere destinataria  di un ordine di recupero pendente a seguito di
una decisione della Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile
con il  mercato comune o di  aver  ricevuto un ordine di  recupero a seguito di  una precedente
decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato
comune e di aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato.

Per  la  determinazione  del  contributo  da  erogare  in  occasione  di  ogni  rendicontazione,  si
provvederà a ricondurre il totale delle spese ammesse alle percentuali massime previste al par. 5
per le voci di spesa 2, 3, 5 e 6. 

Le  rendicontazioni  dovranno  essere  inviate  nei  termini  sopra  indicati  mediante  il  sistema
informativo reso disponibile dalla Regione Emilia-Romagna, pena la revoca totale del contributo

Una  spesa  effettiva  ammissibile  superiore  all'importo  dell’investimento  iniziale  approvato  non
comporterà nessun aumento del contributo concesso.

Eventuali richieste di modifica al progetto di ricerca o al piano finanziario approvati, debitamente
motivate,  dovranno  essere  inoltrate  alla  Regione  Emilia-Romagna  che  le  valuterà  entro  45
(quarantacinque) giorni dal ricevimento; qualora entro tale termine la Regione non formuli rilievi o
richieste di chiarimento, le modifiche si intenderanno approvate. Si precisa inoltre che eventuali
modifiche potranno essere presentate non oltre 60 (sessanta) giorni prima della conclusione del
progetto.

Non  sono  ammesse  modifiche  al  progetto  ed  al  piano  dei  costi  approvati  al  momento  della
concessione che comportino una sostanziale variazione delle condizioni che hanno determinato
l'attribuzione del punteggio in fase di valutazione, con particolare riguardo alle rimodulazioni dei
costi  effettuate  in  sede  di  valutazione.  Nel  caso  in  cui  la  effettiva  realizzazione  del  progetto
determini  il  venir  meno  di  tali  condizioni,  la  Regione  provvederà  alla  revoca  del  contributo
concesso e saranno recuperate le somme eventualmente già erogate. 

Inoltre l'Amministrazione regionale ritiene opportuno, in  ossequio al  principio di  semplificazione
amministrativa, permettere al beneficiario di non richiedere l'autorizzazione nel caso di modifiche
"non sostanziali" unicamente in sede di presentazione della rendicontazione per il saldo finale.

Una modifica del  budget  si  considera "non sostanziale"  quando,  a fronte di  riduzioni  dei  costi
sostenuti  in  una  o  più  voci  di  spesa  rispetto  a  quanto  preventivato,  tali  riduzioni  vadano  ad
aumentare di non più del 10% una delle altre voci di costo, fermo restando il totale del costo del
progetto. 

12. Controlli

La Regione si riserva in ogni momento la facoltà di svolgere controlli e sopralluoghi, anche tramite
incaricati  esterni,  ai  sensi  degli  artt.  125  “Funzioni  dell’autorità  di  gestione”  e  127  “Funzioni
dell’autorità di audit” del Regolamento UE 1303/2013, anche al fine di verificare il rispetto di quanto
previsto all’art. 71 “Stabilità delle operazioni” dello stesso Regolamento.

Tali controlli potranno comprendere, fra gli altri, i seguenti aspetti:
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 il possesso dei requisiti dichiarati dal beneficiario per l’accesso al finanziamento e, laddove
pertinente, il loro mantenimento per 3 anni (nel caso di PMI) o 5 anni dall’erogazione del
saldo al beneficiario;

 la proprietà, il possesso e l’operatività dei beni e/o dei servizi finanziati, per 3 anni (nel caso
di PMI) o 5 anni dall’erogazione del saldo al beneficiario;

 la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto ammesso al contributo;
 l’effettivo  sostenimento  delle  spese dichiarate  e la  loro  corretta  registrazione  contabile,

inclusa un’adeguata codificazione che garantisca lo loro tracciabilità;
 la conformità delle spese dichiarate con la normativa comunitaria e nazionale

La Commissione europea, ai sensi dell’art. 75 del regolamento CE 1303/2013 potrà svolgere – con
le  modalità  indicate  nel  medesimo  articolo  –  controlli,  anche  in  loco,  in  relazione  ai  progetti
cofinanziati. 

I beneficiari del contributo sono tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo da parte della
Regione e della Commissione Europea e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni
e tutti i documenti giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo.

Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti
richiesti  nel  termine  di  10  giorni  dalla  ricezione  della  comunicazione  relativa  alla  notifica  di
sopralluogo si procederà alla revoca d’ufficio del contributo.

In caso di  accertamenti  e verifiche che riscontrino l’irregolarità  dell’operazione realizzata,  della
documentazione di spesa presentata, e/o irregolarità collegate ai requisiti di ammissibilità relativi al
beneficiario o alle spese sostenute, a fronte di erogazioni già avvenute sia a titolo di acconto che di
saldo  del  contributo  spettante,  si  darà  luogo  al  recupero  totale  o  parziale  delle  somme
indebitamente percepite alle quali sarà applicato il tasso d’interesse legale maggiorato di 5 punti
percentuali,  con  riferimento  al  tasso  vigente  nel  giorno  di  assunzione  della  determinazione
dirigenziale di richiesta di restituzione dell’acconto o del saldo del contributo.

13. Revoca, decadenza e rinuncia

Si avrà decadenza del contributo con conseguente revoca parziale del contributo nei seguenti casi:
1. in caso di perdita delle condizione per le maggiorazioni previste dal presente bando;
2. in caso di un totale di spese definitivamente ammesse minore o con una distribuzione delle

spese tra RI e SP diverso da quanto preventivato, dopo l’applicazione delle percentuali di
contribuzione previste;

3. nel  caso in  cui  i  controlli  previsti  al  par.  12  diano  esito  negativo,  per  la  parte di  spesa
coinvolta.

Si avrà decadenza del contributo con conseguente revoca totale del contributo nei seguenti casi:
1. il beneficiario perda i requisiti richiesti per l’ammissibilità alle agevolazioni e descritti al par. 3,

durante l’esecuzione del progetto ed entro:
- cinque anni per le grandi imprese;
- tre anni successivi alla concessione del contributo per le PMI;

2. qualora  dalla  documentazione  prodotta  o  dalle  verifiche  e  controlli  eseguiti  emergano
inadempimenti  della  impresa  beneficiaria  rispetto  agli  obblighi  previsti  dal  presente
provvedimento,  dichiarazioni  mendaci,  documentazione falsificata nonché in tutti  gli  altri
casi  previsti  dalla  normativa di  riferimento, ed in particolare al  luogo di  svolgimento del
progetto.

Il passaggio dalla condizione di PMI a grande impresa a seguito di processi di crescita interna o di
operazioni di acquisizione e fusione effettuate dall’azienda beneficiaria stessa, non è considerato
una perdita di requisito di PMI. 

Si procederà alla revoca  totale del contributo per inadempimento, nei seguenti casi:
1. mancata erogazione del finanziamento bancario previsto dal par. 4), punto B;
2. il  progetto  di  ricerca  non  sia  stato  realizzato  conformemente  a  quanto  previsto  nella

domanda presentata;
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3. nel  caso in  cui  i  controlli  previsti  al  par.  12 diano esito negativo ed il  totale della  spesa
riconosciuta scenda al di sotto della soglia minima prevista del 70% del costo del progetto
approvato;

4. non siano stati rispettati i limiti temporali o di spesa previsti al par. 11 “Modalità di erogazione
dei contributi”;

5. il  beneficiario  contravvenga  agli  obblighi  previsti  al  par.  14  “Operazioni  straordinarie
d’impresa”;

6. mancato rispetto degli obblighi occupazionali per le grandi imprese previsti al par. 2.1);

Resta  inteso  che  si  procederà  con  revoca  totale  o  parziale  anche  in  tutti  i  casi  qui  non
esplicitamente previsti ma che possano ricondursi ad inadempimenti del beneficiario rispetto alle
previsioni del presente bando.

Qualora uno dei casi sopra descritti avvenga dopo l’erogazione parziale o totale del contributo si
provvederà anche al recupero delle somme eventualmente già erogate, alle quali sarà applicato il
tasso d’interesse legale maggiorato di  5 punti  percentuali,  con riferimento al  tasso vigente nel
giorno di assunzione della determinazione dirigenziale di richiesta di restituzione dell’acconto o
della totalità del contributo erogato. 

Nel caso di contratti di rete, la restituzione del contributo sopra descritto sarà richiesto all’impresa
capofila, la quale potrà rivalersi poi sulle altre partecipanti.

La Regione potrà inoltre ricorrere ad revoca parziale o totale del contributo riconosciuto dopo le
operazioni di controllo della rendicontazione e sulla base dei limiti definiti al precedente par. 11
“Modalità di erogazione del contributo”, punto 2, con eventuale recupero delle somme già erogate,
con le modalità sopra indicate.

Per quanto riguarda la maggiorazione per l’assunzione di ricercatori a tempo indeterminato, di cui
a paragrafi 3 e 6, si prevedono i seguenti casi di revoca della maggiorazione stessa:

1. qualora non si sia provveduto alle assunzioni previste con le caratteristiche ed entro i limiti
temporali indicati al precedente paragrafo 6;

2. in  caso  di  dimissioni  del  ricercatore  e  di  sua  mancata  sostituzione  entro  6  mesi  anche
successivamente alla conclusione del progetto ed entro il periodo previsto per i controlli al
par.  11.  Si  precisa  che qualora  al  momento  della  presentazione  della  rendicontazione  il
ricercatore risultasse dimesso e non ancora sostituito,  non si  procederà alla  liquidazione
della maggiorazione del contributo fino a verifica definitiva. 

Nel caso di contratti di rete, nel caso di uscita da tale accordo di una o più imprese, il progetto sarà
considerato  ancora  valido  se le  imprese rimanenti  si  faranno carico  degli  obblighi  e  dei  costi
originariamente assunti dalle imprese uscite. Si procederà con revoca totale o parziale in seguito
alle verifiche effettuate dagli uffici regionali e riconducibili alle casistiche sopra descritte.

14. Recupero forfettario a carico del beneficiario

In  caso  di  revoca  del  contributo  successiva  all’adozione  del  provvedimento  amministrativo  di
concessione, è disposto a carico del beneficiario il pagamento di un rimborso forfettario a titolo di
risarcimento dei costi sostenuti per l’istruttoria, pari ad Euro 1.500,00 nei seguenti casi:

 il beneficiario non comunichi entro 30 gg l’accettazione del contributo;
 il beneficiario non invii nei tempi previsti la documentazione per la rendicontazione.

Nel caso di contratti di rete, il rimborso forfettario sarà richiesto all’impresa capofila, la quale potrà
rivalersi poi sulle altre partecipanti.

15. Operazioni straordinarie d’impresa

Il progetto va mantenuto in capo al soggetto beneficiario e non può essere oggetto di cessione
durante il periodo di durata del progetto se non nei casi previsti. Il cambio di ragione sociale o di
forma giuridica non è considerata operazione straordinaria.

Sono ammesse le operazioni attive da parte dell’impresa e le operazioni passive solo nei casi in si
preveda il mantenimento della soggettività giuridica e/o economica da parte dell’impresa originaria.

17

pagina 91 di 98



Nel caso di operazioni di fusione per incorporazione passiva del soggetto beneficiario, che vedono
la  perdita  della  soggettività  giuridica  del  beneficiario  iniziale,  o  nel  caso  di  operazioni  di
acquisizione di maggioranza, che vedono il cambiamento del soggetto controllore, è necessario
che venga confermata la volontà di realizzare il progetto e il suo valore strategico per l’impresa,
comprensiva  di  tutti  gli  impegni  del  beneficiario  verso  l’amministrazione  regionale  e  la
Commissione Europea. Dovrà essere presentata apposita domanda di trasferimento al soggetto
subentrante a condizione che quest’ultimo:

 sia in possesso dei requisiti soggettivi richiesti dal bando;
 continui ad esercitare l’impresa e assuma gli obblighi relativi previsti dal bando.

Nell’atto di cessione/conferimento deve essere esplicitamente previsto che le agevolazioni sono
cedute al soggetto subentrante.

Tali operazioni saranno valutate dal Comitato di valutazione, dopo aver verificato la sussistenza
dei requisiti di accesso del subentrante al momento della domanda.

Nei casi suddetti, l’Amministrazione regionale adotta in capo al soggetto subentrante un atto di
trasferimento delle agevolazioni già concesse in capo al soggetto subentrante sulla base della
procedura attivata per la concessione originaria delle agevolazioni.

La domanda di trasferimento delle agevolazioni deve essere presentata entro 30 giorni dalla data
dell’evento.

Fatti  salvi  i  casi  di  oggettiva  impossibilità,  la  mancata  presentazione  della  domanda  di
trasferimento entro il termine suddetto comporta la revoca delle agevolazioni già concesse.

La revoca delle agevolazioni è inoltre disposta nei seguenti ulteriori casi:
 qualora il soggetto subentrante non assuma gli obblighi previsti;
 qualora le agevolazioni non possano essere trasferite.

Laddove,  successivamente  al  trasferimento  delle  agevolazioni  si  debba  procedere alla  revoca
totale o parziale delle medesime, il soggetto subentrante risponde anche delle somme erogate ai
precedenti beneficiari.

I contributi non erogati, alla data di effetto dell’evento, sono interamente liquidati al soggetto di
volta in volta subentrante.

Nel  caso  di  procedure  concorsuali  diverse  dal  fallimento,  le  disposizioni  di  cui  al  presente
paragrafo si applicano anche all’affitto temporaneo d’azienda funzionale alla chiusura in bonis della
procedura  concorsuale,  a  condizione  che  nel  contratto  d’affitto  sia  esplicitamente  prevista
l’acquisizione a conclusione della stessa.

In caso di operazioni di scorporo o cessione di rami d’azienda da parte del soggetto beneficiario,
sia durante il progetto che nel periodo previsto per i controlli indicati al par. 11, il progetto viene
revocato,  salvo  i  casi  in  cui  la  proprietà  aziendale  rimanga  in  capo  all’azienda  beneficiaria
originaria.

In  questo  caso  è  necessario  procedere  comunque  con  apposita  domanda di  trasferimento  al
soggetto subentrante con i contenuti ed i tempi previsti precedentemente. In questo caso, dopo le
verifiche previste non sarà necessaria una rivalutazione del progetto.

15. Informazioni sul procedimento amministrativo

1. Le domande pervenute saranno sottoposte ad una prima istruttoria formale tesa a verificare la
completezza della  documentazione presentata, la rispondenza delle domande medesime ai
requisiti di ammissibilità oggettivi e soggettivi previsti dal bando, nonché l’assenza di cause di
esclusione. Tale istruttoria formale sarà svolta da un apposito “gruppo di lavoro” costituito da
un  apposito  atto  del  Direttore  Generale  della  Direzione  Attività  Produttive,  Commercio  e
Turismo. 

2. L’elenco  delle  domande  non  ammesse  alla  valutazione  sarà  formalizzato  con  apposita
Determinazione Dirigenziale del Dirigente competente.

3. Le domande ammesse alla procedura di valutazione saranno inviate al Comitato degli esperti
attraverso l’apposito  sistema informativo,  che procederà alla  valutazione in  osservanza dei
principi definiti al par.9. In particolare esaminerà le domande in base ai Criteri di ammissibilità
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sostanziale indicati al par. 9.1.  Le proposte che avranno superato tale fase saranno valutate in
base  ai  Criteri  di  valutazione  indicati  al  par.  9.2.  Le  proposte  che  avranno  ottenuto  un
punteggio  sufficiente  potranno  accedere  ai  Criteri  di  priorità   indicati  al  par.  9.3  a  vedere
riconosciuti eventuali punteggi aggiuntivi. Successivamente, il Comitato degli esperti redigerà
la proposta di graduatoria, sulla base delle valutazioni effettuate in termini di attribuzione di
punteggio  e  importo  di  spesa  ritenuta  ammissibile,  e  l’elenco  dei  progetti  esclusi  dalla
graduatoria riportandone la relativa motivazione.

4. Il Comitato degli esperti potrà riformulare il progetto sia sotto l’aspetto del piano di attività che
delle risorse impiegate.

5. Le fasi indicate ai punti 1 e 3 avranno inizio il 02 novembre 2015, si concluderanno entro il 28
febbraio  2016  in  caso  di  un  numero  di  domande  presentate  inferiore  a  300.  Nel  caso  di
domande presentate pari o superiore a 300 si concluderà entro il 31 marzo 2016. Entro 30
giorni dal termine delle procedure di valutazione si provvederà ad approvare la graduatoria.
Tale provvedimento sarà pubblicato sul portale http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/ e
sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

6. Il  diritto di  accesso di  cui  all’art.  22 della  Legge 241/90 e s.m.i.,  viene esercitato mediante
richiesta  scritta  motivata  alla:  Regione  Emilia-Romagna  –  Direzione  Attività  Produttive,
Commercio  e  Turismo  -  Servizio  Politiche  di  Sviluppo  Economico,  Ricerca  Industriale  e
Innovazione Tecnologica – via A. Moro, 44 – 40127 Bologna.

7. L’istanza di accesso deve indicare, come previsto dall’art. 5 c. 2 D.P.R. 352/1992, gli estremi
dei documenti in relazione ai quali viene richiesto l’accesso o gli elementi che ne consentano
l’esatta individuazione, le generalità del richiedente, gli elementi idonei a provare la presenza
dell’interesse connesso alla richiesta e gli eventuali poteri rappresentativi. 

8. L’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: Regione Emilia-Romagna – Direzione
Attività Produttive, Commercio e Turismo - Servizio Politiche di Sviluppo Economico, Ricerca
Industriale e Innovazione Tecnologica.

9. Il  responsabile  del  procedimento  amministrativo  è  il  responsabile  del  Servizio  Politiche  di
Sviluppo Economico, Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica.

10. I  provvedimenti  qui  descritti  potranno essere impugnati,  entro 60 giorni  dalla  pubblicazione
degli  esiti  sul  portale  http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/,  di  fronte  al  Tribunale
Amministrativo Regionale dell’Emilia-Romagna.

16. Informazioni

Le informazioni relative al presente bando, con la relativa modulistica, eventuali chiarificazioni e
comunicazioni  successive  saranno  disponibili  sul  portale  http://www.regione.emilia-
romagna.it/fesr/.

Per informazioni è inoltre possibile rivolgersi a:

Sportello Imprese
Dal lunedì al venerdì, 9.30-13.00  
Tel. 848800258 - chiamata a costo tariffa urbana, secondo il proprio piano tariffario
E-mail:  infoporfesr@regione.emilia-romagna.it.  

17. Obblighi di informazione e comunicazione

Le imprese beneficiarie del contributo sono tenute al rispetto degli obblighi a loro carico in materia
di informazione e comunicazione, previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Allegato XII, punto
2.2) e dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 (artt. 4-5, Allegato II).

In particolare, ai beneficiari spetta informare il pubblico in merito al finanziamento ottenuto in base
al presente bando.

E’ responsabilità del beneficiario del cofinanziamento dichiarare, nelle attività di comunicazione
che realizza, che il progetto stesso è stato cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale.
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Il  beneficiario  è  tenuto  a  rendere disponibile,  qualora  abbia  un sito  web,  una  descrizione  del
progetto, comprensiva di finalità e risultati, che evidenzi il sostegno finanziario complessivamente
concesso.

Qualora il contributo pubblico sia uguale o inferiore a € 500.000 il beneficiario è tenuto a collocare
un poster in un luogo facilmente visibile dal pubblico, come l’area di ingresso di un edificio, con
una descrizione del progetto. 

Qualora il contributo pubblico superi € 500.000 il beneficiario è tenuto a esporre:
- durante la realizzazione del progetto, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti per

progetti che consistono nel finanziamento di infrastrutture o di opere edili;
- entro  3  mesi  dal  completamento  del  progetto  una  targa  permanente  o  un  cartellone

pubblicitario  di  notevoli  dimensioni,  in  un  luogo  facilmente  accessibile  al  pubblico,  per
progetti  che  consistono  nell’acquisto  di  un  oggetto  fisico  o  nel  finanziamento  di
infrastrutture o di opere edili.

Le  linee  guida  e  i  materiali  specificatamente  resi  disponibili  sul  portale  Por  Fesr
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/ forniranno indicazioni precise su come realizzare poster,
cartelloni temporanei, targhe permanenti e cartelloni pubblicitari.

La Regione Emilia-Romagna fornirà inoltre assistenza ai beneficiari nel rispetto dei loro obblighi
attraverso  lo  Sportello  Imprese,  contattabile  tramite  mail  infoporfesr@regione.emilia-romagna.it
oppure  tramite  contatto  telefonico  al  numero  848  800  258  (chiamata  a  costo  tariffa  urbana,
secondo il proprio piano tariffario), dal lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 13.00.

Il beneficiario del contributo avrà, inoltre, l’obbligo, se richiesto, di collaborare con la Regione alla
realizzazione di prodotti multimediali per informare il pubblico in merito agli interventi realizzati e
finanziati nell’ambito del Por Fesr.

Si richiederà ai potenziali beneficiari e ai beneficiari di collaborare alla rilevazione del loro grado di
soddisfazione in merito ai servizi di supporto forniti dalla Regione attraverso il portale Por Fesr e lo
Sportello Imprese.

Ai  fini  del  rispetto  del  principio  di  trasparenza  delle  procedure  si  informano  tutti  i  soggetti
partecipanti al presente bando, che gli elenchi dei beneficiari e dei soggetti esclusi saranno diffusi
tramite la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e
sul sito internet regionale http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/.

Sempre ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che l’accettazione del cofinanziamento
comporta,  ai  sensi  del  Regolamento  (UE) n.  1303/2013,  l’accettazione della  pubblicazione sui
portali  istituzionali  della  Regione,  dello  Stato e dell’Unione europea,  dei  dati  in formato aperto
relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto
1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013).

18. Informativa per il trattamento dei dati personali
1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire
informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali. 
Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in
quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i dati forniti, in qualità di interessato, al momento
della ricezione della modulistica di partecipazione al bando.

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per la finalità di assegnazione di contributi  alle imprese di cui al presente Bando
per progetti collaborativi di ricerca e sviluppo delle imprese.
Per  garantire  l'efficienza  del  servizio,  la  informiamo  inoltre  che  i  dati  potrebbero  essere  utilizzati  per
effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati
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In  relazione  alle  finalità  descritte,  il  trattamento  dei  dati  personali  avviene  mediante  strumenti  manuali,
informatici  e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al
punto 3 (“Finalità del trattamento”).

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

I dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione generale Attività
produttive, Commercio, Turismo .della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del trattamento.
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza
dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in
qualità  di  Responsabili  del  trattamento  e  garantendo  il  medesimo  livello  di  protezione.  Alcuni  dei  dati
personali da comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto legislativo
n.  33/2013  sono  soggetti  alla  pubblicità  sul  sito  istituzionale  dell’Ente.  Specificatamente,  ai  sensi  della
normativa richiamata, in caso di assegnazione a di vantaggi economici, sono oggetto di pubblicazione

a) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali;
b) l’importo; 
c) la norma o il titolo a base dell’attribuzione;
d) l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;
e) la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario;
f) il link al progetto selezionato, al Suo curriculum (qualora sia Lei il soggetto assegnatario) nonché al
contratto e capitolato della prestazione, fornitura o servizio

7. Diritti dell'Interessato
La normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare
specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano,
anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi

dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che

possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di
responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di

legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali
i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche
per quanto riguarda il  loro contenuto, di coloro ai quali  i  dati  sono stati  comunicati o diffusi,
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo

scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di

vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna,
con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127.
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore Generale Attività
Produttive, Commercio, Turismo. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra
descritti.
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Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste,
di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp),
per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono
800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. Le richieste di cui all’art.7 del Codice
comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Silvano Bertini, Responsabile del SERVIZIO POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO,
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA esprime, contestualmente
all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i.,
parere di regolarità amministrativa in merito all 'atto con numero di proposta
DPG/2015/12012

IN FEDE

Silvano Bertini

Parere di regolarità amministrativa
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